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«Noi siamo perduti su sabbie mobili. Queste sabbie minacciano di risucchiarci, noi rischiamo d’impantanarci, se ci lasciamo 
afferrare da esse facendo concessioni o compromessi. L’essenziale ci è ancora possibile [...]: piantare palafitte in queste sabbie 

mobili, piantarle quanto più profondamente e solidamente possibile. Una qui, un’altra là, e poi alcune vicine e altre lontane, fino a 
quando non saranno sufficienti a porre la base della ricostruzione. La chiave è non scoraggiarsi mai. L’essenziale è combattere ogni 

giorno, perché fino a quando si lotta non si è mai sconfitti» (gonzague de reynold)  
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Trump & alia
I commenti sulla vittoria di Donald John Trump si sono 

sprecati. Ovviamente quelli di chi ha perso, più strin-
gati, più abbondanti, ma sempre di minor portata vista la 
potenza di fuoco inferiore, quelli di chi ha vinto.

A parte le considerazioni sul personaggio, estroso, narci-
sista e largamente imprevedibile, emerge un dato: ha vinto 
il partito repubblicano, un partito repubblicano sempre più 
percosso da vibrazioni che potremmo definire populiste, con 
i “legalisti” più legati all’establishment un po’ a disagio: ma 
ha vinto e alla grande.

I repubblicani sono ora — ma non da ora — un partito 
più sensibile alla reazione anti-globalista e anti-progressista 
che sta montando a livello popolare ovunque e che invece le 
due coste degli Stati Uniti, più quella occidentale che quella 
orientale, paiono ignorare. Direi quindi un buon segno per 
chi vede la crescita del Big Government, del Deep State, della 
cancel e della woke culture come un pericolo e un prodromo 
di un fosco futuro dominato da una tirannia digital-tecnocra-
tica orwelliana. Negli USA come in molti Paesi del Vecchio 
Continente le istanze della resistenza al neo-totalitarismo dei 
tecnocrati apatridi sembrano avere trovato chi le indossi e 
se le indossa il capo della super-potenza leader in Occidente 
è un segno ancora più positivo. Rimane un interrogativo in-
calzante sapere che cosa intende fare il nuovo presidente nei 
rapporti con le altre potenze mondiali.

Soprattutto nei confronti di quell’“asse del male”, cui ac-
cenno nelle righe che seguono: Putin l’ha presa male e non è 
un buon segno, anche se una rondine non fa primavera. Ma 
è un fatto che un potenziale alleato dell’“asse”, l’India, ab-
bia plaudito alla vittoria di Donald Trump. La Cina, a botta 
calda, non ha fatto commenti e nemmeno gli altri “soci di 
minoranza”.

Nella difesa della vita innocente sembra però che suonino 
le note più gradevoli: quanto meno, come nel caso di Silvio 
Berlusconi buonanima, la marcia verso il trionfo della “cul-
tura di morte” conoscerà, pur con non pochi altalenamenti, 
un rallentamento generale e questo è impagabile.

Peggior segnale del turno elettorale: i referendum statali 
sull’aborto — pure con quesiti diversi, da restrittivi a ultra-
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liberalizzatori — in cui la scelta restrittiva ha perso in tre Stati 
su dieci (cfr. AnnA MAriA Brogi, La Florida ribadisce il “no” 
all’aborto. Ma per sette Stati è diventato un diritto, in Avveni-
re, 7-1-2024). 

!    !   !
Si torna ai “blocchi”? Recenti eventi hanno fatto riaffiorare 

qualcosa che si credeva fosse tramontato per sempre nel 1989, 
cioè i “blocchi”, gli aggregati di Stati che per un determinato 
motivo o per più motivi si contrappongono ad altri e questo su 
scala globale, nel senso che i rimanenti Stati per una ragione 
o per l’altra si trovano a dipendere da formazioni sovrastatali 
maggiori la cui egemonia copre senza eccezioni l’intero globo. 
È terminata l’epoca della unica superpotenza arbitra dei de-
stini del mondo, detta “mondo unipolare”, e, dopo l’epoca del 
multipolarismo, pare nascere un nuovo bipolarismo.

Alludo al neonato, ma già delineatosi anni fa, blocco che 
lega fra loro due superpotenze nucleari, la Cina comunista 
e la Russia neo-“zarista” — già parte eminente del BRICS, 
insieme a India, Brasile, Sudafrica — e qualche Stato nazio-
nale minore: la Corea del Nord, l’Iran e il Venezuela. Altri 
due Stati a regime comunista potrebbero tuttavia unirsi al 
gruppo: il Vietnam e Cuba. Il fattore che accomuna questi 
Stati è il regime intenzionalmente dispotico, ma soprattutto 
la volontà di contrapporsi in ogni forma all’Occidente a guida 
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statunitense, sino a ridurlo a una potenza di second’ordi-
ne, se non peggio.

È vero che restano fuori da questo “asse del male” Paesi 
grandi e importanti come l’India e il Brasile, e aree di forte 
potere economico-politico e di minor peso statuale come 
i Paesi petroliferi arabi, senza dimenticare i soggetti non 
sovrani ma tendenti a esserlo, come i Paesi musulmani, dif-
fusi in Africa e in Asia, con corpose propaggini ormai nei 
Paesi occidentali liberi. Ma la polarizzazione in atto prima 
o poi finirà per calamitare questi soggetti oggi esterni e 
per farli integrare in maniera soft o hard nei due macro-
aggregati di recente formazione.

È una minaccia vecchia ma anche nuova in un Occidente 
— che va dalle gelide lande canadesi sino ai deserti dell’Au-
stralia, con ampie insinuazioni asiatiche: Israele, Giappo-
ne, Thailandia, Corea del Sud, Taiwan, area malese —, che 
fino a poco fa poteva godere di una supremazia globale an-
che strategica incontrastata.

Ciascuna di queste potenze è già entrata in frizione con il 
blocco dei Paesi liberi: la Russia con l’Unione Europea, con 
la Gran Bretagna e con gli USA in Ucraina; idem la Corea 
del Nord, rifornendo di proiettili la Russia e schierando 
migliaia di suoi poveri schiavi in divisa a fianco dell’eser-
cito occupante nel Donbass; la Cina rifornendo anch’essa 
la Russia e, dopo aver assoggettato totalmente Hong-Kong, 
minacciando gravemente la Cina libera, cioè Taiwan, e de-
stando preoccupazioni in Giappone e in Australia. 

Questo blocco, che si presenta con una sempre più auda-
ce aggressività sullo scenario mondiale, mina la leadership 
statunitense e dei suoi alleati in molti modi, conducendo 
non una guerra guerreggiata — almeno per ora —, ma adot-
tando le ormai classiche tecniche “asimmetriche” e infil-
trando economicamente i Paesi liberi, incluse le pseudo-
democrazie africane.

Alla relativa salute di questi soggetti — qualche dubbio 
resta sulle reali capacità militari russe, anche il Paese di 
Putin se rimane il gigante delle risorse energetiche — si 
contrappone in maniera preoccupante un Occidente mala-
to come non mai. Infermo non tanto nella potenza materiale 
che, nonostante le scopiazzature degli avversari e anche se 
in calo, rimane enorme, quanto nell’“anima”, preda come 
non mai di complessi e di tendenze suicidarie che negli 
avversari non esistono e, se nascono, vengono stroncate con 
la violenza. Salvi soprassalti salutari, questo si rivelerà alla 
lunga determinante.

L’Occidente sta smarrendo il senso della propria identi-
tà; sta perdendo la coscienza di essere l’unico esperimento 
sociale di successo al mondo — lo ricorda Federico Rampini 
in un suo recente volume, un po’ ottimistico ma sostanzial-
mente corretto — e di avere trasferito, non senza un prezzo, 
questo suo esperimento a tutto il mondo; sta, in preda a 
quello che Luca Ricolfi chiama giustamente il “follemente 
corretto”, dimenticando di essere stata la culla del diritto 
e dei diritti. Non apprezza più di essere stata la parte del 
mondo dove si è radicato il cristianesimo e non ricorda che 
questo è stato la dinamica che, non solo a creato le libertà ci-
vili, ma è stata anche l’artefice di buona parte del progresso 
materiale del mondo. A questa stregua si troverà a confron-
tarsi e — Dio non lo voglia — a combattere in una condizione 
psicologica “complessata” che potrà avere effetti devastanti.

In questa rinascente bipolarità del mondo che cosa deve 
fare chi si riconosce nell’anima migliore dell’Occidente li-
bero? 

Per prima cosa deve difendere con le unghie e con i den-
ti lo spazio di libertà e di diritti in cui viviamo, perché 
rischia di rimanere l’unico nel pianeta. Fuori dalle sue 
frontiere calano le tenebre e torna su larga scala la barba-
rie: una barbarie del Terzo millennio, magari infarcita di 
tecnologia, ma dove il cittadino coincide ogni giorno di più 
con il suddito, se non con lo schiavo. Luoghi dove si deve 
credere alla religione o all’ideologia al potere, pena subire 
violenza oppure “perdere punti” di cittadinanza e avviarsi 
verso la fame e l’emarginazione. Paesi dove si può essere 
scaraventati a morire a migliaia di chilometri dalla patria 
o spediti a farsi saltare con una cintura piena di esplosivo 
per conquistare i piaceri delle Uri.

Se osserviamo l’Occidente di oggi balza immediato alla 
mente il paragone con l’impero romano. L’impero atlantico 
e pacifico euro-americano subisce sempre più la pressione 
di popoli in fase di migrazione da sud a nord e da est a 
ovest. Gli Stati Uniti subiscono quella dei latinos, l’Europa 
quella degli africani, degli arabi, degli slavi e dei popoli 
asiatici. Se i latinos sono cattolici ed eventualmente le fri-
zioni sono con i protestanti, i popoli che premono contro 
l’Europa sono quanto di più variegato religiosamente si 
possa concepire: musulmani, cattolici, cristiani ortodossi, 
animisti. Non solo: ma i costumi arcaici di molte di queste 
comunità che s’insediano fra noi sono lontani le mille mi-
glia dai nostri forgiati da tanti “illuminismi”.

I tentativi di arrestare i flussi, anche per la variabili-
tà dell’ideologia dei governi, sono oggettivamente falliti 
ed è cominciata la fase dell’ospitalità e della tentata in-
tegrazione, cosa che riesce con tutti i popoli persino con 
i musulmani asiatici, ma fallisce con i musulmani arabi e 
nordafricani a cui interessa piegare a poco a poco la terra 
d’immigrazione al Corano piuttosto che integrarsi. Le sem-
pre più ampie aliquote di immigrati che stiamo ospitando 
vanno a costituire minoranze sociali che già contendono 
le risorse del Welfare agli autoctoni, tendono a imporre 
granularmente il loro stile e le loro credenze e sono poten-
zialmente capaci di diventare minoranze politiche, quando 
non, magari a macchia di leopardo, maggioranze.

Così è stato ai tempi del tardo Impero di Roma e sap-
piamo come è andata a finire: andrà così pure per i nostri 
posteri? Solo Dio può dirlo... ma, anche solo a lume di naso, 
il trend è nitido.

!    !   !
Infine, la sconfitta del centro-destra alle regionali in Um-

bria e in Emilia-Romagna — la perdita del governatore e 
quella, secca, di oltre duecentomila consensi —, dovuta a 
una astensione-record e a un afflusso superiore dei “mobi-
litabili” da parte di un PD che in quelle zone è un “siste-
ma” di potere, non un semplice partito di opinione, confer-
ma lo schema di sempre: il disprezzo per le sinistre — nel 
caso specifico emiliano ree dei disastri alluvionali dei mesi 
scorsi — finisce per premiare il “nemico”. Possibile che il 
centro-destra non capisca che, più che i programmi, ignora-
ti dai più, o i volti — pallidi — dei candidati, conta lavorare 
sul territorio e “preparare” le elezioni, ovvero convincere 
per tempo i propri simpatizzanti a recarsi alle urne?
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1. Un percorso intellettuale controcorrente

Alla storia Christopher Dawson (1889-1970) 
approda dopo esordi schiettamente socio-

logici1: la sua strumentazione analitica si andrà via 
YLD�DUULFFKHQGR�H�UD൶QDQGR��ULYHODQGR�FKH�XQ�DFFR-
stamento alla realtà sociale che si voglia completo 
GHYH�FRPSUHQGHUH�Vu�TXHOOR�GHO�VRFLRORJR��³DVWUDWWR´��
FRQFHWWXDOH�H�³IRWRJUD¿FR´��PD�QRQ�SXz�IDUH�D�PHQR�
DOWUHVu�TXHOOR�GHOOR�VWRULFR��HPSLULFR��DWWHQWR�DO�FDVR�
SDUWLFRODUH�H�DOO¶DVSHWWR�GLQDPLFR�GHL�IHQRPHQL�VR-
ciali.

1�&IU��*ൺඋඋൾඍඍ�3ඈඍඍඌ e 6ඍൾඉඁൾඇ�7ඎඋඇൾඋ��Making Sense 
of Christopher Dawson��LQ�3අൺආൾඇൺ�3ൺඇൺඒඈඍඈඏൺ��D�FXUD�GL���
The History of Sociology in Britain. New Research and Re-
valuation��3DOJUDYH�0DFPLOODQ��1HZ�<RUN�/RQGUD�������SS��
103-136.

Egli perviene così a una sociologia della cultura 
³VWRULFL]]DWD´��VXOOR�VWLOH�GL�0D[LPLOLDQ�³0D[´�:H-
EHU��������������&RPH�:HEHU��DQFK¶HJOL�DL�SDUWLJLD-
ni più radicali delle due ottiche apparirà in qualche 
PLVXUD�³HUHWLFR´�H�³VDFULOHJR´��

A Dawson non bastava cogliere gli aspetti strut-
WXUDOL�GHL�IHQRPHQL�VRFLDOL��PD�JOL�LQWHUHVVDYD�OD�ORUR�
³DQLPD´��OD�FXOWXUD�GD�FXL�GLVFHQGHYDQR��OD�OLQID�FKH�
pulsava in essi e che li caratterizzava in maniera 
XQLYRFD�H��ROWUH�D�FLz��YROHYD�VDSHUH�FRPH�VL�HUDQR�
IRUPDWL�H�TXDO�HUD�OD�ORUR�GLQDPLFD�LQWHUQD��OD�OLQHD�
GL� IRU]D� FKH� SUHVLHGHYD� DO� ORUR� VYLOXSSR� OL� VSLQJH-
va verso la maturazione e il compimento. E questo 
FRPSRUWDYD�ULÀHWWHUH�QRQ�SL��VXO�VLQJROR�VRJJHWWR�R�
VXO�VLQJROR�HSLVRGLR��EHQFKp�GL�DOWR�UHVSLUR��EHQVu�RF-
FRUUHYD�VSRVWDUH�O¶DWWHQ]LRQH�VXL�PRWL�SURIRQGL�GHOOD�
VWRULD� XPDQD�� XVFLUH� GDOO¶RWWLFD� JHRJUD¿FDPHQWH� H�

Cristopher Dawson, 
storico e conservatore*

■ 8Q�SUR¿OR�ELRJUD¿FR�GHO�JUDQGH�VWRULFR�FDWWROLFR�EULWDQQLFR�GHO�VHFROR�VFRUVR��XQR�GHL�PDJJLRUL�LQWHU-
SUHWL��QRQFKp��GD�EXRQ�FRQVHUYDWRUH��IHUYLGR�HVWLPDWRUH�GHOO¶³DQLPD´�SHUHQQH�GHOOD�FLYLOWj�PHGLRHYDOH

Oscar Sanguinetti
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WXUD�GL�TXHOOD�IHFRQGD�LEULGD]LRQH�IUD�FULVWLDQLWj�SRVW�
PHGLRHYDOH�H�PRGHUQLWj�FKH�q�OR�VWLOH�GHO�%DURFFR��
TXHOOD�IRUPD�GL�LQFXOWXUD]LRQH�GHOOD�IHGH�FULVWLDQD�GL�
FXL�OR�VFLVPD�H�OD�ULIRUPD�DYHYDQR�SULYDWR�LO�VXR�3D-
ese4.

8Q�DOWUR�SHQVDWRUH�FULVWLDQR�� LO�EUDVLOLDQR�3OLQLR�
CorrêD�GH�2OLYHLUD��PROWR�SL��JLRYDQH�GL�'DZVRQ��
sarà attratto anch’egli verso la storia della cristianità 
GDOOD�FRQWHPSOD]LRQH�GHL�UHVWL�GHO�0HGLRHYR�GXUDQWH�
OH�VXH�YLVLWH�DYYHQXWH�QHO������H�QHO�������SUHFHGXWH�
GD�TXHOOD�LQIDQWLOH�GHO�����������H�VHJXLWH�GD�TXHOOH�
GHO�������GHO�������SHU�LO�&RQFLOLR�9DWLFDQR�,,��H�GHO�
������D�5RPD�H�LQ�(XURSD��(JOL�VFULYH��«Quando an-
cora molto giovane considerai rapito le rovine del-
OD�&ULVWLDQLWj��D৽GDL�DG�HVVH�LO�PLR�FXRUH��YROWDL�OH�
spalle al mio futuro e di quel passato carico di bene-
dizioni feci il mio avvenire»5��(��SL��WDUGL��«[…] pel-
legrinando per le rovine della Cristianità [...] sent[iv]
o il pianto di queste ceneri»6. 

$QFKH�'DZVRQ�IDUj�GHO�GHFOLQR�GHOOD�FULVWLDQLWj�
occidentale la chiave di lettura della crisi che vedeva 
LQ�DWWR�QHL�VXRL�DQQL��QRQFKp�LO�SURJUDPPD�GHOOD�VXD�
IXWXUD�WHVWLPRQLDQ]D�LQWHOOHWWXDOH�HG�HVLVWHQ]LDOH7.

6X�GL�OXL�DJLVFRQR�DOWUHVu�O¶³DPELHQWH´�FXOWXUDOH�H�
l’immersione in una tradizione civile come quella del 
5HJQR�8QLWR��YLYD�H�DQFRUD�IXOJLGD��VHEEHQH�VLDQR�
JOL�DQQL�LQ�FXL�O¶,PSHUR�q�RUPDL�XQD�UHDOWj�LQ�GHFOLQR��
DQFKH�VH�QRQ�GD�WXWWL�DYYHUWLWR��,O�SUHVWLJLR�GHOOD�PR-
QDUFKLD��LO�IDVFLQR�OH�JUDQGL�IDPLJOLH�DULVWRFUDWLFKH�H�
GHL�ORUR�FDVWHOOL�H�SDOD]]L��OH�JHUDUFKLH�VRFLDOL�DQFRUD�
SURQXQFLDWH�PD�FRQGLYLVH��L�FHOHEUL�H�DQWLFKL�college 
GRYH�VL�IRUPDYD�OD�FODVVH�GLULJHQWH�GHOO¶LPSHUR�H�OH�
élite dei popoli del Commonwealth�� OD� UD൶QDWH]]D�
dello stile british che caratterizzava tutti i livelli della 
VFDOD�VRFLDOH��VL�WUDWWDVVH�GL�FRQWL�R�GL�PDJJLRUGRPL��
contribuiranno a plasmare i suoi interessi e il suo stile 
di uomo di scienza. 

6H�TXHVWL�LQÀXVVL�SHQHWUDQR�LQ�OXL�SHU�OHQWD�H�SUR-
IRQGD�SUHVVLRQH�RVPRWLFD��XQ�UXROR�FKLDYH�H�GLUHWWR�
QHOOD�IRUPD]LRQH�GHO�JLRYDQH�'DZVRQ�H�QHOOR�VSLQ-

4�6XO�EDURFFR�FRPH�IRUPD�DUWLVWLFD�GHOOD�5LIRUPD�FDWWROLFD�
FIU��*��ൽൾ�5ൾඒඇඈඅൽ��Synthèse du XVIIe siècle. La France clas-
sique et l’Europe baroque�� (GLRQV� GX�&RQTXLVWDGRU�� 3DULJL�
������reprint��6ODWNLQH��*LQHYUD�3DULJL�������

5 Frase manoscritta apposta all’inizio del volume di $ඇඍඈ-
ඇංඈ� $ඎඎඌඍඈ� %ඈඋൾඅඅං� 0ൺർඁൺൽඈ� ������������ H� $ൻൾඅ� ൽൾ�
2අංඏൾංඋൺ�&ൺආඉඈඌ�)ංඅඁඈ��D�FXUD�GL���>T.F.P.] Meio século de 
epopéia anticomunista��(GLWRUD�9HUD�&UX]��6DQ�3DROR�
del Brasile 1980.

6 Cit. in Viaggi in Europa��QHO�VLWR�web��KWWSV���ZZZ�DWIS�
LW�ULYLVWD�WIS���������RWWREUH����������YLDJJL�LQ�HXURSD!��
�����

7�&IU��$��$��%ඈඋൾඅඅං�0ൺർඁൺൽඈ e $��ൽൾ�2අංඏൾංඋൺ�&ൺආඉඈඌ�
)ංඅඁඈ��D�FXUD�GL���op. cit���S����

FURQRORJLFDPHQWH� OLPLWDWD� H�� FRPH� GLUj� *RQ]DJXH�
GH�5H\QROG�������������²�FKH�SXUH�'DZVRQ�HEEH�
PRGR�GL�FRQRVFHUH�²��«pensare per epoche»�. Così 
HJOL� VL� IRFDOL]]HUj� VXL� FLFOL� GL� FLYLOWj� GHOO¶DQWLFKLWj��
specialmente sulle origini e sui caratteri della civiltà 
LQ�FXL�HJOL�HUD�QDWR�H�VL�WURYDYD�D�YLYHUH��O¶2FFLGHQWH��
modellato dal cristianesimo e rimodellato dalla mo-
dernità. 

Era questo anche il trend che caratterizzava la 
ULFHUFD�VWRULFD�GHOOD�SULPD�PHWj�GHO�1RYHFHQWR��FKH�
VXSHUD�OD�VWRULD�GHL�VLQJROL�6WDWL��WLSLFDPHQWH�RWWRFHQ-
WHVFD�� SHU� WHQWDUH� GL� VFULYHUH� ³VWRULH� XQLYHUVDOL´�� (�
LO�SDVVR�VXFFHVVLYR��FKH�DQFKH�'DZVRQ�SUHQGHUj�LQ�
considerazione ma che rigetterà ponendosi così con-
WURFRUUHQWH�� VDUj�GL�PHWWHUH� LQ�GLVFXVVLRQH� O¶DQJROR�
YLVXDOH�VWHVVR�GHOOD�VWRULD�³FODVVLFD´��RYYHUR�O¶(XURSD�
e l’Occidente come centro e motore di essa per por-
si nella prospettiva di osservazione delle altre grandi 
culture e religioni mondiali. E quest’ultima tendenza 
SRUWHUj�GLULWWR�DJOL�DWWXDOL�IXURUL�DXWR�FROSHYROL]]DQWL�
e auto-lesionistici che rinnegano in toto la cultura 
³ELDQFD´��³RFFLGHQWDOH´�H�³FRORQLDOLVWD´��LPSXWDQGR-
le tutte le colpe e i crimini che la storia registra ovun-
que nell’orbe terracqueo.

6H�TXHVWR�HUD�LO�³PRYHQWH´�VFLHQWL¿FR�GL�'DZVRQ��
L�VXRL�ELRJUD¿3 sono concordi nel registrare che sul-
OH�WRUWXRVH�PD�D൵DVFLQDQWL�YLH�GHO�SDVVDWR�H�YHUVR�OD�
³magistra vitae´�OR�LQVWUDGD��TXDVL�PRWR�³SULPR�SUL-
PR´�� OD�FRQWHPSOD]LRQH�GHL� UHVLGXL�GHO�SDVVDWR�GHO�
VXR�3DHVH��FLz�FKH�GL�YLVLELOH� ULPDQHYD�GHO�PRQGR�
DQWLFR�LQ�,QJKLOWHUUD��LPSRQHQWL�FDWWHGUDOL��URYLQH�GL�
DEED]LH� H�GL� WHPSOL�� UXGHUL� GL� FDVWHOOL� H�GL� IRUWH]]H�
PHGLRHYDOL��¿VLRQRPLD�GHO�WHUULWRULR��VSHFLDOPHQWH�L�
UHVWL�GHOOD�FLYLOL]]D]LRQH�URPDQD��IUD�L�TXDOL�VSLFFDQR�
WXWWRUD�LO�9DOOR�GL�$GULDQR�H�OH�JUDQGL�WHUPH�GL�%DWK��
QHO�6RPHUVHW��FRVWUXLWH�QHO�,�VHFROR�G�&��

0D�LPSDWWR�DQFRUD�SL��GHWHUPLQDQWH�DYUj�LO�VXR�
SHOOHJULQDJJLR� GHO� ����� D� 5RPD�� GRYH�� ROWUH� DJOL�
LPSRQHQWL� UHVWL� GHOO¶,PSHUR�� SRWUj� FRQWHPSODUH� OR�
VSOHQGRUH��DQ]L�LO�WULRQIR��GHOO¶DUFKLWHWWXUD�H�GHOOD�SLW-

��&IU��«[…] il faut apprendre à penser, non par années, non 
par siècles, mais par époques» (*ඈඇඓൺඎൾ�ൽൾ�5ൾඒඇඈඅൽ��Que 
est-ce que l’Europe?��(GLWLRQV�GH�OD�/LEUDLULH�GH�O¶8QLYHUVLWp��
)ULEXUJR�������S������

3�/H�QRWL]LH�VXOOD�VXD�YLWD�²�GHFLVDPHQWH�QRQ�VRYUDEERQGDQ-
WL�²�SURYHQJRQR�GDOOD�ELRJUD¿D�VFULWWD�GDOOD�¿JOLD�&KULVWLQD�
������������²�&ඁඋංඌඍංඇൺ Sർඈඍඍ��A Historian and His World. 
A Life of Christopher Dawson, 1889-1970��˪ LQWURGX]LRQH� GL�
5XVVHOO�$PRV�.LUN��������������7UDQVDFWLRQ�3XEOLVKHUV��3LV-
FDWDZD\��1HZ�-HUVH\������²��QRQFKp�GD�DOFXQH�QRWH�VSDUVH�
GHOOR�VWHVVR�'DZVRQ�GDWDWH�������FIU��&ඁඋංඌඍඈඉඁൾඋ 'ൺඐඌඈඇ��
Why I am a Catholic��reprint in The Chesterton Review� vol. 
���Q�����PDJJLR�������SS�����������QRQFKp�,ൽൾආ��Tradition and 
Inheritance. Memories of a Victorian Childhood��LQ�The Wind 
and the Rain��DQQR�9,,,��Q�����/RQGUD�������SS��������
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H[�FRORQLD�WHGHVFD��O¶DWWXDOH�7DQ]DQLD��FRPH�PLVVLR-
naria della chiesa anglicana.

�'DO������IUHTXHQWD�QHOOR�+DPSVKLUH�LO�:LQFKH-
VWHU�&ROOHJH�� FKH�SUHSDUD� DOOLHYL� SHU� O¶XQLYHUVLWj� GL�
2[IRUG��3RL��QHO�������HQWUD�QHO�7ULQLW\�&ROOHJH�R[R-
QLDQR��GRYH�FRPSOHWD� LO� VXR�curriculum di studi in 
PDWHULH�VWRULFKH�QHO�������$�2[IRUG�HQWUD�LQ�VWUHWWD�
DPLFL]LD�FRQ�(GZDUG�,QJUDP�:DWNLQ������������10��
convertitosi al cattolicesimo nel 1907 e che diverrà 
XQ�QRWR�VDJJLVWD�VX�WHPL�UHOLJLRVL�H�¿ORVR¿FL��QRQFKp�
XQ�IHUYHQWH�DSRORJLVWD�GHO�FDWWROLFHVLPR��*UD]LH�D�FR-
stui e all’incontro con la giovane che diventerà sua 
PRJOLH��LO���JHQQDLR�������GRSR�FLUFD�FLQTXH�DQQL�GL�
LQFXED]LRQH�GHOOD�GHFLVLRQH��'DZVRQ�ULFHYH�L�VDFUD-
PHQWL�GHOOD�&KLHVD�GL�5RPD�QHOOD�FDSSHOOD�GHGLFDWD�D�
VDQ�/XLJL�*RQ]DJD�������������D�2[IRUG��,O���DJR-
VWR�������SRFR�SULPD�GL�SDUWLUH�SHU�LO�VHUYL]LR�PLOLWD-
UH�²�FKH�VYROJHUj�SUHVVR�O¶$PPLUDJOLDWR�D�/RQGUD��
SHUFKp�D൵HWWR�GD�XQ�GLVWXUER�DOOD�YLVWD�FKH�OR�UHQGH�
LQDGDWWR� DOOD� WULQFHD�²�� VSRVD� 9DOHU\� 0DU\�0LOOV�
������������� ¿JOLD� GHOO¶DUFKLWHWWR� :DOWHU� (GZDUG�
������������� FDWWROLFD�� RULJLQDULD� GHOO¶2[IRUGVKLUH��
/D�FRSSLD�YLYUj�D�/RQGUD�VLQR�DOOD�¿QH�GHO�FRQÀLWWR��
DYUj�XQ�¿JOLR��&KULVWRSKHU�3KLOLS��������������H�GXH�
¿JOLH��&KULVWLQD�0DU\�6RSKLD�²�FKH�VDUj�OD�VXD�SULQ-
FLSDOH�ELRJUDID�²�H�-XOLDQD�&KULVWLQD�9DOHU\�0DU\�
������GRSR��������OD�PDJJLRUH��FKH�VL�IDUj�UHOLJLRVD�
LQ�XQD�FRQJUHJD]LRQH�PLVVLRQDULD�GHO�4XpEHF�LQ�&D-
nada. 

/¶HVLVWHQ]D�GL�'DZVRQ�VL�VQRGD�QHOOD�WUDQTXLOOLWj�
economica consentitagli da un adeguato lascito pa-
WHUQR�H�FRQRVFH�FRQWLQXL�FDPELDPHQWL�GL�GLPRUD��XQ�
SR¶�SHU�OD�VDOXWH�PDOIHUPD��XQ�SR¶�SHU�LO�VXFFHGHUVL�
GHJOL�LPSHJQL�SXEEOLFL��QRQ�WXWWL�GL�QDWXUD�VFLHQWL¿-
FD��3HU�LQFLVR��HJOL�DYUj�VHPSUH�IRUWL�UHPRUH�ULJXDU-
GR�DO�SDUODUH�LQ�SXEEOLFR�H�DOO¶LQVHJQDPHQWR�LQ�DXOD��
SHUFKp�D൵HWWR�GD�QRQ�OLHYL�GLVWXUEL�QHOO¶HORTXLR��HJOL�
OHJJHUj�VHPSUH�VROR� WHVWL� VFULWWL�� UHFLWDQGROL�FRQ�XQ�
tono di voce poco nitido che rendeva monotona l’e-
VSRVL]LRQH� H� LPSHUIHWWD� OD� FRPSUHQVLRQH� GD� SDUWH�
GHJOL�XGLWRUL��DO�SXQWR�FKH�GXUDQWH� L� WUH�DQQL� LQ�FXL�
LQVHJQHUj�D�+DUYDUG�OD�GLUH]LRQH�GHOO¶DWHQHR�ULWHUUj�
RSSRUWXQR�D൶DQFDUJOL�XQ�DVVLVWHQWH�TXDOH�WUDPLWH�IUD�
docente e uditorio.

'DZVRQ�GLYHUUj�QHO�WHPSR�XQ�JUDQGH�VWRULFR��DQ-
FKH�VH�PDL�XQ�DFFDGHPLFR��VDOYD�OD�EUHYH�SDUHQWHVL�

10�6X�GL�OXL�FIU��>6ඎඈඋ] Sඍൾඉඁൺඇංൾ�$��0ൺඇඇ� E.I. Watkins 
[sic], Friend of Christopher Dawson��LQ�Supremacy and Sur-
vival. The English Reformation��QHO�VLWR�web <http://suprema-
F\DQGVXUYLYDO�EORJVSRW�FRP���������HL�ZDWNLQV�IULHQG�RI�
FKULVWRSKHU�GDZVRQ�KWPO!�������������

gerlo verso i lidi di Clio riveste la Grande Guerra8��
FRQ�OH�VXH�LUUDJLRQHYROL�HFDWRPEL��L�VXRL�RUURUL�H�OH�
VXH�WXUEROHQWH�DSSHQGLFL�²�EHOOLFKH��ULYROX]LRQDULH�H�
SDQGHPLFKH�²�IUXWWR�GHO�QD]LRQDOLVPR�H�GHJOL�HUURUL�
GL�9HUVDLOOHV��/R�shock subìto spegne le illusioni sul-
OH�³PDJQL¿FKH�VRUWL�H�SURJUHVVLYH´�GHOO¶XPDQLWj�FKH�
hanno dominato l’Ottocento e apre per diametrum 
angosciosi interrogativi sulle sorti del mondo e sul 
VHQVR�VWHVVR�GHOO¶XPDQD�YLFHQGD��/D�JXHUUD�KD�ULYH-
ODWR�FRPH�O¶(XURSD��FXOOD�H�FXRUH�GHOO¶2FFLGHQWH��GL�
FXL�OR�VWHUPLQDWR�,PSHUR�EULWDQQLFR�è nucleo vitale��
VWD�SHUGHQGR� OD�VXD�³DQLPD´�FULVWLDQD�H�FLYLOH�HG�q�
altresì in procinto di perdere anche la leadership sul 
JORER�SHU�FHGHUOD��GRSR�XQ�VHFRQGR�LPPDQH�FRQÀLW-
WR��DOOH�JLJDQWHVFKH�SRWHQ]H�FKH�LO�FRQÀLWWR�KD�SRUWDWR�
sulla scena internazionale: gli Stati Uniti d’America 
e l’Unione Sovietica. 

/R�shock DYUj�FRQWUDFFROSL�GLYHUVL��YL� VDUj�FKL��
FRPH�)UDQ]�:HUIHO������������9�H�WDQWL�DOWUL��VL�ULIX-
JHUj�QHOOD�QRVWDOJLD�GL�XQ�PRQGR�RUGLQDWR�H�DQWLFR��
DQFRUD� LPEHYXWR�GL� VDFUR�� FRPH�HUD� VWDWR� D� OXQJR�
LO�YHFFKLR�LPSHUR�DVEXUJLFR��DOWUL��LQYHFH��ULWHUUj�GL�
insistere su un paradigma del moderno ancora più 
HVDVSHUDWR��FRPH�QHO�FDVR�GHL�PDU[LVWL�OHQLQLVWL��FKH�
si tradurrà nel cupo e omicida totalitarismo comuni-
VWD�GHJOL�DQQL�VWDOLQLDQL��0D�YL�VDUj�DQFKH�FKL�FUHGH-
rà che per superare la crisi occorra una rivoluzione 
uguale e contraria a quella culminata nella guerra 
PRQGLDOH�H�SUHVWHUj�RUHFFKLR�DOOH�VLUHQH�GHOOD�³5L-
YROX]LRQH�FRQVHUYDWULFH´��FKH�DOFXQL�LQWHOOHWWXDOL�LQ-
TXLHWL�IDQQR�ULVXRQDUH�H�FKH�VIRFHUj�QHO�GUDPPD�GHO�
WRWDOLWDULVPR� ³LPSHUIHWWR´� QD]LRQDOVRFLDOLVWD� GHJOL�
DQQL�������$OWUL�DQFRUD��FRPH�'DZVRQ�H�DOWUL�FULVWLD-
QL��DEEUDFFHUDQQR��FRQ�UDGLFDOLWj�YDULDELOH��SURVSHW-
WLYH�³SDFL¿VWLFKH´�

���&HQQL�ELRJUD¿FL

'DZVRQ�QDVFH�LO����RWWREUH������QHOO¶DQWLFR�+D\�
&DVWOH��QHOOD�:\H�9DOOH\�GHOO¶+HUHIRUGVKLUH��*DOOHV���
GLPRUD�GHOOD� IDPLJOLD�PDWHUQD��6XR�SDGUH�q�+HQU\�
3KLOLS� ������������� WHQHQWH�FRORQQHOOR� GL� DUWLJOLH-
ULD�LQ�TXLHVFHQ]D��H�VXD�PDGUH�0DU\�/RXLVD�%HYDQ�
�������������JDOOHVH��VSRVDWDVL�FRQ�+HQU\�QHO�������
+D�XQD�VRUHOOD�PDJJLRUH��*ZHQGROLQH�0DU\�������
�������GL�FXL�VL�VD�VROR�FKH�VL�WUDVIHULUj�LQ�7DQJDQLFD��

8�&IU��$අൾඑൺඇൽൾඋ�0ඎඋඋൺඒ��Prefazione a &��'ൺඐඌඈඇ��La 
genesi dell’Europa. Un’introduzione alla storia dell’unità eu-
ropea dal IV all’XI secolo [nuova edizione italiana di The Ma-
king of Europe. An Introduction to the History of European 
Unity@��WUDG��LW���/LQGDX��7RULQR�������SS��������S������

9�&IU��)උൺඇඓ�:ൾඋൿൾඅ��Nel crepuscolo di un mondo��WUDG��LW���
0RQGDGRUL��0LODQR������
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americana quando ha già più di ses-
sant’anni11. 

7RUQDWR� GDO� VXR� VRJJLRUQR� VWDWXQL-
WHQVH��PXRUH�LQ�,QJKLOWHUUD�QHO�������q�
VHSROWR�QHO�6DLQW�:LOIULG�&KXUFK\DUG��D�
%XUQVDOO�QHL�SUHVVL�GL�+DUWOLQJWRQ�QHOOR�
<RUNVKLUH�� GRYH� JLDFH� DQFKH� LO� QRQQR�
SDWHUQR�+HQU\��������������.

3. Il retroterra culturale

*Lj�GDL�SRFKL�FHQQL�IDWWL�VL�SXz�HYLQ-
cere come il background culturale di 
'DZVRQ� IRVVH� GL� LPSURQWD� GHFLVDPHQWH�
FRQVHUYDWULFH��VH�QRQ�DGGLULWWXUD�WUDGL]LRQDOLVWLFD�H�DQ-
ti-moderna. Se il suo amore per l’habitat rurale ingle-
VH��LPEHYXWR�GL�IHGHOWj�PRQDUFKLFD�H�GL�FRQVXHWXGLQL�
DQWLFKH�� OR� SUHGLVSRQHYD� D� ³LQGRVVDUH´� TXHVWD� SUR-
VSHWWLYD��XQ�LQÀXVVR�LPSRUWDQWH�VX�GL�OXL�JLRFKHUDQQR�
DOWUHVu� FULWLFL� GHOOD�PRGHUQLWj� UDGLFDOH�� TXDOL� VSLFFD�
LO� VRFLRORJR� IUDQFHVH�3LHUUH�*XLOODXPH�)UpGpULF�/H�
3OD\��������������XQR�GHL�PDJJLRUL�HVSRQHQWL�GHOOD�
³VFRODVWLFD´�FRQWUR�ULYROX]LRQDULD�FKH�²�XQD�GLVWLQ-
]LRQH�IRUJLDWD�GD�*LRYDQQL�&DQWRQL�������������²��
QHOOD� VHFRQGD�PHWj� GHOO¶2WWRFHQWR�� VYLOXSSD� L� WHPL�
GHOOD�IDVH�³SDWULVWLFD´�GHOO¶HSRFD�GL�-RVHSK�GH�0DL-
VWUH�������������H�GL�/RXLV�GH�%RQDOG��������������
/D�GLPHVWLFKH]]D�FRQ�LO�SHQVLHUR�GHO�SULPR�q�WHVWLPR-
niata dalla messe di citazioni dall’epistolario deme-
VWULDQR��XVFLWR�SRFKL�GHFHQQL�SULPD�LQ�)UDQFLD�H�FKH�
dimostra di aver scorso e letto con acribìa13. 

1HJOL�DQQL�VXFFHVVLYL�DOOD�ODXUHD�SHUDOWUR�'DZVRQ�
QRQ� VL� ULQFKLXGHUj�QHO� VXR� VWXGLR��PD� IDUj�SROLWLFD�
attiva nel partito conservatore. Conquistata una cer-
WD�QRWRULHWj��VDUj�FKLDPDWR�D�JXLGDUH�R�D�IDU�SDUWH�GL��
GLYHUVL�VRGDOL]L�VFLHQWL¿FL��IUD�FXL�OD�LPSRUWDQWH�%UL-
WLVK�$FDGHP\��GRYH�YLHQH�FRRSWDWR�QHO�������H��SHU�
DOFXQL�DQQL��GLULJHUj�D�/RQGUD��VFULYHQGRYL�IUHTXHQ-
WHPHQWH��LO�WULPHVWUDOH�The Dublin Review. Quarterly 
and Critical Journal��FXL�FROODERUDYDQR�IUD�JOL�DOWUL�
-DFTXHV� 0DULWDLQ� ������������� *HRUJHV� %HUQDQRV�

11� ,Q� UHDOWj� «[…] the only regular academic appointment 
he ever held was at University College, Exeter, around 1930, 
where he lectured in sociology» (cit. in 'ൾඋආඈඍඍ� 4ඎංඇඇ��
Christopher Dawson and the Catholic Idea of History�� LQ�
6ඍඋൺඍൿඈඋൽ�&ൺඅൽൾർඈඍඍ�>���������@ e [ൽඈඇ] -ඈඁඇ�6ඍൾඉඁൾඇ�
0ඈඋඋංඅඅ��Eternity in Time. Christopher Dawson and the Ca-
tholic Idea of History��7	7�&ODUN��(GLPEXUJR�������SS��������
[p. 69]).
���0D�SUREDELOPHQWH������R�������FRPH�GDOOD�ODSLGH��O¶XOWLPD�

FLIUD�q�HURVD��
13�&IU��Gli dei della Rivoluzione��������D�FXUD�GL�3DROR�0D]-

]HUDQJKL��SUHID]LRQH�GL�PRQV��/XLJL�1HJUL��������������'¶(W-
WRULV�(GLWRUL��&URWRQH�������SS����������

(1888-1948) e altri autori cattolici anti-
totalitari europei. Durante il secondo 
FRQÀLWWR� PRQGLDOH� OD� &KLHVD� FDWWROLFD�
LQJOHVH��QHOOD�SHUVRQD�GHO�FDUGLQDOH�$U-
WKXU� +LQVOH\� ������������� DUFLYHVFR-
YR�GL�:HVWPLQVWHU��JOL�D൶GHUj� OD�YLFH�
presidenza del movimento di impegno 
ODLFDOH��GL�RULHQWDPHQWR�HYDQJHOL]]DWRUH�
H�SDFL¿FDWRUH��7KH�6ZRUG�RI�WKH�6SLULW��
DQLPDWR�LQL]LDOPHQWH�²�VLQR�DOOD�PHWj�
GHO������²�GD�FDWWROLFL�H�GD�DQJOLFDQL14.

4. Aspetti del percorso intellettuale

*Lj�QHO�SHULRGR�DQJOLFDQR�GHOOD�VXD�YLWD�� LO� IRU-
WH�DVFHQGHQWH�GHO�SDGUH��PHPEUR�DOOD�+LJK�&KXUFK��
uomo di ampia cultura e ammiratore delle bellezze 
GHO�FDWWROLFHVLPR�URPDQR�²�IDFHYD�UHFLWDUH�DOFXQH�
RUH�GHO�EUHYLDULR�D�WXWWD�OD�IDPLJOLD�H�XVDYD�OLEUL�GL�
preghiera cattolici15�²�H�GHL�FODVVLFL�LWDOLDQL��JOL�UHQ-
GH�SUHFRFHPHQWH�IDPLOLDUL�OH�YLWH�GHL�VDQWL�H�GHL�PL-
VWLFL�FULVWLDQL��GDOOH�TXDOL�WUDH�L�SULPL�HVHPSL�GL�QDU-
UDWLYD�VWRULFD��/D�ULFFD�ELEOLRWHFD�GL�IDPLJOLD�²�FKH�
egli incrementerà sensibilmente nel corso degli anni 
²�JOL�FRQVHQWH�GL�DFFRVWDUVL�DJOL�DXWRUL�FDWWROLFL��IUD�
FXL�LO�VDQWR�FDUGLQDOH��DQFK¶HJOL�LQJOHVH�H�FRQYHUWLWR��
-RKQ�+HQU\�1HZPDQ��������������4XL�IDUj�DOWUHVu�OH�
VXH�SULPH�OHWWXUH�GL�WHRORJLD�GHOOD�VWRULD��VSHFLDOPHQ-
te delle opere di sant’Aurelio Agostino (354-430). 

8VFLWR�GD�2[IRUG��HJOL�YLYH��LQ�PDQLHUD�DXWRQR-
PD��VH�QRQ�SURSULDPHQWH�VROLWDULD��XQ�OXQJR�H�IHFRQ-
GR�SHULRGR�GL�LQFXED]LRQH�LQWHOOHWWXDOH��FKH�LQFOXGH�
YLDJJL� DOO¶HVWHUR�²� VSHFLDOPHQWH� LQ�*HUPDQLD� SHU�
IDPLOLDUL]]DUVL�FRQ�L�³PRVWUL�VDFUL´�GHOOD�VRFLRORJLD�
H� GHOOD� VWRULRJUD¿D� WHGHVFD�� FRPH� (UQVW� 7URHOWVFK�
������������H�:HEHU�²�H�LQ�FXL��DWWLQJHQGR�DL�FODV-
sici storici britannici e alla ricca letteratura scienti-
¿FD�SULPR�QRYHFHQWHVFD��VL�GHGLFD�D�VFDQGDJOLDUH�LO�
SDVVDWR�GHOOH�FLYLOWj�PRQGLDOL��GDOOD�SUHLVWRULD�VLQR�DO�
suo tempo. 

14� 3HU� XQ� TXDGUR� GHWWDJOLDWR� GHOO¶LPSHJQR� SXEEOLFR� GL�
'DZVRQ��FIU��&��6ർඈඍඍ��op. cit���passim��7KH�6ZRUG�RI�WKH�6SL-
ULW�²�FIU��«la spada dello Spirito» (Ef��������²�QHO������FDP-
ELHUj� QRPH� LQ� &DWKROLF� ,QVWLWXWH� IRU� ,QWHUQDWLRQDO� 5HODWLRQV�
�&,,5��H��GDO�������LQ�Progressio denominazione che tuttora 
HVLVWH�LQ�FLUFD�WUHQWD�GLYHUVL�3DHVL�

15�&IU��«[…] he had a copy of the Summa theologica […]. He 
always used Catholic books of devotion […]. He abolished the 
traditional Victorian family prayers in favour of Terce and 
Compline which were said in English by the whole household 
at nine in the morning and ten at night» (C. 'ൺඐඌඈඇ��Tradi-
tion and Inheritance. Memories of a Victorian Childhood��FLW���
S������

/D�WRPED�GL�&KULVWRSKHU�H�9DOHU\�'DZVRQ
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,O�VXR�HVRUGLR�SXEEOLFLVWLFR�ULVDOH�DO�����16 e la 
sua attività di ricerca avrà a lungo come esclusivo 
YHLFROR�HVWHUQR�DUWLFROL�SHU�ULYLVWH�VFLHQWL¿FKH�H�SHU�
SHULRGLFL�GL�DUHD�FDWWROLFD��&RPH�*LDPEDWWLVWD�9LFR�
������������²�FKH�HJOL�FRQRVFH�H�D�FXL� OR� OHJDQR�
SL��GL�XQD�FRQYLQ]LRQH�LQ�DPELWR�PHWD�VWRULRJUD¿FR�
²��HJOL�VWDPSHUj�LO�VXR�SULPR�OLEUR�VROR�D�FLUFD�TXD-
UDQW¶DQQL��QHO������

/D�SURVSHWWLYD�GL�IHGH�DEEUDFFLDWD�QHO������ODP-
ELVFH� H� ³FRQWDPLQD´�²� FRQ� O¶HQHUJLD� WLSLFD� GHOOH�
FRQYHUVLRQL�²�DQFKH�L�VXRL�LQWHUHVVL�VFLHQWL¿FL��VHE-
EHQH�QRQ�PRGL¿FKL� L�VXRL� LQGLUL]]L�GL�ULFHUFD��(VVD�
JOL�R൵UH�SLXWWRVWR�LO�³TXDGUR�JUDQGH´��OD�FRUQLFH�FRQ-
FHWWXDOH�H�WHOHRORJLFD�GH¿QLWLYD�HQWUR�FXL�VLVWHPDUH�OH�
sue molteplici ed eterogenee acquisizioni riguardo al 
passato. 

/D�VWRULD� LQ�SURVSHWWLYD�FULVWLDQD�KD�Vu�XQ�DQGD-
PHQWR�SUHGHWHUPLQDWR�H�XQD�PHWD�WUDVFHQGHQWH��WXW-
tavia l’umanità lo percorre e vi perviene attraverso 
SURFHVVL�EHQ�GHVFULWWL�GDL�YLFKLDQL�³FRUVL�H� ULFRUVL´��
RYYHUR�GDQGR�YLWD�D�FLFOL�GL�FLYLOWj�VXFFHVVLYL��LO�FXL�
QXPHUR�QHO�SDVVDWR�q�QRWR��PHQWUH�QRQ�OR�è quello nel 
IXWXUR��4XHVWD�GLQDPLFD��DQFKH�VH�KD�XQ�telos meta-
¿VLFR�� LQYLVLELOH��QRQ�q�XQ�SURFHVVR�GHWHUPLQLVWLFR��
QRQ�q�XQD�PHFFDQLFD��XQD� techné��QRQ�VHJXH� OHJJL�
SUHVWDELOLWH�FRPH�OD�QDWXUD��LQ�VHQVR�ODWR��$�VHFRQGD�
GHL�WHPSL�LO�³URYHVFLR�GHO�WDSSHWR´��OD�WUDPD�YHUD�FKH�
realizza il disegno che appare sul recto��SXz�HVVHUH�
più o meno visibile: la dinamica temporale a guida 
XPDQD�SXz�HPHUJHUH�H�RVFXUDUH�OD�VHFRQGD�RSSXUH�
HVVHUH�TXHVW¶XOWLPD�DG�D൶RUDUH��TXDQWR�PHQR�LQ�¿OL-
JUDQD��FRPH�QHL�PRPHQWL�GL�FULVL�H�GL�³VYROWD´��'HOOD�
prima q�DUWH¿FH�apparentemente unica la libertà uma-
QD��SXU�QHO�VXR�SHUHQQH�VFRQWUR�FRQ�LO�³GHVWLQR´�²�LO�
VXR�³DPELHQWH´��O¶DOYHR�JHRJUD¿FR�H�¿VLFR�H�RJQL�DO-
tra circostanza in cui essa si trova immersa e da essa 
QRQ�GHWHUPLQDWD�²��PD�OD�VXD�GLQDPLFD�VL�DUWLFROD�
LQFRQVDSHYROPHQWH� H� ³PLVWHULRVDPHQWH´� LQWRUQR� DO�
¿O�URXJH�WUDFFLDWR�GDOOD�3URYYLGHQ]D��OD�VWRULD�SHU�LO�
cristiano è «eternity in time»17. 

7XWWDYLD��'DZVRQ�QRQ�ID�GHOO¶DSRORJLD�GHO�FULVWLD-
QHVLPR�DWWUDYHUVR�OD�VWRULD�²�LO�JHQHUH�VL�VYLOXSSH-
Uj�SL��WDUGL�²��PD�è un sociologo e uno storico che 
agisce con indosso l’habitus mentale ispirato dalla 
IHGH�FDWWROLFD��'L� FHUWR� OH� FDWHJRULH�GH�La Città di 

16�/D�YRFH�LQJOHVH�GL�Wikipedia relativa a Dawson mostra il 
VXR�SULPR�DUWLFROR��The Catholic Tradition and the Modern 
State��DSSDUVR�LQ�The Catholic Review di gennaio-marzo del 
������FIU��XQD�WUDGX]LRQH�LQ�Cultura&Identità. Rivista di studi 
conservatori��DQQR�;9��Q������VHWWHPEUH�������SS���������QHO�
sito web��ZZZ�FXOWXUDHLGHQWLWD�RUJ!���

17�&IU��6��&ൺඅൽൾർඈඍඍ��Conclusion. Eternity in Time��LQ�,ൽൾආ�
e [ൽඈඇ] -��6��0ඈඋඋංඅඅ��op. cit���SS����������

Dio� VWLPRODQR� OD�VXD�ULÀHVVLRQH�H� LQÀXLVFRQR�VXOOH�
VXH�LSRWHVL�GL� ODYRUR��GL�FHUWR�QR]LRQL�FRPH�O¶XQLWj�
GHO�JHQHUH�XPDQR�H�OD�VXD�DVFHVD�YHUVR�XQD�UHDOWj�¿-
QDOH�GLYLQR�XPDQD�VRQR�YLVLELOL�LQ�¿OLJUDQD�QHOOH�VXH�
LQGDJLQL�VXO�SDVVDWR��'DZVRQ�SHUz�QRQ�GHGXFH�PDL�
O¶LPPDJLQH�GHO�SDVVDWR�GDO�GDWR�ULYHODWR��QRQ�FHUFD�
PDL�GL�IRU]DUH�L�IDWWL�HQWUR�JOL�VFKHPL�GHO�GRJPD��6H�
il cattolicesimo è per lui la chiave preziosa per capire 
GD�GRYH�YLHQH�H�GRYH�YD�LO�PRQGR��OH�VXH�UD൶QDWH�H�
PXOWLIRUPL�DQDOLVL�ULQYHQJRQR�SULPD�GL�WXWWR�QHL�IDWWL�
OD�YDOLGLWj�GHO�SHUFRUVR�FKH�OD�IHGH�SURSRQH�H�FRUUR-
bora.

4XDQGR�'DZVRQ�VL�D൵DFFLD�DO�PRQGR�GHOOD�VWR-
ULD�GHOOH�FXOWXUH�� O¶LGHD�FKH�OR� LVSLUD�²�SDUH�PDWX-
rata in lui dall’imitazione dell’ammirato Gibbon18 e 
mostratasi nitida alla sua mente quando egli si riposa 
VXL�JUDGLQL�GHOOD�FKLHVD�GL�6DQWD�0DULD�LQ�$UDFRHOL��
LQ�XQD�VRVWD�GHO�VXR�SHOOHJULQDJJLR�URPDQR�GHOOD�3D-
VTXD�GHO������²�q��FRPH�GHWWR��QDUUDUH�O¶HYROX]LRQH�
delle grandi civiltà umane dalla notte dei tempi sino 
alla preparazione del contesto propizio all’incarna-
]LRQH�GHO�9HUER��(�GL�VWXGLDUH�FRPH�OD�FRVFLHQ]D�GHO-
OD�³SLHQH]]D�GHL�WHPSL´�VL�DWWXL�QHOOD�HGL¿FD]LRQH�GL�
XQD�FLYLOWj�FULVWLDQD��XQD�FLYLOWj�FKH�JLj�DO�VXR�WHPSR�
HJOL�YHGHYD�IDWDOPHQWH�ORJRUDWD�QHOOD�VXD�UDGLFH�UHOL-
giosa dai solventi ideologici dell’epoca moderna. 

Dawson concepisce allora un progetto ampio e 
RUJDQLFR��GLYLVR�LQ�FLQTXH�IDVL�²�FXL�DYUHEEHUR�GR-
YXWR� FRUULVSRQGHUH� DOWUHWWDQWL� YROXPL�²� GL� DQDOLVL�
comparativa delle varie civiltà e religioni succedutesi 
sull’orbe terracqueo dalle origini sino ai suoi giorni. 
Di questo disegno egli riuscirà a realizzare solo una 
SDUWH��3XEEOLFD�LQIDWWL�QHO������LO�SULPR�YROXPH�GHO�
FLFOR��GDO�WLWROR�GL�VHQWRUH�YLFKLDQR�The Age of Gods��
L’età degli dei19��TXLQGL��QHO������� LO� WHVWR�SHQVDWR�
come introduttivo alla serie Progress and Religion 
²�WUDGRWWR� LQ� LWDOLDQR�QHO� ����� FRPH�Progresso e 
religione�� ² H��DQFRUD��QHO������� LO� WHU]R�WRPR�� LO�
VXR�OLEUR�SL��FHOHEUH��The Making of Europe. An In-
troduction to the History of European Unity��LQ�LWDOLD-
no La nascita dell’Europa��. Anche se non riuscirà 
D�UHDOL]]DUH�LO�VXR�SLDQR��HJOL�FRQWLQXHUj�SHU�WXWWD�OD�
YLWD�D�ULÀHWWHUH�LQWRUQR�DO�VXR�mainstream�WHPDWLFR��
SXEEOLFDQGR�QXPHURVH�RSHUH��SHU�OR�SL��VFDWXULJLQL�
dei cicli di lezioni da lui tenuti a più riprese in ambi-

18 Sua sarà la presentazione per l’edizione di Decline and 
Fall GHO�������FIU��Gibbon’s Decline and Fall of the Roman 
Empire����YROO���(YHU\PDQ¶V�/LEUDU\��/RQGUD�1HZ�<RUN�

19�&IU��&��'ൺඐඌඈඇ��L’età degli dei� WUDG��LW���/RQJDQHVL��0L-
lano 1950.
���&IU��,ൽൾආ��Progresso e religione��WUDG��LW���(GL]LRQL�GL�&R-

PXQLWj��0LODQR������
���&IU��$��0ඎඋඋൺඒ��Prefazione��FLW���S�����
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VXSHUQL��DO�FXL�LQÀXVVR�O¶XRPR�SRWHYD�GL൶FLOPHQWH�
VIXJJLUH��/¶LQJUHVVR�sui generis del Logos nella storia 
QHOO¶DQQR�]HUR�DYHYD�VHJQDWR�LO�GH¿QLWLYR�GHFOLQR�GL�
TXHVWD�YLVLRQH�H�O¶DFFHQVLRQH�GL�XQD�OXFH�DEEDJOLDQWH��
FDSDFH�GL�LOOXPLQDUH�O¶RUL]]RQWH�VLQR�DL�VXRL�FRQ¿QL�
più lontani e di consentire all’osservazione umana di 
VFHQGHUH�VLQ�QHL�SUHFRUGL�SL��SURIRQGL�GHO�UHDOH��

/¶,QFDUQD]LRQH� GHO�9HUER� GLYLQR�� UHVD� SRVVLELOH�
dal libero ¿DW�GL�0DULD��è per Dawson la vera discri-
PLQDQWH�IUD�LO�³SULPD´�H�LO�³GRSR´��IUD�OH�SUHPHVVH�
LPSHUIHWWH�GL�XQD�DQWLFKLWj�SUHGD�GHL�«dii gentium» 
(Sal��������H�OD�SLHQH]]D�GL�VHQVR�R൵HUWD�GDOOD�5LYH-
OD]LRQH��/¶DQWLFR�PRWWR�FHUWRVLQR��GL�DXWRUH� LJQRWR��
³stat Crux dum volvitur orbis, mundo inconcussa su-
persto´��EHQFKp�DGRWWL�DG�DVVH�OD�&URFH�SLXWWRVWR�FKH�
il ©¿DWª��HVSULPH�EHQH�TXHVWD�FHQWUDOLWj�GL�&ULVWR��/D�
YHFFKLD�FXOWXUD�UHOLJLRVD�FLFOLFR�IDWDOLVWLFD�UHVLVWHUj�D�
TXHOOR�³LOOXPLQLVPR´�FULVWLDQR�H�VRSUDYYLYUj�²�WDO-
YROWD�FRQ�UHODWLYR�YLJRUH�²�LQ�TXHOOD�³]RQD�JULJLD´�
SULQFLSDOPHQWH� H[WUD�XUEDQD�� GHL� pagi�� FRPH� SXUH��
QRQ� GL� UDGR� LQ� IRUPD� GL� DQWDJRQLVPR� RVWLOH�� QHOOH�
conventicole settarie: l’antico simbolo del serpente 
FKH�VL�GLYRUD�OD�FRGD��O¶XURERUR��VDUj�O¶HPEOHPD�GL�
TXHVWD�³DOWHULWj´�RSHURVD�FKH�VL�VQRGD�GDOOH�FRQIUD-
ternite gnostico-cristiane dei primi secoli sino ai riti 
VLPEROLVWLFL�GHOOH�ORJJH�³VFR]]HVL´��1HOOD�SURVSHWWLYD�
GL�'DZVRQ�GL� TXHVWR� SULPR� ³GLVLQFDQWDPHQWR´� GHO�
PRQGR�TXHOOR�FKH�:HEHU�GLDJQRVWLFKHUj�FRPH�DVSHW-
to strutturale della modernità sarà solo e in certa mi-
VXUD�XQD�ULSUHVD�³ULGRWWD´�H�GHIRUPDWD��

6H� OD� IHGH�³HQWUD´�FRQ�XQ� UXROR�GL�SULPR�SLDQR�
QHOOD�PRUIRORJLD�H�QHOOD�VWRULD�FRPSDUDWD�GHOOH�FXO-
WXUH�GL�'DZVRQ��VH�q�YHUR�FKH�HJOL�RVVHUYD�OD�VWRULD�
DWWUDYHUVR�OH�OHQWL�GHOOD�WHRORJLD�²�EHQFKp�GL�XQD�WHR-
ORJLD�FRQRVFLXWD�H�IUHTXHQWDWD�GD�ODLFR�FROWR�H�QRQ�GD�
SURIHVVRUH�GL�GRJPDWLFD�²��LQ�OXL�SHUz��D�GL൵HUHQ]D�
GHO�WHRORJR�H�GHO�¿ORVRIR�FKH�VL�DFFRVWD�DOOD�VWRULD��
O¶RVVHUYD]LRQH�H�O¶LQWHUSUHWD]LRQH�GHO�SDVVDWR�VL�IRQ-
GDQR�VXO�GDWR�HPSLULFR��VXOO¶évenement��VXL�GDWL�RI-
IHUWL�GDOOH�IRQWL��DOO¶HQWLWj�H�DO�OLYHOOR�GL�VYLOXSSR�FKH�
esse presentano in un determinato tempo. Dawson 
VL�GLVWLQJXH�GD�DQDORJKL�DXWRUL�FRHYL�SURSULR�SHUFKp�
si rivela un versatile ordinatore e un acuto analista 
GL�XQ¶DPSLD�PROH�GL�GDWL�VFLHQWL¿FL�UHODWLYL�D�UHDOWj�
VSDUVH� LQ� XQ� RUL]]RQWH� JHRJUD¿FR� HFFH]LRQDOPHQWH�
ampio. 

3RVVLDPR�GLUH�FKH�OD�VXD�HUPHQHXWLFD�VL�VLWXD�D�XQ�
OLYHOOR�LQWHUPHGLR�IUD�OD�OHWWXUD�SURSULD�GHOOD�¿ORVR¿D�
della storia e la semplice spiegazione causale dei dati 
UHSHULWL�VXO�FDPSR��QRQ�ID�GHOOD�VWRULD�XQ�FDSLWROR�GL�
XQ�WUDWWDWR�GL�¿ORVR¿D��QRQ�q�XQ�*HRUJ�:LOKHOP�)ULH-
GULFK�+HJHO��������������FKH�DSSOLFD�DO�GLYHQLUH�GHO�

WR�DFFDGHPLFR��PD�VL�WUDWWHUj�VROR�GL�EUDQL��DQFRUFKp�
FRUSRVL��GL�FLz�FKH�PDQFDYD�GHO�SURJHWWR�RULJLQDULR��.

/D� VXD� LQGDJLQH� FRPSDUDWLYLVWLFD� VXOOH� FXOWXUH�
SUHFULVWLDQH�H�VXOOH�UHOLJLRQL�PRQGLDOL��L�FXL�FRQWRUQL�
si trovano delineati in L’età degli dei e in Progres-
so e religione��OR�SRUWHUj�D�LQFRQWUDUVL�FRQ�OH�DQDOL-
si globali di Oswald Spengler (1880-1936)����LO�FXL�
Tramonto dell’Occidente� QHJOL� DQQL� ����� HUD� XQD�
OHWWXUD�DVVDL�GL൵XVD� LQ�(XURSD�SHUFKp� IRUQLYD�� VSH-
FLDOPHQWH�DO�SXEEOLFR�GHOOD�*HUPDQLD�VFRQ¿WWD��XQD�
FKLDYH�GL�OHWWXUD��QRQ�OHJDWD�D�WUDGL]LRQL�UHOLJLRVH��GHO�
GHFOLQR� SRVWEHOOLFR� GHO� 9HFFKLR� &RQWLQHQWH�� 'HOOD�
YLVLRQH�VSHQJOHULDQD�GHOOD�IRUPD]LRQH�H�GHO�GHFOLQR�
GHOOH�FLYLOWj�'DZVRQ�FULWLFKHUj�OD�FRQYLQ]LRQH�²�GL�
FXL�GLDJQRVWLFD�OD�UHPRWD�RULJLQH�KHJHOLDQD�²�FKH�OH�
FLYLOWj�GHO�SDVVDWR�VLDQR�PRQDGL�LVRODWH��FLDVFXQD�FRQ�
LO�VXR�FLFOR�GL�YLWD�SUHRUGLQDWR�GDOOD�IDWDOLWj�H�GDOOD�
FLHFD�PHFFDQLFD�GHO�SURJUHVVR�VWRULFR��3HUDOWUR��DYUj�
GD�ULGLUH�DQFKH�VXOO¶DOWUR�³FDYDOOR�GL�UD]]D´�GHOOD�VWR-
ULD�XQLYHUVDOH�GHL�VXRL�DQQL�� LO�FRPSDWULRWD��QRQFKp�
FRHWDQHR�H�FROOHJD�R[RQLDQR��$UQROG�7R\QEHH�������
1975)���� GL� FXL�� SXU� FRQGLYLGHQGR� QRQ� SRFKL� GHJOL�
DVVXQWL�EDVH�FRPH�LO�QHVVR�UHOLJLRQH�FXOWXUD�FLYLOWj��
FRQWHVWHUj�OD�WHVL�VHFRQGR�OD�TXDOH�IUD�OH�JUDQGL�UH-
ligioni e civiltà mondiali vi sia un numero limitato 
di top players che guidano il processo evolutivo 
GHOO¶XPDQLWj�� OH�FLYLOWj��SHU�'DZVRQ��VRQR�LQ�UHDOWj��
VRJJHWWH�QHO�WHPSR�D�LQQXPHUHYROL�FRQWDWWL��FRQWDPL-
QD]LRQL�� IXVLRQL�FKH�GDQQR�YLWD�D� IRUPH� LEULGDWH� LQ�
civiltà nuove. 

6H�'DZVRQ�DFFRJOLH�LO�FRVLGGHWWR�³SHULRGR�DVVLD-
OH´��FKH�QHO�9,�VHFROR�FDUDWWHUL]]D�OH�FLYLOWj��FRPH�OD�
prima Entzauberung��LO�³GLVLQFDQWDPHQWR´�QHOOD�SHU-
FH]LRQH�GHOOD�UHDOWj��HVVD�è SHUz�SHU�OXL�VROR�XQ¶DQWH-
SULPD�GHOOD�YHUD�H�GH¿QLWLYD�GH�PDJL¿FD]LRQH��FKH�q�
LO�SRUWDWR�SL��JHQXLQR�GHO�FULVWLDQHVLPR��/¶DQWLFKLWj�
era vissuta per lunghi secoli entro paradigmi cultu-
rali che vedevano la storia progredire per cicli sotto 
LO�GRPLQLR�GHO�)DWR��GHO�³GHWWR´�� LO� fatum��GHJOL�GHL�

���3HU�HVHPSLR��OH�FRVLGGHWWH�*L൵RUG�/HFWXUHV��RUJDQL]]DWH�
DQQXDOPHQWH��GDO������VLQR�D�RJJL��GDL�TXDWWUR�DWHQHL�VFR]]HVL�
²�D�'DZVRQ� WRFFKHUj�(GLPEXUJR�²��FXL�YHQLYDQR� LQYLWDWL�
LQWHOOHWWXDOL�HXURSHL�GL�DOWR�ULOLHYR�LQ�VYDULDWL�DPELWL�VFLHQWL¿FL��
IUD�L�TXDOL��SHU�HVHPSLR��*DEULHO�0DUFHO��������������eWLHQQH�
*LOVRQ��+HQUL�%HUJVRQ� �������������&RPH�SXUH� OH�)RUZRRG�
/HFWXUHV�RQ�WKH�3KLORVRSK\�RI�5HOLJLRQ��RUJDQL]]DWH�GDOO¶8QL-
YHUVLWj�GL�/LYHUSRRO��FXL�'DZVRQ�SDUWHFLSD�QHO������
���&IU��2ඌඐൺඅൽ�6ඉൾඇඅൾඋ��Il tramonto dell’Occidente. Li-

neamenti di una morfologia della Storia mondiale�������������
WUDG��LW���D�FXUD�GL�5LWD�&DODEUHVH�&RQWH��0DUJKHULWD�&RWWRQH�H�
)XULR�-HVL��������������LQWURGX]LRQH�GL�6WHIDQR�=HFFKL��/RQJD-
QHVL��0LODQR������
���&IU���SHU�HVHPSLR��$උඇඈඅൽ�-ඈඌൾඉඁ�7ඈඒඇൻൾൾ��Civiltà al 

paragone�������� WUDG�� LW����a�HG���%RPSLDQL��0LODQR��������a 
ed. it. 1949).
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SDVVDWR�XQR�VFKHPD�GHGRWWR�GDOOD� VXD�³PHWD¿VLFD´�
LPPDQHQWLVWLFD��RSSXUH�XQ�-HDQ�*XLWWRQ�������������
che vi si accosta con premesse religiose e aristoteli-
co-tomistiche nel pensiero. 

/D�VXD�RWWLFD�q�PHQR�DVWUDWWD�H�SL��SURIRQGD�GL�
TXHOOD�GHO�¿ORVRIR��SHUFKp�LQWHJUD�LO�GDWR�³WHRORJLFR´�
FRQ�TXHOOR�¿ORVR¿FR�H�FRQ�TXHOOR�HPSLULFR�GLQDPL-
co-sociale. Egli non disdegna la ricostruzione storica 
H�OD�QDUUD]LRQH��VHEEHQH�VL�PDQWHQJD�D�XQ�OLYHOOR�GL�
RVVHUYD]LRQH� SL�� HOHYDWR�� DQ]L�� IRUVH� OH� SDJLQH� SL��
gradevoli dei suoi numerosi libri�� sono proprio quel-
le in cui descrive e spiega. 

Dopo i vasti excursus giovanili nella cronologia e 
QHOOD�JHRJUD¿D��JLj�QHJOL�DQQL������'DZVRQ�VL�IRFD-
OL]]D�VXOOD�FLYLOWj�RFFLGHQWDOH��VXOOD�FULVWLDQLWj�PHGLR-
HYDOH�H�VXO�³making of Europe´��GRYH�WURYHUj�OH�SL��
VROLGH�FRQIHUPH�DOOH� VXH� WHVL� VXOOD�FDUGLQDOLWj�GHOOD�
religione nella genesi delle culture e sulla centralità 
della cultura in quella delle civiltà. 

$OO¶(XURSD��GRYH�VL�q�LQFXOWXUDWR�H�LVWLWX]LRQDOL]-
]DWR�LO�FULVWLDQHVLPR��DOOD�IRUPD]LRQH�GL�XQD�FULVWLDQL-
Wj��DOOD�VXD�YLFHQGD�VWRULFD�H�DO�VXR�GHFOLQR��'DZVRQ�
dedica i suoi studi maggiori e più noti. A The Making 
of Europe (La formazione dell’Europa���VHJXRQR�Re-
ligion an the Rise of the Western Culture (Religione 
e formazione della civiltà occidentale���The Forma-
tion of Christendom (La formazione della Cristiani-
tà Occidentale) e The Dividing of Christendom (La 
divisione della Cristianità Occidentale���$�HVVL��FRQ�
uno scope�SL��ULVWUHWWR�H�SL��VSHFL¿FR��IDQQR�GD�FRP-
plemento The Crisis of Western Education (La crisi 
dell’istruzione occidentale���The Gods of Revolution 
(Gli dei della Rivoluzione���QRQFKp��QRQ�WUDGRWWD��OD�
raccolta di saggi The Movement of World Revolution. 

/H�FULVWLDQLWj�QHOOD�VWRULD�VRQR�VWDWH�SL��GL�XQD��GD�
TXHOOD� DUPHQD�PRQR¿VLWD� H� GD� TXHOOD� HWLRSH�FRSWD�
GHO�,9�VHFROR�D�TXHOOD�URPDQD�RFFLGHQWDOH�GHO�,;�VH-
FROR��GD�TXHOOD�³EL]DQWLQD´�RUWRGRVVD��FKH�GXUD�VLQR�
DO�;9�VHFROR��VLQR�D�TXHOOD�FRQJROHVH�HVLVWLWD�IUD�LO�
;9,�VHFROR�H�OD�3ULPD�*XHUUD�0RQGLDOH��

'DZVRQ�QH� q� GHO� WXWWR� FRQVDSHYROH��7XWWDYLD� OD�
FLYLOWj� FULVWLDQD�JHUPLQDWD�GDOOH� URYLQH�GHOO¶,PSHUR�
romano di Occidente rappresenta ai suoi occhi un 
unicum��QRQFKp�LO�SDUDGLJPD�GHO�VXR�VFKHPD�HVSOLFD-
WLYR�JHQHUDOH��/H�DOWUH�LQFDUQD]LRQL�VRFLDOL�GHO�FULVWLD-
nesimo sono in genere più simili a regimi autocratici 

���8QD� HVWHVD� ELEOLRJUD¿D� LQ�&අൺඎൽൾ�/ඈർൺඌ��Christopher 
Dawson. A Bibliography�� LQ�The Harvard Theological Re-
view��YRO������Q�����DSULOH�������SS�����������LQ�LWDOLDQR��FIU��XQ�
DPSLR�HOHQFR�GL�RSHUH�FKH�¿JXUD�LQ�FDOFH�D�3��0ൺඓඓൾඋൺඇඁං��
Presentazione��LQ�&��'ൺඐඌඈඇ��La formazione della Cristianità 
Occidentale��������WUDG��LW���D�FXUD�GL�,GHP��'¶(WWRULV�(GLWRUL��
&URWRQH�������SS��������SS���������

FKH�DGRWWDQR�FRPH�UHOLJLRQH�GL�6WDWR�IRUPH�GL�FULVWLD-
nesimo più o meno ortodosso: Stati in cui la Chiesa è  
¿RUHQWH��PD�DPSLDPHQWH�VRWWRPHVVD�DO�SRWHUH�FLYLOH�

,Q�2FFLGHQWH�� DO� FRQWUDULR�� LO�9DQJHOR� VSULJLRQD�
L�VXRL�H൵HWWL�QHOOD�VIHUD�WHPSRUDOH�HG�HVLVWHQ]LDOH�LQ�
PDQLHUD�OLPSLGD�HG�HVHPSODUH��&Lz�FKH�QDVFH�GDOO¶LQ-
culturazione greco-romana del messaggio di Gesù 
è XQ� UHJLPH�SROLDUFKLFR�� FKH�� GRSR�XQD� VHFRODUH� H�
WUDYDJOLDWD� HODERUD]LRQH�� VL� Gj� LVWLWX]LRQL� SROLWLFKH�
RULJLQDOL�H�YDULHJDWH�� LQ� WHVL�XQLYHUVDOL��FRPH�LO�6D-
FUR�5RPDQR�,PSHUR����,O�SROLFHQWULVPR�SROLWLFR�H�LO�
pluralismo sociale della cristianità occidentale me-
dioevale hanno come unico contrappeso la comune 
IHGH�H� OD�FRPXQH�GRFLOLWj�DOO¶LQVHJQDPHQWR�PRUDOH�
H�DOO¶DUELWUDWR�DOOD�&KLHVD�GL�5RPD��/R�VWHVVR�6DFUR�
,PSHUR�VDUj�VHPSUH�XQD�LVWLWX]LRQH�WDQWR�LGHDOPHQWH�
ambiziosa quanto debole nella realtà. Questa pecu-
OLDULWj�QDVFHYD�GDO�IDWWR�FKH�QHL�VHFROL�VXFFHVVLYL�DO�
GLVIDFLPHQWR�GHOO¶HFXPHQH� URPDQD� LO� FULVWLDQHVLPR�
IXQJHUj�GD�OLHYLWR�GL�XQ�PRQGR�GDOOH�PROWH�IDFFH�H�
WHQVLRQL�FKH�SHUz�DFFHWWD�H�ID�VXD�DQFKH�O¶³DOWUD�IDF-
FLD´�GHOOD�ULYHOD]LRQH�FULVWLDQD��TXHOOR�FKH�ID�GD�EDVH�
DO�9DQJHOR��LO�UHDOLVPR�FUHD]LRQLVWLFR�H�OD�QRUPDWLYLWj�
dell’ordine naturale����,QROWUH��OD�VRFLHWj�SRVW�URPDQD�
WRUQDYD�D�SUHQGHUH�IRUPD�LQ�XQ�FRQWHVWR�Vu�WXUEROHQ-
WR��PD�DO�GL� IXRUL�GL�RJQL�SURJUDPPD]LRQH�H�TXDVL�
D� ³EDVH� ]HUR´�� QHO� YXRWR� FUHDWRVL� GDOOD� VFRPSDUVD�
GHOO¶DTXLOD�GL�5RPD��FKH��VH�GD�XQ�ODWR��FUHHUj�JUDYL�
SUREOHPL�GL�FRQVHUYD]LRQH�GHO�ODVFLWR�FLYLOH�URPDQR��
GDOO¶DOWUR�FRQVHQWLUj�GL�GDU�YLWD�GDO�EDVVR��VHJXHQGR��
¿OLpUH�GHWWDWH�GDO�SXUR�GDWR�QDWXUDOH�²�DQFKH�VH�LQ�
UHDOWj� OD�PHPRULD� H� LO� ULYHUEHUR��EHQFKp� WHQXH��GHO�
³YHFFKLR�PRQGR´�GXUHUDQQR�D�OXQJR�²��D�LVWLWX]LRQL�
sociali e politiche originali e ben aderenti alla sana 
DQWURSRORJLD�H�DOOH�HVLJHQ]H�VWRULFKH��3XU�VH�OH�FRQ-
taminazioni e le commistioni saranno storicamente 
PROWH��OD�FULVWLDQLWj�RFFLGHQWDOH�FRQRVFH�LQ�PDQLHUD�
RULJLQDOH�H�SHUIHWWD�OD�GLVWLQ]LRQH�IUD�FLz�FKH�VSHWWD�
D�'LR�H�FLz�FKH�VSHWWD�D�&HVDUH��4XHVWD�SUHVHQ]D�GL�
XQ¶DQLPD�HYDQJHOLFD� LQ�XQ� UHJLPH�SROLWLFR� IDUj�DO-
trettanto sì che la società europea sia interessata a 
SURJUHGLUH��VLD�PDWHULDOPHQWH��VLD�VSLULWXDOPHQWH�H�D�
HVXEHUDUH�ROWUH�L�VXRL�FRQ¿QL��/D�GLIHVD�GHL�FULVWLDQL�
SRVWL�VRWWR�LO�JLRJR�LVODPLFR��OD�VSLQWD�DOO¶HYDQJHOL]-
]D]LRQH�GL�DOWUL�SRSROL��OR�VWLPROR�D�FRQRVFHUH�LO�PRQ-

���/D�FLWD]LRQH�G¶REEOLJR�q�-ൺආൾඌ�%උඒർൾ��������������Il sacro 
romano impero��������Q��WUDG��LW���D�FXUD�GL�3��0D]]HUDQJKL��
'¶(WWRULV�(GLWRUL��&URWRQH��������a ed. it. 1886).
�� Una delle migliori descrizioni della concezione del cosmo 

GHL�PHGLRHYDOL�H�GHOOD�VXD�³ULYROX]LRQH´�D�RSHUD�GHOOD�PRGHU-
nità si trova in don 5ඈආൺඇඈ�*ඎൺඋൽංඇං��������������/D�¿QH�
dell’epoca moderna [unito Il potere@��������WUDG��LW���0RUFHOOLD-
QD��%UHVFLD�������SS����������a ed. it. 1954).
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GR�QDWXUDOH��OD�FRQVDSHYROH]]D�GL�GLVSRUUH�GL�PH]]L�
via via sempre più potenti per agire spingeranno la 
cristianità sulle vie delle esplorazioni e dei commer-
FL��GLVVHPLQHUDQQR�PLJOLDLD�GL�PLVVLRQDUL�GHL�QXRYL�
RUGLQL�PHQGLFDQWL�LQ�$VLD�H�LQ�$IULFD��DPSOLHUDQQR�JOL�
RUL]]RQWL�GHOOH�VFLHQ]H��FUHHUDQQR�QXRYH�WHFQLFKH�SHU�
lavorare la terra e trattarne i beni. 

6H�TXHVWD�WHQGHQ]D�q�JLj�YLVLELOH�QHO�³EDVVR´�0H-
GLRHYR��OD�VXD�VWDJLRQH�SL��LQWHQVD�VDUDQQR�L�VHFROL�
successivi alla scoperta dell’immenso continente 
transatlantico e alla più ampia espansione negli al-
tri. Questa dinamica intrinseca alla cristianità euro-
pea non cesserà di esistere anche quando l’Europa 
imboccherà le vie della modernità e i suoi paradig-
mi culturali si staccheranno da quelli plasmati dal 
FULVWLDQHVLPR��DQFKH�VH�QH�FRQVHUYHUDQQR�LQ�PLVXUD�
PDJJLRUH�R�PLQRUH�LO�ULYHUEHUR��,O�FULVWLDQHVLPR�QHOOD�
IRUPD�GL�WDUGD�FULVWLDQLWj��RYYHUR�GL�FLYLOWj�WHRFHQWUL-
FD�JLj�HURVD�GDOOH�SULPH�IRUPH�GL�PRGHUQLWj�DQWURSR-
FHQWULFD��FRQWLQXD�LQIDWWL�D�HVSDQGHUVL�YLD�PDUH�QHOOH�
$PHULFKH�H�YLD�WHUUD�²�VSHVVR�OR�VL�GLPHQWLFD�²��QHO-
OD�VXD�IRUPD�RULHQWDOH�VFLVPDWLFD��LQ�WXWWR�O¶LPPHQVR�
WHUULWRULR�GHOO¶LPSHUR�UXVVR��VSLQJHQGRVL�DQFK¶HVVR�DL�
FRQ¿QL�GHOOH�DUHH�UHOLJLRVR�FXOWXUDOL�HVWUHPR�RULHQWD-
OL��VLQR�DOOD�&LQD�H�DOO¶,QGRFLQD�EXGGLVWH�H�DO�*LDS-
SRQH�VKLQWRLVWD��$QFKH�TXDQGR�O¶HVSDQVLRQH�HXURSHD��
GRSR� O¶XOWLPR� JLJDQWHVFR� VIRU]R� GL� FRORQL]]D]LRQH�
VRWWR� O¶LQVHJQD�GHOO¶HYDQJHOL]]D]LRQH��TXHOOR�GHOO¶,-
EHURDPHULFD��DYYHQXWR�D�SDUWLUH�GDO�;9,,,�VHFROR��VL�
DWWXD�LQ�IRUPH�VHFRODUL]]DWH�H�UHOLJLRVDPHQWH�QHXWUH��
GL�IDWWR�OD�UHOLJLRQH��VLD�FRPH�IHQRPHQR�³GL�ULSRUWR´�
GHOO¶LPSHULDOLVPR��VLD�FRPH�UHOLJLRQH�VHFRODUL]]DWD��
LPEHYH�DQFRUD�OR�VIRU]R�GL�FRQTXLVWD�GL�QXRYH�WHUUH��

6ROR�O¶(XURSD�FULVWLDQD��QRQRVWDQWH�O¶DSSDQQDPHQ-
WR�H�SRL� OD�³PRUELOL]]D]LRQH´�FKH� OD�FRQQRWD�GRSR�L�
SULPL�DVVDJJL�³IRUWL´�GHOOD�PRGHUQLWj��q�FDSDFH�GL�HOD-
ERUDUH�VLVWHPL�GL�FUHGHQ]H�H�GL�YDORUL��ODLFL�H�UHOLJLRVL��
LQ�JUDGR�GL�LPSRUVL�VLD�DOOH�FLYLOWj�DQWLFKH�H�GLYHUVH��VLD�
alla zona d’ombra delle decine di popoli delle aree del 
SLDQHWD�ULPDVWH�DO�GL�TXD�GHO�³SHULRGR�DVVLDOH´��

&RUUHWWDPHQWH��'DZVRQ�GLVWLQJXH�QHOO¶HVSDQVLRQH�
europea e nel processo di immissione in circolo delle 
DOWUH�FLYLOWj��DQFKH�PLQRUL��GXH�FRUUHQWL��/D�SULPD��OD�
SL��HYLGHQWH��q��IUD�&LQTXHFHQWR�H�2WWRFHQWR��OD�FRQ-
TXLVWD�GHJOL�VSD]L�RFHDQLFL�H�GHOOH�FRORQLH��QRQFKp�LO�
JUDQGLRVR�WUDSLDQWR�GL�³SH]]L´�GL�(XURSD�²�6SDJQD��
3RUWRJDOOR��2ODQGD��)UDQFLD��%ULWDQQLD�²�QHOOH�$PH-
ULFKH��FLRq�OD�QDVFLWD��LQ�DQDORJLD�FRQFHWWXDOH�FRQ�OD�
0DJQD�*UHFLD��GHOOD�³0DJQD�(XURSD´��8QD�PRGDOL-
Wj��TXHVWD��GRYH�GRPLQDQR�JOL�6WDWL��OH�PRQDUFKLH�H�OH�
JUDQGL�FRPSDJQLH�FRPPHUFLDOL�H�LQ�FXL��LQ�SDUDOOHOR�
FRQ�OD�FXOWXUD�GHOOH�PDGUH�SDWULH��LO�PRYHQWH�UHOLJLR-

so q�DQFRUD�IRUWH��DQFKH�VH�D�SRFR�D�SRFR�VELDGLVFH��
VLQR� D� HFOLVVDUVL� QHJOL� DQQL� ����������� VHQ]D� SHUz�
sparire del tutto. 

/D�VHFRQGD�LQYHFH�q�SL��DQWLFD�²�ULVDOH�DO�WDUGR�
0HGLRHYR�²�HG�q�PHQR�YLVLELOH�H�SRSRODWD�GD�VRJ-
JHWWL�GDOOR�VFDUVR�DFFHVVR�DOOD�ULEDOWD�VWRULRJUD¿FD��GL�
HVVD�VRQR�SURWDJRQLVWL�VLQJROL�HVSORUDWRUL�H�PHUFDQWL��
ma soprattutto missionari tanto uti singuli�� TXDQWR�
in maniera organizzata da parte delle centrali dei ri-
VSHWWLYL�RUGLQL��FRPH�OD�&RPSDJQLD�GL�*HV���4XHVWL�
VRJJHWWL�²�SHU�OR�SL��SULYDWL�²�GDQQR�YLWD�D�LPSLDQWL�
ROWUHPDUH�GL�JUDQGH�ULOHYDQ]D�²�FKL�QRQ�ULFRUGD�OH�
Reducciones�JHVXLWLFKH�HGL¿FDWH�QHO�FHQWUR�GHOO¶$-
PHULFD�PHULGLRQDOH�IUD�SRSROL�GHFLVDPHQWH�SULPLWL-
YL"�²�H�LQÀXLVFRQR�VXOOH�QXRYH�LVWLWX]LRQL�SROLWLFKH��
4XHVWR�SURFHVVR�GL�OXQJR�SHULRGR��VHFRQGR�'DZVRQ��
segna l’ingresso nel circuito mondiale di civiltà anti-
FKH�H�LPSRUWDQWL�PD�FKLXVH�FRPH�O¶,QGLD��OD�&LQD�H�LO�
Giappone.

'DZVRQ�YHGH�QHOOD�PLUDELOH�JHQHVL�GHOO¶HGL¿FLR�
XPDQR� GHOOD� FULVWLDQLWj�� QHOOR� VSOHQGRUH� GHL� VHFROL�
GHOOD�IHGH��FRPH�SXUH�QHL�EDJOLRUL�FKH�DFFRPSDJQDQR�
LO�VXR�IDWDOH�H�GHSORUDWR�GHFOLQR�H�WUDPRQWR��LO�VLJLOOR�
GHOO¶D]LRQH�GL�'LR�QHOOD�VWRULD�H�LO�IDWWRUH�GHWHUPLQDQ-
te dello sviluppo delle società mondiali almeno sino 
DOOD�6HFRQGD�*XHUUD�0RQGLDOH��

'DZVRQ�� VLQ�GDL�YLDJJL�JLRYDQLOL��KD�XQ� LQWHQVR�
UDSSRUWR�D൵HWWLYR�FRQ�O¶,WDOLD��OD�VHGH�GHOOD�&KLHVD�H�
una protagonista dell’evangelizzazione dell’Europa 
H�GHO�PRQGR��(JOL��VLQ�GDOOD�JLRYLQH]]D�FRQRVFH�EHQH�
i principali esponenti delle lettere e delle arti dell’età 
medioevale e delle varie rinascenze che hanno come 
WHDWUR�OD�3HQLVROD�H�OH�QDUUD]LRQL�H�JOL�HVHPSL�WUDWWL�
dalla storia italiana nelle sue opere sono molteplici. 

,O����QRYHPEUH������²�O¶DQQR�LQ�FXL�HVFH�The 
Making of Europe�²�'DZVRQ�q�LQYLWDWR�D�SUHQGHUH�
la parola il primo giorno del Convegno organizza-
WR�GDOOD�5HDOH�$FFDGHPLD�G¶,WDOLD��&ODVVH�GL�6FLHQ]H�
0RUDOL�H�6WRULFKH�� VXO� WHPD�L’Europa�� WHQXWRVL�GDO�
���DO����QRYHPEUH�GHO������;,�D�5RPD��,O�VXR�LQWHU-
vento avrà come titolo La cooperazione fra le razze 
come fattore della civiltà europea����3HU�LQFLVR��XQR�
dei relatori del convegno sarà lo svizzero Gonzague 
GH�5H\QROG��QRQ�SRFKH�DVVRQDQ]H�IUD�OH�RSLQLRQL�GHL�
due autori sul destino dell’Europa rileverà già nel 
�����OR�VWRULFR�&DUOR�0RUDQGL��������������. 

���&IU��OD�WUDG��LW��LQ�5ൾൺඅൾ�$ർർൺൽൾආංൺ�ൽ¶,ඍൺඅංൺ��)ඈඇൽൺඓංඈ-
ඇൾ�$අൾඌඌൺඇൽඋඈ�9ඈඅඍൺ��Atti dei convegni, 2bis, Convegno di 
Scienze Morali e Storiche, 14-20 novembre 1932-XI, Tema: 
L’Europa��5HDOH�$FFDGHPLD� G¶,WDOLD��5RPD�������Parte Se-
conda. Processi verbali��SS���������
���&IU��&ൺඋඅඈ�0ඈඋൺඇൽං��L’idea dell’unità politica d’Euro-

pa nel XIX e XX secolo��0DU]RUDWL��0LODQR�������DQFKH�QHO�
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5. Originalità metodologica di Dawson

6XO�SLDQR�GHOOD�PHWRGRORJLD��'DZVRQ�q�SHUVXDVR�
che «[…] in realtà sociologia e storia sono due parti 
complementari di un’unica scienza: la scienza del-
la vita sociale»�H�FKH�GL൵HULVFDQR�VROR�QHO�PHWRGR��
«[…] la sociologia tratta della struttura della socie-
tà, la storia della sua evoluzione»30��(�FKH�� LQ¿QH��
«la cultura come modo di vita comune è insepara-
bile dalla cultura come tradizione comune di lingua 
e pensiero e come eredità comune di conoscenza e 
questo, a sua volta, implica un tentativo organizzato 
di coordinare l’azione umana con il potere trascen-
dente divino che governa il mondo e da cui dipende 
la vita dell’uomo»31. 

'XQTXH��OD�FKLDYH�SHU�FDSLUH�LO�VHQVR�GHOOD�VWRULD��
VHFRQGR�OXL��q��FRPH�GHWWR�LQ�HVRUGLR��XQD�IHFRQGD�LQ-
WHJUD]LRQH�GL�VFLHQ]H�VRFLDOL�H�VWRULFKH�FKH�VL�IRFDOL]-
]L�VXOOH�FXOWXUH�H�VXOOD�ORUR�UDGLFH�UHOLJLRVD��HVSOLFLWD�
o implicita. 

Dawson sia accinge al suo opus ben consapevole 
FKH�ULFRVWUXLUH�LO�SUR¿OR�GL�TXDOXQTXH�VRJJHWWR�VWR-
ULFR��SLFFROR�R�JUDQGH�FKH�HVVR�VLD��FRPSRUWD� LO� UL-
FXSHUR�GHOOD�VXD�SLHQD�GLPHQVLRQH�IDWWXDOH�H�OD�VXD�
spiegazione causale: egli non si sogna minimamente 
GL�PHWWHUH�LQ�GXEELR��Qp��WDQWR�PHQR��GL�GLVSUH]]DUH�
LO�ODYRUR�GHOOR�VWRULFR�GD�DUFKLYLR��(JOL��SHUz��VD�EHQH�
che davanti a certi plessi di eventi particolarmente 
³RSDFKL´�H�GDYDQWL�D�FHUWH�³VYROWH´�LQVSLHJDELOL�FRQ�
LO�GDWR�HPSLULFR�²�XQ�HVHPSLR�UHFHQWH�SXz�HVVHUH�
LO�FUROOR�GHOO¶LPSHUR�VRYLHWLFR�QHO������²�OD�ULFHUFD�
dev’essere completata e acuita da qualcosa di diverso 
RUGLQH��,Q�JHQHUDOH��HJOL�VFULYH�QHO�������«non si può 
spiegare la storia come un ordine chiuso nel quale 
ogni stadio sia il logico e inevitabile risultato di ciò 
che avvenuto prima. C’è sempre in essa un elemento 
PLVWHULRVR�H�LQVSLHJDELOH��GRYXWR�QRQ�VROR�DOO¶LQÀXV-
so del caso o all’iniziativa del genio individuale, ma 
anche alla potenza creatrice delle forze spirituali»��. 

È interessante notare come quanto sostiene Daw-
VRQ�WURYL�HFR�LQ�FLz�FKH�FUHGHYD�LO�FDSRVWLSLWH�GHL�FRQ-
VHUYDWRUL�� O¶DQJOR�LUODQGHVH� (GPXQG� %XUNH� ������
1797). Un suo suo giovane studioso italiano scrive: 
«Nonostante la diversità apparente, infatti, c’è un 

sito web��WHVWL�����PRUDQGL�PRUDQGLBHXURSD�KWPO!���,O�WHVWR�
GHOO¶LQWHUYHQWR�GHOOR�VYL]]HUR�q�ULSRUWDWR�QHO�SUHVHQWH�IDVFLFROR�

30 C��'ൺඐඌඈඇ��Sociology as a Science��������LQ�-��-��0ඎඅඅඈඒ 
�D�FXUD�GL���op. cit���SS���������S������

31 ,ൽൾආ��Religione e civiltà��LQ�,ൽൾආ� Religione e cristianesi-
mo nella storia della civiltà occidentale��������WUDG��LW���D�FXUD�
GL�)UDQFR�3LHULQL�6�6�3���������������(GL]LRQL�3DROLQH��5RPD�
������SS���������
�� ,ൽൾආ��La nascita dell’Europa��WUDG��LW���LO�6DJJLDWRUH��0L-

ODQR�������S�����

fondo comune che va riconosciuto in quanto tale, un 
“qualcosa” di sovraculturale che dà vita alle cultu-
re; un “qualcosa” appunto, che è al di sopra, o al di 
sotto, delle tradizioni culturali, e che ne è altresì il 
motore, la spinta propulsiva, il motivo basilare — e, 
IRUVH��DQFKH�OD�FDXVD�¿QDOH��%XUNH�YLYH�LQ�XQ�PRQGR�
dove questa logica è ormai svanita, dove la scien-
za e la tecnica hanno già monopolizzato il pensiero 
e l’azione degli europei, e la volontà di potenza ha 
preso il posto della contemplazione, del silenzio, del-
la preghiera. Eppure è ancora convinto che si possa 
invertire la rotta e tornare a parlare di un’unità sot-
terranea avente radici trascendenti, dove la diversità 
culturale è manifestazione dell’esuberanza del divi-
no piuttosto che contraddizione della sua unicità»33.

1HOOD� SURVSHWWLYD� GL� 'DZVRQ�� LQ� XOWLPD� DQDOL-
VL��QRQ�q�SRVVLELOH�LQGLYLGXDUH�XQ�VHQVR�GHOOD�VWRULD�
LPPDQHQWH�D�HVVD��EHQVu�LQ�OXL�VROR�FRQ�XQR�VJXDUGR�
³GDOO¶DOWR´��IRQGHQGR�DOWUL�FRVPL�GL�VLJQL¿FDWR�H�LQ-
WHJUDQGR�L�GDWL�HPSLULFL�GL�SL��GLVFLSOLQH��q�SRVVLEL-
le ridisegnare i grandi quadri che rendono possibile 
FRPSUHQGHUH�²�SHU�TXDQWR�FRQFHVVR�DOO¶XRPR�²�JOL�
snodi dei grandi processi storico-culturali del passato 
che sono alle origini del presente e rendono il senso 
dell’intera dinamica della vicenda umana.

6. La querelle della ³metastoria´

'DZVRQ�VL�GLVWLQJXH�GDO�¿ORVRIR�GHOOD�VWRULD�vero 
nomine�QRQ�VROR�SHUFKp�RUJDQL]]D�XQD�HVWHVD�PROH�GL�
GDWL� HPSLULFL��PD� DQFKH�SHUFKp�� FRPH�DFFHQQDWR�� VL�
DYYDOH�GL�GLVFLSOLQH�GLYHUVH�GDOOD�VWRULD�H�GDOOD�¿ORVR-
¿D��FRPH�OD�VRFLRORJLD��O¶HWQRORJLD��O¶DUFKHRORJLD��/D�
multidisciplinarità della ricerca storica è al suo tempo 
ancora poco coltivata e questo suo originale e pionie-
ristico accostamento al passato lo espone alla critica 
²�SHU�HVHPSLR�GD�SDUWH�GL�$ODQ�%XOORFN��������������
LO� ELRJUDIR�GL�$GROI�+LWOHU� �����������34�²�GL�QRQ�
VFULYHUH�GL�VWRULD��EHQVu�GL�IDUH�GHOOD�³PHWDVWRULD´��XQ�
termine coniato peraltro da Dawson stesso35��GL�DGRW-
tare cioè assiomi e metodologie estranei alla disciplina 
VWRULRJUD¿FD��LQ�WHUPLQL�SL��FUXGL�GL�HVVHUH�XQR�VWRULFR�
GLOHWWDQWH��(UD�TXHVWD�XQD�FULWLFD�SHUIHWWDPHQWH�DQDOR-
JD�D�TXHOOD�FKH�LO�SHQVLHUR�SRVW�NDQWLDQR�ULYROJHYD�DO�

33 *ංൺർඈආඈ�0ൺඋංൺ�$උඋංඈ��/D�¿ORVR¿D�PRUDOH�GL�(GPXQG�
Burke��&DURFFL��5RPD�������S������

34�&IU��$අൺඇ�%ඎඅඅඈർ��The Historian’s Purpose. History 
and Metahistory��LQ�History Today��DQQR�,��Q�����������SS��������

35�/H�GXH�SURVSHWWLYH��³VSHFXODWLYD´�H�³DQDOLWLFD �́�YHQJRQR�
GLVWLQWH� DQFKH� LQ� ¿ORVR¿D� GHOOD� VWRULD�� FIU�� +ൾඋආൺඇ� 3ൺඎඅ��
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UHDOLVPR�¿ORVR¿FR�GL�PDWULFH�WRPLVWLFD��GL�SUHWHQGHUH�
cioè che l’intelletto conoscente potesse andare al di là 
GHO�SXUR�DVSHWWR�IHQRPHQLFR�GHOOH�FRVH��SRWHVVH�FLRq�
FRJOLHUH�O¶HVVHQ]D�³PHWD¿VLFD´�GHOOH�FRVH��

/R�VWXGLRVR�EULWDQQLFR�ULEDWWH�DOOD�FULWLFD�DPPHW-
tendo che vi sono state senz’altro invasioni di campo 
LQGHELWH�GHOOD�¿ORVR¿D�QHOOD�VWRULD��VSHFLDOPHQWH�GD�
SDUWH�GHOOR�³VWRULFLVPR´�R�GDO�PDWHULDOLVPR�VWRULFR��
8QD�LQWHUIHUHQ]D�FKH��FRPH�YLVWR��ULOHYDYD�DQFKH�LQ�
2VZDOG�6SHQJOHU�H�LQ�$UQROG�7R\QEHH��VHEEHQH�FRQ�
XQ�PLQRUH� ³WDVVR´� GL� WHOHRORJLVPR36�� 7XWWDYLD� HJOL�
VRVWLHQH� FRQ� YLJRUH� FKH� QHVVXQR� VWRULFR� SXz� IDUH�
ULFHUFD��VSLHJDUH�� LQWHUSUHWDUH�L�IDWWL�VHQ]D�XWLOL]]DUH�
LQ�PDQLHUD�SL��R�PHQR�HVWHVD�VFKHPL��PHWRGL�H�GDWL�
PXWXDWL�GD�GLVFLSOLQH�GLYHUVH�GDOOD�VWRULD��1RQ�SXz�
cioè operare in maniera totalmente avalutativa: nel 
³IDUH´� VWRULD� DJLVFRQR� VHPSUH� FDWHJRULH� HVRJHQH��
SURYHQJDQR�HVVH�GDOOD�HVSHULHQ]D�SHUVRQDOH��GD�XQD�
GHWHUPLQDWD�YLVLRQH�GHO�PRQGR��GD�XQ�credo religioso 
R�GD�XQD�LGHRORJLD��FRQ�TXHVW¶XOWLPD�VSHVVR�LQ�YHVWH�
di surrogato inconsapevole dei primi37. Organizzare i 
IDWWL�VWRULFL�VHFRQGR�OLQHH�LQGLYLGXDWH�LQ�DPELWL�GLYHU-
VL�GDOOD�VWRULD��FHUFDQGR�GL�FROPDUH�FRVu�L�YDFXL�H�OH�
DSRULH�LQ�FXL�V¶LPEDWWH�OD�ULFHUFD�HPSLULFD��q�QRQ�VROR�
XQ�DJLUH�OHJLWWLPR�PD�O¶XQLFD�VWUDGD�SHU�IDU�Vu�FKH�OD�
storia giunga a delle conclusioni realmente esplicati-
YH�H��TXLQGL��XWLOL�SHU�FKL�OD�VFULYH�H�SHU�FKL�QH�OHJJH��
Oggi questo aspetto della ricerca è un dato acquisito��
DQFKH�VH�PROWL�VWRULFL�H�WHRULFL�GHOOD�VWRULRJUD¿D�²�
SL��VSHVVR�¿ORVR¿�²�KDQQR�IDWWR�LO�FODVVLFR�³VDOWR´�
VRSUD�OH�ULJKH��VSLQJHQGRVL�VLQR�D�³GHFRVWUXLUH´�UHOD-
WLYLVWLFDPHQWH�OD�QDUUD]LRQH�VWRULFD�H�D�IDUQH�XQ�PHUR�
e ondivago prodotto della cultura dell’autore38.

���$൶QLWj�FXOWXUDOL�H�³professionali´

Christopher Dawson non è isolato all’interno del 
FRVPR�FXOWXUDOH�GHOOD�SULPD�PHWj�GHO�1RYHFHQWR��/R�
VWXGLR� FRPSDUDWLYR� GHOOH� FLYLOWj�PRQGLDOL�� OD� VWRULD�
³XQLYHUVDOH´��OD�FULWLFD�GHOOH�OHWWXUH�SURJUHVVLVWLFKH�H�
RWWLPLVWLFKH�GHOOD�VWRULD�GL�DXWRUL�DJQRVWLFL�H�FUHGHQWL��
KDQQR�DOORUD�VYDULDWL�FXOWRUL��,Q�PROWL�SHQVDWRUL�HXUR-
SHL�JOL�DQQL�GHO�WUDJLFR�SULPR�FRQÀLWWR�PRQGLDOH�H�LO�

36 Fra i primi e principali studiosi del tema dell’obiettività 
dello storico è +ൺංൽൾඇ�9ංඋංඅ�:ඁංඍൾ��������������VRSUDWWXWWR�
nel suo noto Retorica e storia��WUDG��LW�����YROO���*XLGD��1DSROL�
1978.

37�8WLOL�HOHPHQWL�GL�FRPSUHQVLRQH�GHO�UDSSRUWR�IUD�VWRULD��¿-
ORVR¿D�H�VFLHQ]D�LQ�0ൺඋർඈ�7ൺඇඁൾඋඈඇං��������������Della 
storia. In margine ad aforismi di Nicolás Gómez Dávila [1913-
����@��SUHVHQWD]LRQH�GL�'DYLG�$EXOD¿D��D�FXUD�GL�&HFLOLD�,DQ-
QHOOD��6XJDUFR��0LODQR������

38�8QD�EUHYH�HVSRVL]LRQH��SHU�HVHPSLR��LQ�0ൺඋർൾඅඅඈ�0ඎ-
ඌඍජ��La storia: teoria e metodi��&DURFFL��5RPD������

turbolento dopoguerra sollevano incertezze e dubbi 
VXO�IXWXUR�GHOOD�FLYLOWj�RFFLGHQWDOH�H�VXOOD�VWHVVD�FRQ-
dizione umana. E questo disorientamento si acuisce 
QHJOL�DQQL�7UHQWD��D�PLVXUD�GHOO¶HPHUJHUH�GL�VRJJHWWL�
SROLWLFL�� FRPH� L�PRYLPHQWL� WRWDOLWDUL�� FKH� URPSRQR�
FRQ�WXWWR�XQ�SDVVDWR�GL�FLYLOWj��SHU�WRUQDUH�FRQ�DQFRUD�
maggior drammaticità a valle del devastante secondo 
FRQÀLWWR� LQWHUFRQWLQHQWDOH��FKH�FKLXGH�TXHO�FLFOR�GL�
VWUDJL�H�GL�ULYROX]LRQL�FKH�(UQVW�1ROWH�������������
KD�FKLDPDWR�³JXHUUD�FLYLOH�HXURSHD´39. 

1HOOD�VXD�ULFHUFD�GL�VHQVR�DO�GLYHQLUH�GHOO¶XPDQLWj�
'DZVRQ�VL�FROORFD�D�¿DQFR�GL�SHQVDWRUL��LQ�VWUDJUDQ-
GH�PDJJLRUDQ]D�FDWWROLFL��FRPH�LO�JLj�FLWDWR�&RUUrD�
GH�2OLYHLUD��(ULF�9RHJHOLQ40��7KRPDV�6WHDUQV�(OLRW�
(1888-1965)41�� -DFTXHV� 0DULWDLQ���� 0LFKHOH� )HGH-
rico Sciacca (1908-1975)43��-HDQ�*XLWWRQ44��$OEHUWR�
&DWXUHOOL� �����������45�� *RQ]DJXH� GH� 5H\QROG46��
+LODLUH�%HOORF������������47��1LNRODM�$OHNVDQGURYLþ�
%HUGMDHY� �����������48�� 5RJHU�7KRPDV� &DOPHO�
2�3�������������49��-RKDQ�+XL]LQJD������������50��
5HQp�*URXVVHW������������51��3DXO�5LFRHXU�������
���������)HUQDQG�%UDXGHO������������53��2VFDU�+D-

39�&IU��(උඇඌඍ�1ඈඅඍൾ��La guerra civile europea, 1917-1945. 
Nazionalsocialismo e bolscevismo�� ������ 6DQVRQL�� )LUHQ]H�
1988.

40�&IU��Che cos’è la storia?�� ������SUHID]LRQH�GL�5LFFDUGR�
'H�%HQHGHWWL��D�FXUD�GL�*LXOLD�5RVVL��0HGXVD��0LODQR�������H�
,ൽൾආ��Ordine e storia��D�FXUD�GL�1LFROHWWD�6FRWWL�0XWK����YROO���
9LWD�H�3HQVLHUR��0LODQR������

41�&IU���IUD�O¶DOWUR��%ൾඇඃൺආංඇ�*�>ඈඋൽඈඇ@�/ඈർൾඋൽ��-උ����T.S. 
Eliot and Christopher Dawson on Religion and Culture�����
���������QHO�VLWR�web <https://voegelinview.com/t-s-eliot-and-
FKULVWRSKHU�GDZVRQ�RQ�UHOLJLRQ�DQG�FXOWXUH�!�
���&IU��3HU�XQD�¿ORVR¿D�GHOOD�VWRULD��HG��LQJO���������a�HG���

0RUFHOOLDQD��%UHVFLD������
43�&IU��La libertà e il tempo��/¶(SRV��3DOHUPR��������a ed. 

1965).
44�&IU��Storia e destino��3LHPPH��&DVDOH�0RQIHUUDWR��$OHV-

VDQGULD�������
45�&IU��El hombre y la historia. Filosofía y teología de la 

historia�� �a� HG��� )ROLD�8QLYHUVLWDULD�� 8QLYHUVLGDG�$XWzQRPD�
GH�*XDGDODMDUD��*XDGDODMDUD�� -DOLVFR� �0HVVLFR���������a ed. 
1959).

46�&IU��La Formation de l’Europe����YROO���/8)��/LEUDLULH�GH�
O¶8QLYHUVLWp�GH�)ULERXUJ��)ULEXUJR�>&RQIHGHUD]LRQH�(OYHWLFD@���
(JOR൵��3DULJL���3ORQ��3DULJL������������

47�&IU��L’anima cattolica dell’Europa��SUHID]LRQH�GL�0DULR�
%HQGLVFLROL��������������0RUFHOOLDQD��%UHVFLD������

48�&IU��Il senso della storia��Q��HG���-DFD�%RRN��0LODQR������
(1a�HG��LW���ivi 1971).

49�&IU��Per una teologia della storia��%RUOD��7RULQR������
50�&IU��La crisi della civiltà��3LJUHFR��0LODQR�������Q��HG���

Nelle ombre del domani. Una diagnosi del disagio spirituale 
del nostro tempo >WUDG��GHO� WLWROR�RULJLQDOH@��FRQ�LO�FDUWHJJLR�
IUD�/XLJL�(LQDXGL�������������H�-RKDQ�+XL]LQJD�H�XQ�VDJJLR�GL�
/XLVD�0DQJRQL��������������D�FXUD�GL�0LFKHOH�%RQVDUWR��$UD-
JQR��7RULQR������

51�&IU��Bilancio della storia��������SUHID]LRQH�GL�5D\PRQG�
$URQ��������������Q��HG���-DFD�%RRN��0LODQR������
���&IU��Tempo e racconto���������������YROO���-DFD�%RRN��0L-

ODQR�����������
53�&IU��� IUD� O¶DOWUR��Scritti sulla storia�� WUDG�� LW���0RQGDGRUL��

0LODQR�������H�La storia e le altre scienze sociali�� WUDG�� LW���
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OHFNL������������54��5pPL�%UDJXH55�H�3LHUUH�&KDXQX�
�����������56��SHU�QRPLQDUQH�VROR�DOFXQL��1HO�SHQ-
VLHUR�GL�WXWWL�TXHVWL�VWRULFL�H�¿ORVR¿�GHOOD�VWRULD��DQ-
FRUFKp�GD�DQJRODWXUH�GLYHUVH�H�FRQ�GLYHUVL�DFFHQWL��L�
WHPL�GHO�VHQVR�GHOOD�VWRULD��GHL�OLPLWL�LQHUHQWL�DOOD�VXD�
FRPSUHQVLRQH��OD�PRUIRORJLD�GHOOH�FLYLOWj�H�OD�IRUPD-
zione e la crisi dell’Europa hanno un posto di primo 
piano.

8. Un bilancio

Ogni giudizio sul modo con cui Dawson scriveva 
OD� VWRULD��YD��SHU�FRUUHWWH]]D��FRQWHVWXDOL]]DWR��&RVu�
è verosimile che alcune sue premesse o conclusioni 
che egli dà per certe si presentino qua e là superate o 
ODFXQRVH��SHUFKp�SRJJLDWH�VX�XQR�VWDGLR�GL�VYLOXSSR�
GHOOD�ULFHUFD�FKH�HUD�TXHOOR�GHOOD�SULPD�PHWj�GHO�1R-
YHFHQWR��D�GLVWDQ]D�GL�ROWUH�XQ�VHFROR�GD�QRL��

,QROWUH�� OD� VXD� SURGX]LRQH� VFLHQWL¿FD�� VRWWR� YDUL�
DVSHWWL��DSSDUH�QRQ�GHO� WXWWR�VLVWHPDWLFD57 e l’appa-
rente esiguità dell’apparato critico dei suoi libri con-
WULEXLVFH�D� UD൵RU]DUH� OH� FULWLFKH��9D�GHWWR��SHUDOWUR��
FKH��TXDQWR�DO�SULPR�DVSHWWR��HVVR�VL�JLXVWL¿FD�FRQ�L�
FRQWLQXL�VSRVWDPHQWL�H�FRQ� O¶LQWHUPLWWHQWH�³DOLPHQ-
WR´�RFFDVLRQDOH�²�LQ�SDUWLFRODUH� O¶DWWLYLWj�GLGDWWLFD�
²�GHOOD�SURGX]LRQH�GHOOR�VWRULFR��TXDQWR�DO�VHFRQ-
GR��FKH�LO�PRGHOOR�GL�VWRULRJUD¿D�GHOO¶HSRFD�q�DQFRUD�
ORQWDQR�GDOOD�GHQVLWj�GL�ULIHULPHQWL�FKH�RJJL�q�ULWHQXWD�
QHFHVVDULD��$OWUL�YDOLGL�VWRULFL�GHO�VXR�WHPSR�²�KR�
LQ�PHQWH�LO�QRVWUR�*LRUJLR�)DOFR��������������TXD-
si coetaneo di Dawson58�²�KDQQR�GLSLQWR�D൵UHVFKL�
HSRFDOL�HVWHVL�FRPH�L�VXRL��VHEEHQH�DOWUHWWDQWR�DYDUL�
GL�QRWH��WURYDQGR�SLXWWRVWR�DXWRUHYROH]]D�VFLHQWL¿FD�
nella statura e nelle doti ermeneutiche dell’autore. 

$QFRUD�� VWXSLVFH� FKH� XQ� FLWWDGLQR� GHOOD� SDWULD�
GHOO¶HPSLULVPR�IRUPXOL�XQD�OHWWXUD�GHOOD�VWRULD�PRQ-
GLDOH�FRVu�FXOWXUDOPHQWH�PDUFDWD��FRVu�³IRUWH´�H�SULYD�

/DWHU]D��%DUL�5RPD�������
54�&IU��VRSUDWWXWWR��LO�UHFHQWH�Il millennio dell’Europa��WUDG��

LW���FRQ�XQD�LQWURGX]LRQH�GL�3��0D]]HUDQJKL��'¶(WWRULV�(GLWRUL��
&URWRQH������

55�&IU��Dove va la storia? Dilemmi e speranze�� LQWHUYLVWD�
D�FXUD�GL�*LXOLR�%URWWL��/D�6FXROD��%UHVFLD�������H Il futuro 
dell’Occidente. Nel modello romano la salvezza dell’Europa��
LQWURGX]LRQH� GL�$QWRQLR�*QROL� H� )UDQFR�9ROSL� �������������
%RPSLDQL��0LODQR������

56�&IU���IUD�O¶DOWUR��Pour l’histoire��3HUULQ��3DULJL�������H�Apo-
logie par l’histoire��2HLO��3DULJL������

57 Un accurato tentativo di sintesi in 'ൺඇංൾඅ�$��2¶&ඈඇඇඈඋ�
&�6�9���������������The Relation Between Religion and Cul-
ture According to Christopher Dawson. A Synthesis of Cris-
topher Dawson’s Writings��/LEUDLULH�6DLQW�9LDWHXU��0RQWUpal 
�&DQDGD�������

58�&IU��*ංඈඋංඈ�)ൺඅർඈ��La Santa Romana Repubblica. Pro-
¿OR�VWRULFR�GHO�0HGLR�(YR��/XQL��0LODQR��������a�HG���FRQ�OR�
pseudonimo di *ංඎඌൾඉඉൾ� )ඈඋඇൺඌൾඋං� >FDXVD� OHJJL� UD]]LDOL@��
������

di sbavature. E questo nonostante che l’ambiente di-
VFLSOLQDUH� LQ�FXL�'DZVRQ�KD�YLVVXWR�IRVVH� LO�milieu 
TXHOOR�EULWDQQLFR��LQ�JHQHUH�SRFR�SURSHQVR�YHUVR�TXHO�
³SDSLVPR´�GD�OXL�VFHOWR�FRPH�DSSDUWHQHQ]D�GH¿QLWL-
YD�H�PLOLWDQWH��$OOD�'LYLQLW\�6FKRRO�GL�+DUYDUG��QHO�
1HZ�(QJODQG��GD�VHFROL�FDOYLQLVWD��GRYH�HJOL�DSSURGD�
il 30 settembre 195859�H�GRYH�ULPDUUj�SHU� WUH�DQQL��
OD�FDWWHGUD�GL�6WXGL�&DWWROLFL�5RPDQL�FKH�JOL�YLHQH�
D൶GDWD�sarà una novità assoluta e criticata. Eppure 
'DZVRQ�ULXVFLUj�D�HPHUJHUH��D�IDU�VHQWLUH�OD�VXD�SUH-
senza e a conquistare un rango inusitato alla visione 
FDWWROLFD�GHOOD�VWRULD�QHOOH�VFLHQ]H�GHO�VXR�3DHVH��

,Q�FRQFOXVLRQH��QRQ�VL�SXz�FRQVLGHUDUH�'DZVRQ�
XQR�VWRULFR�GHOOD�&KLHVD��Qp�XQR�VWRULFR�GHO�FULVWLDQH-
VLPR��GHOOD�SULPD�HJOL�q�IHGHOH�GLVFHSROR�H�GHO�VHFRQ-
GR�IHUYHQWH�SUDWLFDQWH��PD�VL�PXRYH�VHFRQGR�FRRUGL-
QDWH�³ODLFKH´�H�FRQ�RUL]]RQWL�JOREDOL��6H�OD�UHOLJLRQH�
q�SDUWH�FRVWLWXWLYD�GHO�VXR�FRVPR�LQWHOOHWWXDOH��QHOOH�
sue ipotesi di lavoro e nelle sue tesi interpretative egli 
si attiene tuttavia sempre e con rigore al modus ope-
randi�DXUHR�GHOOR�VWRULRJUDIR�H�GHO�VRFLRORJR��,O�IDWWR�
UHOLJLRVR��SXU�SHUPDQHQWHPHQWH�LQ�VRWWRIRQGR��HQWUD�
piuttosto nelle sue narrazioni e nelle sue interpreta-
]LRQL�QHOOD�VXD�GLPHQVLRQH�WHPSRUDOH�H�VRFLDOH��FRPH�
aspetto ineludibile della cultura dei popoli e come 
HOHPHQWR�IRQGDQWH�GHOOH�FLYLOWj��TXLQGL�FRPH�IDWWRUH�
chiave per accostarle. 

2JJL��LQ�WHPSL�GL�LGHRORJLD�woke e di cancel cul-
ture�GLODJDQWL��è di solare evidenza come le idee dello 
storico inglese cozzino contro quelle tendenze che 
KDQQR�SRUWDWR�DO�UL¿XWR�GHOOD�PHQ]LRQH�GHOOH�UDGLFL�
FULVWLDQH�GHOO¶(XURSD�QHOOD�ER]]D�GHOOD�VXD�FDUWD�IRQ-
GDPHQWDOH��PD�VRSUDWWXWWR�FRQWUR�OD�SURVSHWWLYD�³GH-
EROH´�H�DXWR�FROSHYROL]]DQWH�FKH�GRPLQD�RJJL�QHOOH�
VFLHQ]H� VWRULFKH� RGLHUQH�� VSHFLDOPHQWH� QHO� PRQGR�
DFFDGHPLFR�HXUR�DPHULFDQR��/D�VXD�QLWLGD�SUHVD�GL�
SRVL]LRQH��QXWULWD�WHRORJLFDPHQWH�H�VFLHQWL¿FDPHQWH��
D�IDYRUH�GL�XQD�OHWWXUD�³IRUWH´��RUJDQLFD�H��VRSUDWWXW-
WR��UHOLJLRVD�GHOOD�GLQDPLFD�GHOOD�VWRULD�XPDQD��OD�VXD�
DSRORJLD�GHOOD� FULVWLDQLWj�� O¶D൵HUPD]LRQH�GHOOD� FHQ-
WUDOLWj�GL�HVVD�SHU�OD�VWRULD�GL�RJQL�SRSROR�H�FLYLOWj�H��
LQ¿QH��OD�VXD�DFFRUDWD�GLDJQRVL�GHOOD�GHFDGHQ]D�GHO�
9HFFKLR�&RQWLQHQWH� IUXWWHUHEEHUR� D�'DZVRQ�²� VH�
TXDOFXQR�VL�ULFRUGDVVH�GL�OXL�²�XQ�SRVWR�GL�SULPD�¿OD�
QHOOD�³blacklist´�GHOOR�VWUDSRWHQWH�SURJUHVVLVPR�DFFD-
demico: ragione di più per riparlarne.

59�1RWL]LD�LQ�Dawson coming to Harvard Divinity School��
in The Catholic Northwest Progress�� YRO�� ���� Q�� ���� �����
������ QHO� VLWR� web <https://washingtondigitalnewspapers.
RUJ�"D G	G &$7+1:3���������������	H �������HQ�����
���W[W�W[,1�������!�
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■ /¶DUWLFROR�GHO�JLRYDQH�ULFHUFDWRUH�YLHQQHVH�3HWHU�5RKUEDFKHU�ULHYRFD�XQD�SDJLQD�SRFR�QRWD�GHOOD�VWRULD�
GHO�PRYLPHQWR�SVLFRDQDOLWLFR��FLRq�OH�GL൶FROWj�FUHDWH�GD�DPELHQWL�FDWWROLFL�DXVWULDFL�H�YDWLFDQL�DOOD�HVSDQ-
VLRQH�GHOOD�VFXROD�IUHXGLDQD�LQ�$XVWULD�H�LQ�,WDOLD�QHJOL�DQQL������

Peter Rohrbacher

Nota di Ermanno Pavesi

Sigmund Freud (1865-1939), fondatore della 
psicoanalisi, nel suo libro 7RWHP� H� WDE� del 

1913 ha sostenuto la tesi che in un’orda primor-
diale un padre crudele avrebbe ucciso per gelosia 
L�¿JOL�H�TXHVWL��FRDOL]]DWLVL��OR�DYUHEEHUR�XFFLVR�H�
mangiato, ma, successivamente lo avrebbero ve-
nerato dapprima sotto forma di totem e solo più 
tardi come Dio Padre, dando origine al monotei-

smo. Il religioso tedesco Wilhelm Schmidt S.V.D. 
>6RFLHWj�GHO�9HUER�'LYLQR@�(1868-1954) ha confu-
tato la tesi di Freud con un’opera monumentale in 
dodici volumi, /¶RULJLQH�GHOO¶LGHD�GL�'LR [Aschen-
GRU൵��0�QVWHU� ���������@, ma non ha più rite-
nuto necessario occuparsi direttamente di questo 
aspetto della teoria psicoanalitica dal momento 
che già agli inizi degli anni 1920 l’antropologia 
X৽FLDOH� QRQ� DYHYD� GDWR� DOFXQ� FUHGLWR� DOOD� WHR-
ria dello sviluppo del monoteismo dal totemismo.

Padre Schmidt era piuttosto preoccupato dalla 
sintesi di psicoanalisi e di marxismo elaborata da 
Wilhelm Reich (1897-1957) e da altri psicoana-
listi come Siegfried Bernfeld (1892-1953). Freud 
LQWHUSUHWDYD� LO�FRPSOHVVR�GL�(GLSR�²�LO�FRQÀLWWR�
GHO�¿JOLR�FRQ�XQ�SDGUH�DXWRULWDULR�FKH�JOL� LPSR-
ne norme che impediscono, “castrandolo”, il suo 
QRUPDOH�VYLOXSSR�SVLFKLFR�²�FRPH�HUHGLWj�¿ORJH-
netica inconscia del padre primordiale comune a 
tutta l’umanità. Reich, ispirandosi a Karl Marx 
(1818-1883) e alle teorie esposte per esempio nel 
0DQLIHVWR�GHO�SDUWLWR�FRPXQLVWD�con la proclamata 

*�5LGX]LRQH�GHOO¶$XWRUH��LQ�HVFOXVLYD�SHU�Cultura&Identità��
²�FKH�OR�ULQJUD]LD�²�H�WUDGX]LRQH�GL�(UPDQQR�3DYHVL�GL�Pa-
ter Wilhelm Schmidt und Sigmund Freud. Gesellschaftliche 
Kontexte einer religionsethnologischen Kontroverse in der 
Zwischenkriegszeit (Padre W.S. e S.F. Contesto sociale di una 
controversia religioso-etnologica negli anni fra le due guerre 
mondiali���LQ�cultura&psyché. Journal of Cultural Psychology��
YRO��,��6SULQJHU��$XVWULD�6YL]]HUD�������SS���������(WQRORJR�H�
JORWWRORJR��SDGUH�6FKPLGW�������������IX�RUGLQDWR�VDFHUGRWH�
QHO�������KD�LQVHJQDWR�HWQRORJLD��OLQJXLVWLFD�H�VWRULD�GHOOH�UHOL-
JLRQL�H�IX�DQFKH�GLUHWWRUH�GHO�0XVHR�0LVVLRQDULR�(WQRORJLFR�GL�
5RPD��KD�IRQGDWR�OD�ULYLVWD�Anthropos (1906).

3DGUH�:LOKHOP�6FKPLGW��DOOD�GHVWUD�GHO�3RQWH¿FH�QHOOD�IRWRJUD¿D��DFFRPSDJQD�3DSD�3LR�;,��
LQ�RFFDVLRQH�GHOO¶LQDXJXUD]LRQH�GHO�0XVHR�0LVVLRQDULR�(WQRORJLFR�GL�5RPD

La risposta cattolica al freudismo 
nell’ Austria degli anni 1930
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intenzione di abolire la famiglia, ammette l’inter-
dipendenza tra famiglia autoritaria di tipo patriar-
cale e una struttura autoritaria dello Stato. Anche 
Freud auspicava riforme sociali, come quella del-
la scuola con una educazione “irreligiosa”, per 
GLPLQXLUH�LO�UDৼRU]DPHQWR�VRFLDOH�GHO�FRPSOHVVR�
di Edipo, ma l’unico modo per elaborarlo sareb-
be stata l’analisi individuale, per Reich, invece, 
l’interdipendenza tra famiglia e Stato rendeva ne-
cessaria la trasformazione in senso rivoluzionario 
della società.

È comprensibile che padre Schmidt non fos-
se preoccupato tanto dal trattamento analitico 
di un numero limitato di ricchi borghesi quanto 
GHOO¶LQÀXHQ]D� FKH� IUHXGLDQL� GL� VLQLVWUD� DYUHEEH-
ro potuto avere su movimenti politici di massa in 
una situazione di crisi sociopolitica in Europa.

Avvenimenti più recenti hanno confermato la 
preoccupazione di padre Schmidt. La psicoanalisi 
ha avuto un ruolo importante nel neo-marxismo 
della cosiddetta Scuola di Francoforte, i cui col-
ODERUDWRUL�KDQQR�DYXWR�XQD�JUDQGH�LQÀXHQ]D�VXOOD�
cultura e sulla società contemporanea. Autori come 
Theodor Wiesengrund Adorno (1903-1969), Her-
bert Marcuse (1898-1979) ed Erich Fromm (1900-
1980) hanno ispirato il fenomeno della contestazio-
ne giovanile e quindi il movimento del Sessantotto.
1RQRVWDQWH� OH� GLৼHUHQ]H� IUD� SVLFRDQDOLVL� H�

marxismo, nel 1932 Freud dichiarava di non 
condividere l’imposizione autoritaria delle ri-
forme sociali nell’Unione Sovietica, ma di con-
siderare tale esperimento come un segnale di un 
futuro migliore, in un periodo in cui grandi na-
zio-ni speravano la loro salvezza dalla religione.
3ਅਔਅ� 5ਏਈਂਁਃਈਅ, austriaco, è Senior Re-

searcher all’Institut für Sozialanthropologie del-
l’Österreichische Akademie der Wissenschaften. 
Le sue ricerche si concentrano sulla storia acca-
demica nell’ambito antropologico-culturale e so-
ciale, nonché degli studi africani e orientalistici.

"
 
Introduzione

,O� SDGUH� YHUELWD�:LOKHOP� 6FKPLGW� H� 6LJPXQG�
Freud (1856-1939) avevano idee completa-

mente opposte sull’origine della religione: il primo 
HUD�FRQYLQWR�FKH�'LR�VL�IRVVH�ULYHODWR�GLUHWWDPHQWH�H�
LPPHGLDWDPHQWH�DOO¶XRPR�QHL�SULPL�WHPSL�H�GD�FLz�
deduceva l’esistenza di un monoteismo originario1. 

1� &IU�� :ංඅඁൾඅආ� 6ർඁආංൽඍ� 6�9�'���'LH� 8URৼHQEDUXQJ� DOV�
$QIDQJ�GHU�2ৼHQEDUXQJHQ�*RWWHV��LQ�*ൾඋඁൺඋൽ�(ඌඌൾඋ�������
������e�>ൽඈඇ@�-ඈඌൾඉඁ�0ൺඎඌൻൺർඁ��������������Religion, Chris-
tentum, Kirche. Eine Apologetik für wissenschaftlich Gebil-
dete�� �� YROO��� .|VHO¶VFKH� %XFKKDQGOXQJ�� .HPSWHQ�0RQDFR�
GL�%DYLHUD�������YRO��,��SS�����������S��������H�-ඈඁൺඇඇ�)ංඅ��
Gott monotheistisch��LQ�,ൽൾආ��D�FXUD�GL���Handbuch Religions-

)UHXG�� LQYHFH��HUD�GHO�SDUHUH�FKH�OH� LGHH�WRWHPLFKH�
IRVVHUR�DOO¶LQL]LR�GHOOR�VYLOXSSR�FXOWXUDOH�XPDQR��,O�
PRQRWHLVPR�HUD�VROR�XQD�IRUPD�VXFFHVVLYD�GL�UHOLJLR-
QH�H�GRYHYD�HVVHUH�YLVWR�FRPH�XQ�GHVLGHULR�LQIDQWLOH�
di un padre���4XHVWH� WHVL�RSSRVWH� IXURQR�HQWUDPEH�
VYLOXSSDWH� D� 9LHQQD� QHO� ���������� H� VL� EDVDYDQR�
VX�GDWL�HWQRJUD¿FL�FKH�QRQ�HUDQR�VWDWL�UDFFROWL�Qp�GD�
SDGUH�6FKPLGW��Qp�GD�)UHXG��3HU�PROWL�DQQL�QRQ�FL�
IX�XQR�VFDPELR�UHFLSURFR��¿QFKp�LO�YHUELWD�QRQ�V¿-
Gz�)UHXG�FRQ�XQD�FRQIHUHQ]D�SXEEOLFD�QHO�������DOOD�
TXDOH�)UHXG��WXWWDYLD��QRQ�ULVSRVH�

Solo dopo la morte si è saputo che Freud aveva 
FRPXQTXH�GRYXWR�FRQIURQWDUVL�FRQ� OD�GRWWULQD� UHOL-
JLRVR�HWQRORJLFD�GL�SDGUH�6FKPLGW��DQFKH�VH�VROR�LQ�
SULYDWR�� /D� SXEEOLFD]LRQH� GL� XQD� SDUWH� GHOOD� FRUUL-
VSRQGHQ]D�GL�)UHXG�DOOD�¿QH�GHJOL�DQQL������GRFX-
menta che egli vedeva nel religioso il vero ostacolo 
DO�FRQVROLGDPHQWR�GHOOD�SVLFRDQDOLVL�D�9LHQQD3. Gli 
VWXGLRVL�GL�)UHXG�KDQQR�FRQFOXVR�FKH�IX�SDGUH�6FK-
PLGW��FRQ�L�VXRL�FRQWDWWL�LQÀXHQWL�FRQ�OR�6WDWR�DXVWULD-
FR�� ³FRUSRUDWLYR´� H� DXWRULWDULR� GHOO¶HSRFD�� H� FRQ� LO�
9DWLFDQR��D�RVWDFRODUH�LQ�PRGR�VLJQL¿FDWLYR�LO�ODYRUR�
SVLFRDQDOLWLFR�LQ�$XVWULD�H�LQ�,WDOLD��

,O�VXR�DQWL�HEUDLVPR�QRQ�VROR�GL�RULJLQH�FDWWROLFD��
PD�DQFKH��SHU�XQ�SHULRGR�OLPLWDWR�GHOOD�VXD�YLWD��UD]-
ziale4��UD൵RU]z�O¶RSLQLRQH�GL�)UHXG��HEUHR5��FKH�SDGUH�
6FKPLGW�IRVVH�LO�³SULQFLSDOH�QHPLFR´�GHOOD�SVLFRDQD-
OLVL�D�9LHQQD6��/H�QRWH�HSLVWRODUL�GL�)UHXG�FRVWLWXLURQR�
LQ¿QH�DQFKH�OD�EDVH�SHU�D൵HUPDUH�FKH�)UHXG�DYHVVH�
completato la sua trilogia di romanzi L’uomo Mosè7 

wissenschaft. Religionen und ihre zentralen Themen��7\UROLD��
,QQVEUXFN��$XVWULD��������SS�����������S�������
��&IU��6ංආඎඇൽ�)උൾඎൽ��Totem e tabù��LQ�Opere 1912-1914��

WUDG��LW������YROO���%RULQJKLHUL��7RULQR������������YRO��9,,��������
Totem e tabú e altri scritti��SS���������SS������������H�'ൺඇංൾඅ�
=ൾඍඍඅൾඋ��Das Maßlose der Spätmoderne. Eine Kritische The-
orie��7UDQVFULSW��%LHOHIHOG��*HUPDQLD��������S������

3�&IU��(උඇൾඌඍ�-ඈඇൾඌ� Sigmund Freud. Life and Work� ��YROO�� 
7KH�+RJDUWK�3UHVV��/RQGUD�������YRO��,,,��SS�����������S��������
e (උඇඌඍ� /�>ඎർංൾ@� )උൾඎൽ� ������������ �D� FXUD� GL��� Sigmund 
Freud-Arnold Zweig Briefwechsel�� )LVFKHU�� )UDQFRIRUWH� VXO�
0HQR�������S������H�S������

4� &IU�� 8ൽඈ� 0ංඌർඁൾ�� Antisemitismus und Antijudaismus 
in den Werken und Arbeiten Pater Wilhelm Schmidts S.V.D. 
(1868-1954)�� LQ�+ඈඋඌඍ�-ඎඇංඇൾඋ� �D�FXUD�GL���The Study of 
Religion under the Impact of Fascism�� %ULOO�� /HLGD� �2ODQ-
GD��������SS�����������S��������H�&ඁඋංඌඍංൺඇ�3ൺඉൾ��Wilhelm 
Schmidt��LQ�:ඈඅൿൺඇ�%ൾඇඓ��D�FXUD�GL���Handbuch des Anti-
semitismus. Judenfeindschaft in Geschichte und Gegenwart����
WRPL�LQ���YROO��'H�*UX\WHU�6DXU��%HUOLQR�������YRO��,,��WRPR����
Personen��SS����������

5�&IU��(��/��)උൾඎൽ��op. cit���S������
6�&IU��5ංඍർඁංൾ�5ඈൻൾඋඍඌඈඇ��My true Enemy. Freud and the 

Church 1927-1939�� LQ�.ൾඇඇൾඍඁ�6ൾൺඋ��-ඈඁඇ�:ൺඋඋൾඇ� (a 
FXUD�GL���Austria in the Thirties. Culture and politics� Ariadne 
3UHVV��5LYHUVLGH��&DOLIRUQLD��������SS����������

7�&IU��6��)උൾඎൽ��L’uomo Mosè e la religione monoteistica��
������LQ�Opere 1930-1938� FLW���YRO��;,��������L’uomo Mosè e 
la religione monoteistica e altri scritti��SS�����������FIU��DOWUHVu�
<ඈඌൾൿ�+ൺඒංආ�<ൾඋඎඌඁൺඅආං��������������Freuds Moses. Endli-
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come controtesi a L’origine dell’idea di Dio di padre 
Schmidt nell’esilio britannico8.

4XHVWH�WHVL�IUHXGLDQH�QRQ�VRQR�PDL�VWDWH�HVDPLQD-
WH�GDO�SXQWR�GL�YLVWD�GL�SDGUH�6FKPLGW��/¶RELHWWLYR�GL�
questo articolo è di colmare qualcuna di tali lacune. 
3RLFKp�JUDQ�SDUWH�GHO�FRQWHQXWR�GHOOD�FRQWURYHUVLD�
UHOLJLRVR�HWQRORJLFD� q� RUPDL� VXSHUDWR�� O¶DWWHQ]LRQH�
VL�VSRVWD�VXO�FRQWHVWR�VRFLR�SROLWLFR��/D�TXHVWLRQH�VH�
6FKPLGW�DEELD�H൵HWWLYDPHQWH�DYYLDWR�PLVXUH�FRQWUR�
)UHXG�SUHVVR�LO�6DQW¶8൶]LR�q�GL�LPSRUWDQ]D�FHQWUD-
le.

2. La critica di padre Schmidt alla psicoanalisi 
di Freud

,O����QRYHPEUH������6FKPLGW�WHQQH�D�9LHQQD�OD�
FRQIHUHQ]D�I fondamenti etnologici della psicoana-
lisi: un esame critico�� /¶HYHQWR�� RUJDQL]]DWR� GDOOD�
.XOWXUZLVVHQVFKDIWOLFKH�*HVHOOVFKDIW�GHOO¶8QLYHUVLWj�
GL�9LHQQD��ULVFRVVH�JUDQGH�LQWHUHVVH��/¶DXOD�GL�LVWROR-
gia al n. 17 della Schwarzspanierstraße era piena già 
prima dell’orario previsto e la risposta dei media IX�
HQRUPH��(VWUDWWL�GHOOD�FRQIHUHQ]D� IXURQR�ULVWDPSDWL�
con commenti in diversi giornali viennesi9��PD�SHU�
LQWHUR�VROR�QHO�QXPHUR�GHO������GHOOD�ULYLVWD�EHUOL-
nese Nationalwirtschaft�FRQ�LO�WLWROR�PRGL¿FDWR�Der 
Ödipus-Komplex der Freudschen Psychoanalyse 
und die Ehegestaltung des Bolschewismus (Il com-
plesso di Edipo della psicoanalisi freudiana e l’or-
ganizzazione matrimoniale del bolscevismo)10. Con-
WHVWXDOL]]DUH�OD�FRQIHUHQ]D�QRQ�q�GHO�WXWWR�IDFLOH��*OL�
organizzatori si consideravano esplicitamente libera-
OL� H� LQGLSHQGHQWL�GDL�SDUWLWL�SROLWLFL��0RULW]�6FKOLFN�
������������ H�)ULHGULFK�+HUW]� ������������ IXURQR�
IUD�L�PHPEUL�IRQGDWRUL�GHOOD�.XOWXUZLVVHQVFKDIWOLFKH�
*HVHOOVFKDIW��HVLVWLWD�IUD�LO������H�LO�����11��,�UHGDW-

ches und unendliches Judentum��:DJHQEDFK��%HUOLQR�������H�
-ൺඇ�$ඌඌආൺඇඇ��������������Moses der ÄJ\SWHU��(QW]LৼHUXQJ�
einer Gedächtnisspur��+DQVHU��0RQDFR�GL�%DYLHUD������

8�&IU��5��5ඈൻൾඋඍඌඈඇ��Freud und Pater Wilhelm Schmidt��LQ�
-ඳඋൾඇ�3��1ൺඎඍඓ�e�5ංർඁൺඋൽ�9ൺඁඋൾඇൺආඉ��D�FXUD�GL���Die 
Wiener Jahrhundertwende�� %|KODX�� 9LHQQD�&RORQLD�*UD]��
������SS�����������S�������

9�&IU��:��6ർඁආංൽඍ�6�9�'���Prof. Dr. Freuds psychoanaly-
tische Theorie zum Ursprung der Familie und der Religion. 
Eine kritische Prüfung ihrer ethnologischen Grundlagen��LQ�
Schönere Zukunft�� DQQR� ,9��Q������������������SS�����������
Q����������������SS�����������Q�����������������SS�����������H�
,ൽൾආ��Eine wissenschaftliche Abrechnung mit der Psychoana-
lyse��LQ�Das Neue Reich��Q�����������������SS����������

10 CIU�� ,ൽൾආ� Der Ödipus-Komplex der Freudschen Psy-
choanalyse und die Ehegestaltung des Bolschewismus. Eine 
kritische Prüfung ihrer ethnologischen Grundlagen�� LQ�Na-
tionalwirtschaft. Blätter für organischen Wirtschaftsaufbau���
9HUODJ�GHU�Nationalwirtschaft��%HUOLQR������

11�&IU� Eine neue akademische Gesellschaft��LQ�Neues Wie-
ner Journal��Q�����������������S�����

tori di Nationalwirtschaft�� LQYHFH�� IUD� FXL� O¶HFRQR-
PLVWD�2WKPDU�6SDQQ�������������� ORWWDURQR�FRQWUR�
il liberalismo e prestarono particolare attenzione alle 
WHQGHQ]H�DXWRULWDULH�H� IDVFLVWH�GHO� WHPSR�� ,Q¿QH�� OD�
FURQDFD�GHOOD�FRQIHUHQ]D�IX�RVSLWDWD�HVFOXVLYDPHQWH�
dai media cattolici.

,Q�HVVD��SDGUH�6FKPLGW�SUHVHQWDYD�L�IRQGDPHQWL�HW-
QRORJLFL�GHOOD�WHRULD�GHO�FRPSOHVVR�GL�(GLSR��HVSRVWD�
da Freud nel suo libro Totem e tabù�GHO������������. 
/D�VXD�FULWLFD�VL�EDVDYD�VXO�ODYRUR�GHOO¶DQWURSRORJR�
DPHULFDQR�$OIUHG�/RXLV�.URHEHU� ������������� FKH�
JLj�QHO������DYHYD�PHVVR� LQ� OXFH��GD�XQD�SURVSHW-
WLYD� HWQRORJLFD�� QXPHURVL� SXQWL� GHEROL� GHOOD� WHRULD�
culturale di Freud13��)UHXG�LSRWL]]DYD�FKH�LQ�XQD�IDVH�
iniziale le persone vivessero in piccole comunità 
FRPSRVWH�GD�XQ�XRPR�DGXOWR��GD�GLYHUVH�GRQQH�H�GD�
EDPELQL��1RQ�DSSHQD�L�¿JOL�HUDQR�DEEDVWDQ]D�JUDQGL�
GD�VXVFLWDUH�JHORVLD��LO�SDGUH�OL�DYUHEEH�HVSXOVL�GDO-
O¶³RUGD�SULPRUGLDOH´��,�¿JOL�TXLQGL�VL�XQLYDQR��XFFL-
GHYDQR�LO�SDGUH��OR�PDQJLDYDQR�H�VL�LPSRVVHVVDYDQR�
GHOOH�GRQQH��3HU�ULPRUVR�H�SHU�VHQVR�GL�FROSD��WXWWDYLD��
L�¿JOL�DOOD�¿QH�DYUHEEHUR�UL¿XWDWR�OH�PRJOL��VXSHUDQGR�
FRVu�O¶LQFHVWR�H�GDQGR�RULJLQH�DOO¶HVRJDPLD��.URHEHU�
aveva descritto la teoria culturale di Freud come una 
³SLUDPLGH�GL�LSRWHVL´�H�DYYHUWLWR�FKH�LO�OLEUR�GL�)UHXG�
«[...] ¿QLUj�QHOOH�PDQL�GL�PROWL�FKH�GLIHWWDQR�VLD�GL�
cura sia d’ indipendenza del giudizio»14. 

/¶HVDPH� GL� SDGUH� 6FKPLGW� WHQHYD� FRQWR� DQFKH�
GHOOH�VFRSHUWH�GHOO¶HWQRORJLD�VWRULFR�FXOWXUDOH��PRWL-
YR�SHU�FXL�DJJLXQVH�DOWUH�FLQTXH�IUDVL�DOOH�«dieci tesi 
concise ma penetranti»15� GL�.URHEHU�� ,�SXQWL�GHOOD�
sua critica riguardavano soprattutto il cosiddetto to-
WHPLVPR��XQ�FRQFHWWR�FHQWUDOH�QHOO¶HWQRORJLD� VWRUL-
FDPHQWH�RULHQWDWD�GHOO¶HSRFD��SHUFKp�DVVRFLDWR�DJOL�
LQL]L�GHOOD�UHOLJLRQH��3HU�)UHXG�LO�WRWHPLVPR�UDSSUH-
VHQWDYD�OD�³UHOLJLRQH�SULPRUGLDOH´�GHOO¶XPDQLWj��(JOL�
VL�EDVDYD�VX�IRQWL�HWQRORJLFKH�FRPH�(GZDUG�%XUQHWW�
7\ORU� ������������ H� -DPHV�*HRUJH� )UD]HU� ������
������� FKH� VRVWHQHYDQR� O¶HYROX]LRQLVPR� XQLYHUVD-
OH��3HU�.URHEHU�H�SHU�6FKPLGW��LQYHFH��LO�WRWHPLVPR�
QRQ� HUD� QXOOD� GL� ³RULJLQDOH´��PD� VROR� TXDOFRVD� GL�
GHULYDWR�H��TXLQGL��XQD�IRUPD�GL�UHOLJLRQH�SL��UHFHQ-
WH��5LIHUHQGRVL�DOOH�ULFHUFKH�VXL�SLJPHL�GHOO¶$IULFD�
FHQWUDOH�H�GHO�6XG�(VW�DVLDWLFR��6FKPLGW�VRWWROLQHz�

���&IU��6��)උൾඎൽ��Totem und Tabu. Einige Übereinstimmun-
gen im Seelenleben der Wilden und der Neurotiker��FLW�

13�&IU��$අൿඋൾൽ�/��.උඈൾൻൾඋ��Totem and taboo. An ethnolo-
gic psychoanalysis��LQ�American Anthropologist��YRO��;;,,��
������SS��������

14 Ibid���S�����H�S�����
15�:��6ർඁආංൽඍ�6�9�'�� Der Ödipus-Komplex der Freudschen 

Psychoanalyse und die Ehegestaltung des Bolschewismus. 
Eine kritische Prüfung ihrer ethnologischen Grundlagen��FLW���
������S�����
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che il totemismo non era presente in molte società 
di cacciatori-raccoglitori e che quindi «[...] non era 
uno stadio di transizione generale e inclusivo di tutti 
i popoli»16. 

$OOD�¿QH�GHJOL�DQQL�������O¶HYROX]LRQLVPR�HWQROR-
JLFR�HUD�JHQHUDOPHQWH�FRQVLGHUDWR�VXSHUDWR��PRWLYR�
per cui la teoria culturale di Freud presentava un cer-
WR�DQDFURQLVPR��&Lz�q�HYLGHQWH�DQFKH�QHO�IDWWR�FKH�
)UHXG�IHFH�VWDPSDUH�OD�WHU]D�HGL]LRQH�GHO�VXR�VDJJLR�
Totem e tabù�QHO������H�OD�TXDUWD�QHO������D�9LHQQD��
VHQ]D�IDUH�FHQQR�DOOD�VFXROD�HWQRORJLFD�VWRULFR�FXO-
WXUDOH�IRQGDWD�QHOOD�VWHVVD�FLWWj��8QD�WDOH�RPLVVLRQH�
non era ©LQ�DOFXQ�PRGR�VFLHQWL¿FDPHQWH�JLXVWL¿FD-
ta»��D൵HUPz�SDGUH�6FKPLGW17��H�TXHVWR�IX�LO�PRWLYR�
decisivo a spingerlo a prendere pubblicamente posi-
]LRQH�FRQWUR�)UHXG��$OOD�¿QH�SDGUH�6FKPLGW�LQFOXVH�
TXHVWR�GLEDWWLWR�VFLHQWL¿FR�DYYHQXWR�FRQ�)UHXG�QHO�
suo Manuale di storia comparata della religione18��
FKH�IX�WUDGRWWR�LQ�GLYHUVH�OLQJXH��)UHXG�QRQ�VDUj�PHQ-
zionato in nessuna delle altre opere accademiche di 
Schmidt19. Anche nell’opus magnum in dodici vo-
lumi L’origine dell’idea di Dio�GL�6FKPLGW��)UHXG�q�
PHQ]LRQDWR�VROR�XQD�YROWD�H�GL�VIXJJLWD��.

1HL�JLRUQDOL�GL�RULHQWDPHQWR�FDWWROLFR��WXWWDYLD��OD�
FRQIHUHQ]D�GL�SDGUH�6FKPLGW� IX� VFKHPDWL]]DWD� FRQ�
il titolo 8QD�UHVD�GHL�FRQWL�VFLHQWL¿FD�FRQ�)UHXG�H�L�
suoi insegnamenti�H��TXLQGL��SUHVHQWDWD�LQ�PRGR�SLXW-
tosto unilaterale����4XHVWD� ULVHUYD�VX�)UHXG�IX�FRQ-
divisa anche dall’Osservatore Romano�� LO� JLRUQDOH�
X൶FLRVR� GHO�9DWLFDQR�� FKH� SXEEOLFz� OD� FRQIHUHQ]D�
GL�SDGUH�6FKPLGW�LO���JHQQDLR������FRQ�LO�WLWROR�Psi-
coanalisi ed etnologia. Ipotesi assurde e realtà sto-
rica sulle origini della famiglia e della religione��. 
1DWXUDOPHQWH��QRQ�VL�SRWHYD�SDUODUH�GL�FRQIXWD]LRQH�
LQ�VHQVR�HSLVWHPRORJLFR��SRLFKp�WXWWH�OH�D൵HUPD]LRQL�

16 Ibid���S�����
17 Ibid�� p. 7.
18� &IU�� ,ൽൾආ� Handbuch der vergleichenden Religionsge-

schichte. Ursprung und Werden der Religion. Theorien und 
Tatsachen��$VFKHQGRU൵��0�QVWHU�������SS�����������WUDG��LW���
3ൺൽඋൾ�:ංඅඁൾඅආ�6ർඁආංൽඍ��Manuale di storia comparata del-
le religioni��LQWURGX]LRQH�GL�1XFFLR�'¶$QQD��,GXQD��6HVWR�6DQ�
*LRYDQQL�>0LODQR@��������a�HG��LW���0RUFHOOLDQD��%UHVFLD�������

19�&IU��,ൽൾආ�e :ංඅඁൾඅආ�.ඈඉඉൾඋඌ�6�9�'������������� (a cura 
GL���Völker und Kulturen��+DEEHO��5HJHQVEXUJ�������H�,ൽൾආ��
Handbuch der Methode der kulturhistorischen Ethnologie. 
$VFKHQGRU൵��0�QVWHU������
���&IU��,ൽൾආ��Der Ursprung der Gottesidee. Eine historisch-

kritische und positive Studie�����YROO���$VFKHQGRU൵��0�QVWHU�
�����������YRO��,9��������S������
���&IU��/ൾඈඉඈඅൽ�:ൺඅ��������������Eine wissenschaftliche 

Abrechnung mit Freud und seiner Lehre. Die ethnologischen 
Grundlagen der Psychoanalyse. Ein Vortrag Professor P. W. 
Schmidts��LQ�Reichspost�������������S����
�� &IU��>*��%��@ Psicoanalisi ed etnologia. Ipotesi assurde e 

realtà storica sulle origini della famiglia e della religione��LQ�
L’Osservatore Romano� ���������

GL�SDGUH�6FKPLGW�H�GL�)UHXG�VL�ULIHULYDQR�DL�SULPRUGL�
dell’uomo ed erano quindi ipotesi che non potevano 
HVVHUH�Qp�IDOVL¿FDWH��Qp�YHUL¿FDWH��'DO�SXQWR�GL�YLVWD�
RGLHUQR��OD�GLVFXVVLRQH�HWQLFR�UHOLJLRVD�VXOOD�SRVL]LR-
QH�VWRULFD�GHO�WRWHPLVPR�VHPEUD�LQ�UHDOWj�REVROHWD��
SRLFKp�q�HPHUVR�FKH�L�IHQRPHQL�WRWHPLFL�VL�EDVDQR�
VXOOD�SDUHQWHOD�H�KDQQR�VROR�XQ�UXGLPHQWDOH�VIRQGR�
religioso��.

7XWWDYLD�� OD�FRQIHUHQ]D�GL�SDGUH�6FKPLGW� LPSOL-
FDYD�DQFKH�XQ�HOHPHQWR�GL�IRUWH�LPSDWWR�SROLWLFR�FKH�
vale la pena analizzare. 

/¶DVSHWWR� IRQGDPHQWDOPHQWH� QXRYR� GHOOD� FULWLFD�
GL�SDGUH�6FKPLGW�HUD�LO�VLJQL¿FDWLYR�VIRU]R�GL�FROOH-
gare il complesso di Edipo ai teoremi del diritto pe-
nale bolscevico in materia sessuale. Secondo le idee 
GL�6FKPLGW��)UHXG�H�L�VRYLHWLFL�DYHYDQR�FRPH�RELHWWL-
YR�FRPXQH�TXHOOR�GL�GLVWUXJJHUH�OD�IDPLJOLD�ERUJKHVH�
FRPH�QXFOHR�GHOOR�6WDWR��3DGUH�6FKPLGW�LQWHUSUHWDYD�
LO�FRPSOHVVR�GL�(GLSR�FRPH�XQR�³VWUXPHQWR�LGHROR-
JLFR´�GHO�EROVFHYLVPR�FKH��D�VXR�DYYLVR��DYHYD�JLj�
applicato gli insegnamenti di Freud nel corso della ri-
IRUPD�GHO�GLULWWR�SHQDOH�LQ�FDPSR�VHVVXDOH�QHOOD�5XV-
VLD�VRYLHWLFD��'L�FRQVHJXHQ]D��SDGUH�6FKPLGW�GLSLQ-
JHYD�XQ�TXDGUR� WHUUL¿FDQWH�GHOOH�FRQGL]LRQL�VRFLDOL�
GHO�3DHVH��6HFRQGR�OH�VXH�VWHVVH�GLFKLDUD]LRQL��L�VXRL�
commenti si basavano su un articolo tratto dalla rivi-
sta del partito socialdemocratico austriaco Arbeiter 
Zeitung��OD�TXDOH�DYHYD�SDUODWR�GL�XQD�FRQIHUHQ]D�WH-
QXWDVL�D�9LHQQD�LO����QRYHPEUH������VXO�WHPD�Il dirit-
to penale sessuale nella Russia sovietica��,O�UHODWRUH�VL�
FKLDPDYD�1LNRODM�1LNRODHYLþ�3DVFKH�2VHUVNL�������
�������GLULJHYD�O¶,VWLWXWR�GL�'LULWWR�GL�.LHY�LQ�8FUDLQD�
HG�HUD�FRQVLGHUDWR�XQR�VSHFLDOLVWD�GHOOD�ULIRUPD�GHO�
diritto penale sovietico: il «professore sovietico»�� 
QRQ�DYHYD�TXLQGL�QXOOD�D�FKH�IDUH�FRQ�OD�SVLFRDQDOL-
si. Anche le sue osservazioni coprivano ben poco di 
FLz�FKH�SDGUH�6FKPLGW�VRVWHQHYD�GL�DYHU�DSSUHVR�GD�
loro. Egli era quindi meno interessato a descrivere la 
VLWXD]LRQH�QHOOD�5XVVLD�VRYLHWLFD�FKH�DG�DOLPHQWDUH�
una immagine del bolscevismo come nemico e allo 
VWHVVR� WHPSR� DG� DPSOLDUOD�� WUDVIHUHQGROD� VX�)UHXG��
4XHVW¶XOWLPR�FRQVLGHUDYD�OD�UHOLJLRQH�XQ�³ULWRUQR�LQ-
IDQWLOH�GHO�WRWHPLVPR´�H�TXLQGL�XQD�QHYURVL�FXOWXUDOH�
GD� VXSHUDUH��&LRQRQRVWDQWH�� HJOL� HUD� XQ� RSSRVLWRUH�
GHO�EROVFHYLVPR��FRPH�VL�YHGUj�FKLDUDPHQWH�SL��WDUGL�

���&IU��%උංඍඍൺ�'ඎൾඅൾ�e�:ඈඅൿൺඇ�0ඳඅඅൾඋ��Totemismus��
in :ඈඅൿൺඇ�+ංඋඌർඁൻൾඋ��IRQGDWRUH��H�:��0ඳඅඅൾඋ�(cura-
WRUH���Wörterbuch der Völkerkunde�� Q�� HG���5HLPHU��%HUOLQR�
������SS����������
���:��6ർඁආංൽඍ�6�9�'�� Der Ödipus-Komplex der Freudschen 

Psychoanalyse und die Ehegestaltung des Bolschewismus. 
Eine kritische Prüfung ihrer ethnologischen Grundlagen��FLW���
p. 18.
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nel 1930����/D�SVLFRDQDOLVL�HUD�RVWHJJLDWD�QHOOD�5XV-
sia sovietica in quanto giudicata espressione di indi-
YLGXDOLVPR�ERUJKHVH��3RFKL�PHVL�GRSR��OD�FRQIHUHQ-
]D�GL�SDGUH�6FKPLGW�IX�YLHWDWD�GD�,RVLI�9LVVDULRQRYLþ�
'åXJDãYLOL� ³6WDOLQ´� �������������. Sorge quindi la 
GRPDQGD�VXO�SHUFKp�SDGUH�6FKPLGW�DEELD�DVVRFLDWR�D�
)UHXG�TXHVWD�LPPDJLQH�GL�QHPLFR��'L�VHJXLWR��YRUUHL�
IRUPXODUH�XQD�LSRWHVL�FKH�QRQ�q�DQFRUD�VWDWD�SUHVD�LQ�
considerazione dalla letteratura��.

3. No alla scuola di formazione in psicoanalisi

1HO������ O¶$VVRFLD]LRQH�3VLFRDQDOLWLFD� GL�9LHQ-
QD� �:LHQHU� 3V\FKRDQDO\WLVFKH� 9HUHLQLJXQJ��:39��
SURJHWWz�GL�IRQGDUH�XQD�VFXROD�SULYDWD�GL�SVLFRDQDOLVL�
VXO�PRGHOOR�GL�TXHOOH�JLj�HVLVWHQWL�D�%HUOLQR��)UDQFR-
IRUWH��3DULJL�H�/RQGUD��7XWWDYLD��OD�ULFKLHVWD�GL�DXWR-
UL]]D]LRQH�IX�UHVSLQWD�GDO�PLQLVWUR�GHOO¶,VWUX]LRQH��LO�
FULVWLDQR�VRFLDOH�5LFKDUG�6FKPLW]��������������(�LO�
VXFFHVVLYR�ULFRUVR�GHOOD�:39�DO�7ULEXQDOH�DPPLQL-
VWUDWLYR�IX�DQFK¶HVVR�ULJHWWDWR�FRPH�LQIRQGDWR� LO����
JHQQDLR�������,O�FRQVLJOLHUH�GL�VH]LRQH�2WWR�6NUEHQ-
VN\� ������������� LQ� UDSSUHVHQWDQ]D� GHO� PLQLVWHUR�
GHOO¶,VWUX]LRQH��DYHYD�IDWWR�ULIHULPHQWR�D�XQD�SHUL]LD�
RWWHQXWD� GDOOR� SVLFRORJR� .DUO� %�KOHU� �������������
FKH� HUD� VIDYRUHYROH���� ,O� IDPRVR� SVLFRORJR� GHOO¶HWj�
HYROXWLYD�HUD�HVWUHPDPHQWH�FULWLFR�QHL�FRQIURQWL�GHOOD�
psicoanalisi e nel suo libro Die Krise der Psycholo-
gie�GHO��������DYHYD�VTXDOL¿FDWR�)UHXG�GH¿QHQGROR�
«pensatore di sostanze»30��,O�JLRUQDOH�GL�VLQLVWUD�Der 
Wiener Tag�FULWLFz�LO�GLYLHWR�FRQ�WRQL�DVSUL��VRVWHQHQ-
do che si trattava «per il Ministero dell’Istruzione, di 
orientamento clericale, per così dire, di un motivo 
per schivare la “barzelletta moderna”, quale la psi-

���&IU��(��/��)උൾඎൽ��op. cit���S�����H�S������H�6��)උൾඎൽ��Tage-
buch 1929-1939. Kürzeste Chronik��D�FXUD�H�FRQ�LQWURGX]LRQH�
GL�0LFKDHO�0ROQDU��6WURHPIHOG��%DVLOHD�)UDQFRIRUWH�VXO�0HQR�
������S�����
���&IU��+ൺඇඌ�/ඈൻඇൾඋ�e�9අൺൽංආංඋ�/ൾඏංඍංඇ��A short account 

of Freudism��LQ�Sigmund Freud House Bulletin��DQQR�,,,��Q��
���������SS��������SS���������H�5ඈൻൾඋඍඈ�=ൺඉඉൾඋං� Freud und 
Mussolini��������WUDG��WHG���%HUHQEHUJ��%HUOLQR�������S�����
���&IU� (��/��)උൾඎൽ� op. cit���(උඇඌඍ�)ൾൽൾඋඇ�������������e 

*ൾඋඁൺඋൽ�:ංඍඍൾඇൻൾඋൾඋ��D�FXUD�GL���Aus dem Kreis um Sig-
mund Freud. Zu den Protokollen der Wiener Psychologischen 
Vereinigung��)LVFKHU��)UDQFRIRUWH�VXO�0HQR�������6��)උൾඎൽ� 
Tagebuch 1929-1939. Kürzeste Chronik��FLW���H�,ൽൾආ�e�0ൺඑ�(ං-
ඍංඇඈඇ��������������Briefwechsel 1906-1939����YROO���(GLWLRQ�
'LVNRUG��7XELQJD��*HUPDQLD��������YRO��,,��D�FXUD�GL�0LFKDHO�
6FKU|WHU�
���&IU��Die verbotene Privatlehranstalt für Psychoanalyse��LQ�

Die Stunde������������
��&IU��.ൺඋඅ�%ඳඁඅൾඋ��Die Krise der Psychologie��)LVFKHU��

-HQD������
30 ,ൽൾආ��FLW��LQ�-ൺඇൾඍඍൾ�)උංൾൽඋංർඁ��D�FXUD�GL���Karl Bühlers 

Krise der Psychologie. Positionen, Bezüge und Kontroversen 
im Wien der 1920er-30er Jahre��6SULQJHU��&KDP��&RQIHGHUD-
]LRQH�(OYHWLFD�������

coanalisi deve apparire agli occhi di una persona di 
mentalità clericale»31.

,Q�WDOH�FRQWHVWR��OD�FRQIHUHQ]D�LQ�FXL�SDGUH�6FK-
midt aveva criticato Freud poteva essere interpretata 
anche come un intervento contro l’istituzionalizza-
]LRQH� X൶FLDOH� GHOOD� SVLFRDQDOLVL� D� 9LHQQD�� 3DGUH�
Schmidt aveva ampie ragioni per impedire tale isti-
WX]LRQDOL]]D]LRQH��6ROR�SRFKL�PHVL�SULPD��LQIDWWL��HUD�
VWDWR�IRQGDWR�O¶,VWLWXWR�GL�(WQRORJLD��FKH�DYHYD�VDOGD-
mente ancorato la sua etnologia cattolica alle istitu-
]LRQL�GLGDWWLFKH�GHOO¶8QLYHUVLWj�GL�9LHQQD����8Q�,VWL-
tuto Freud privato sarebbe stato dirompente in questa 
IDVH�GL�FRQVROLGDPHQWR�GHOO¶HWQRORJLD��VRSUDWWXWWR�GDO�
SXQWR�GL�YLVWD�LGHRORJLFR��,O�FRPLWDWR�GLGDWWLFR�GHOOD�
:39�DYHYD�SUHYLVWR�FKH�+HUPDQQ�1XQEHUJ�������
������ H�:LOKHOP� 5HLFK� ������������ LQVHJQDVVHUR�
QHOOD�QXRYD�VFXROD�GL�SVLFRDQDOLVL�DFFDQWR�D�+HOHQH�
5RVHQEDFK�'HXWVFK������������33��1XQEHUJ�HUD�XQ�
DWWLYLVWD� VRFLDOGHPRFUDWLFR� H� 5HLFK� XQ� FRPXQLVWD�
FKH�QRQ�IDFHYD�PLVWHUR�GL�FROOHJDUH� OD�SVLFRDQDOLVL�
DO�PDU[LVPR��6HFRQGR�OH�PHPRULH�GHO�SVLFRDQDOLVWD�
5LFKDUG�6WHUED��������������5HLFK��GXUDQWH�LO�SHULR-
GR�WUDVFRUVR�D�9LHQQD�¿QR�DO�������HUD�FRQYLQWR�FKH�
O¶³HVSHULPHQWR� VRYLHWLFR´� GHOO¶DOOHYDPHQWR� FROOHWWL-
YR�GHL�EDPELQL�DO�GL�IXRUL�GHOOD�IDPLJOLD�SRWHVVH�DER-
OLUH�LO�FRPSOHVVR�GL�(GLSR�H��TXLQGL��OH�QHYURVL34��9L�
VRQR�SURYH�GL�LPSRUWDQWL�FRQIHUHQ]H�WHQXWH�GD�5HLFK�
QHL�FLUFROL�VRFLDOLVWL�H�FRPXQLVWL�YLHQQHVL�QHO�������
DQQXQFLDWH� QHO� IRJOLR� VRFLDOFRPXQLVWD� WHGHVFR�Die 
Rote Fahne35��1HO�GLFHPEUH�GHO�������5HLFK�IRQGH-
rà la Società Socialista per la Consulenza Sessuale 
H�OD�5LFHUFD�6HVVXDOH��VXO�PRGHOOR�GL�TXHOOD�IRQGDWD�
GDOO¶HGXFDWRUH�VHVVXDOH�WHGHVFR�0D[�+RGDQQ�������
1946)36��FKH�JHVWLYD�VHL�FHQWUL�GL�FRQVXOHQ]D�VHVVXDOH�
JUDWXLWL�SHU�RSHUDL�H�LPSLHJDWL�D�9LHQQD37��7XWWDYLD��OR�

31 &IU��Psychoanalyse, eine noch nicht anerkannte Wissen-
schaft. Warum die Privatlehranstalt für Psychoanalyse nicht 
gegründet werden kann��LQ�Der Wiener Tag������������
��� &IU�� .ൺඍඃൺ�*ൾංඌൾඇඁൺංඇൾඋ��Gescheiterte Interventionen 

Otto Reche und seine Wiener Nachfolge��LQ�$ඇൽඋൾ�*ංඇඋංർඁ�
e 3ൾඍൾඋ�5ඈඁඋൻൺർඁൾඋ��D�FXUD�GL���Völkerkunde zur NS-Zeit 
aus Wien (1938-1945). Institutionen, Biographien und Prakti-
ken in Netzwerken��9HUODJ�GHU�gVWHUUHLFKLVFKHQ�$NDGHPLH�GHU�
:LVVHQVFKDIWHQ��9LHQQD�������SS����������

33 &IU��Psychoanalyse, eine noch nicht anerkannte Wissen-
schaft. Warum die Privatlehranstalt für Psychoanalyse nicht 
gegründet werden kann��FLW�

34 &IU��S. )උൾඎൽ� Tagebuch 1929-1939. Kürzeste Chronik��
FLW���S�����

35�&IU��O¶DQQXQFLR�GHOOD�OH]LRQH�FKH�VL�VDUHEEH�WHQXWD�SUHVVR�
LO�&DIp�:HLPDU�QHO�TXDUWLHUH�GL�:lKULQJ�D�9LHQQD��Wilhelm 
Reich, “Bürgerliche Ideologien im Proletariat”��LQ�Die Rote 
Fahne����������.

36�&IU��Sexualelend, Sexualberatung, Sexualrevolution. Ge-
nosse Dr. Max Hodann in Wien�� LQ�Die Rote Fahne��������
�����

37� &IU�� Sexualberatungsstellen�� LQ� Arbeiter-Zeitung�� �����
�����
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VWHVVR�)UHXG�FRQVLGHUDYD�LO�FRPSRUWDPHQWR�GL�5HLFK�
DVVDL�GDQQRVR��LQ�TXDQWR�ULWHQHYD�FKH�HJOL�VWHVVH�DEX-
VDQGR�GHOOD�SVLFRDQDOLVL�SHU�IDUH�GHOOD�«propaganda 
bolscevica»38. Si trattava di sviluppi socio-politici 
FKH�FRVWLWXLYDQR�XQD�VSLQD�QHO�¿DQFR�GHL�UDSSUHVHQ-
WDQWL�GHOOD�³9LHQQD�QHUD´39�GRSR�O¶LQFHQGLR�GHO�3D-
OD]]R�GL�*LXVWL]LD�GHO����OXJOLR������>40@��/¶LGHD�GL�
SDGUH�6FKPLGW�FKH�)UHXG�IRVVH�VWUXPHQWDOL]]DWR�SHU�
O¶³HVSHULPHQWR�VRYLHWLFR´�HUD�TXLQGL�EDVDWD�VX�SURYH�
R��DOPHQR��QRQ�FRPSOHWDPHQWH�FDPSDWD�LQ�DULD�

4. Padre Schmidt e il bolscevismo

0L�VHPEUD�LPSRUWDQWH�QRWDUH�FKH�OD�FULWLFD�GL�SD-
dre Schmidt al bolscevismo sovietico è nata in modo 
GHO�WXWWR�LQGLSHQGHQWH�GD�)UHXG�H��GRSR�OD�VXD�FRQ-
IHUHQ]D��q�SURVHJXLWD�LQGLSHQGHQWHPHQWH�GD�OXL��&Lz�
porta a concludere che per lui il dibattito con Freud 
era solo una esibizione intellettuale secondaria. Egli 
si preoccupava soprattutto di impedire una possibile 
FRRSHUD]LRQH� IUD� O¶DOD�VLQLVWUD�GHOOD�VRFLDOGHPRFUD-
]LD�YLHQQHVH�H� LO� FRPXQLVPR�VRYLHWLFR��/D�YRFH�GL�
padre Schmidt non era nuova a questo proposito. 
Egli aveva messo in guardia per la prima volta con-
WUR�O¶LQÀXHQ]D�VRYLHWLFD�LQ�$XVWULD�LQ�RFFDVLRQH�GHO�
&RQJUHVVR�FDWWROLFR�GL�9LHQQD�GHO����VHWWHPEUH�������
osservando i consigli operai e militari sorti in Ger-
mania e in Ungheria41��,O�GLVFRUVR�GL�SDGUH�6FKPLGW��
tenuto in vista delle imminenti elezioni del Consiglio 
QD]LRQDOH��SUHYLVWH�SHU�LO����RWWREUH�������FKLHGHYD�
di «[...] liberare l’Austria tedesca e soprattutto la 
Vienna tedesca dal vergognoso dominio straniero 
dei bolscevichi ebrei»����3DGUH�6FKPLGW�QRQ�HUD�XQ�
FDVR� LVRODWR� LQ� TXHVWR� VHQVR��/¶LPPDJLQH� QHJDWLYD�
GHL�³EROVFHYLFKL�HEUHL´�FKH�GL൵RQGHYDQR�LO�³WHUURUH´�
LQ�(XURSD�FHQWUDOH�HUD�PROWR�SRSRODUH�DOO¶HSRFD�H�IX�
SURSDJDQGDWD�DQFKH�LQ�*UDQ�%UHWDJQD��SHU�HVHPSLR�

38 S. )උൾඎൽ� Tagebuch 1929-1939. Kürzeste Chronik��FLW���S��
����

39� &IU� -ൺඇൾ� :ൺඌඌൾඋආൺඇඇ� Black Vienna. The Radical 
Right in the Red City��&RUQHOO�8QLYHUVLW\�3UHVV��,WKDFD��6WDWR�
GL�1HZ�<RUN������.

[40�,O�IDWWR�HEEH�OXRJR�GXUDQWH�OD�VRPPRVVD�LQQHVFDWD�GDOO¶DV-
VROX]LRQH�GL�WUH�PHPEUL�GHOOH�IRUPD]LRQL�SDUDPLOLWDUL�QD]LR-
naliste nel processo per l’omicidio di due membri socialdemo-
FUDWLFL�GHO�5HSXEOLNDQLVFKHU�6FKXW]EXQG��/D�ULYROWD�FXOPLQz�
QHOO¶XFFLVLRQH�GL����PDQLIHVWDQWL�GD�SDUWH�GHOOD�SROL]LD�H�QHOOD�
morte di cinque poliziotti.]

41� &IU� 8අඋංർඁ�+ൾඋൻൾർ� Das Feindbild vom “ jüdischen 
Bolschewiken”. Zur Geschichte des russischen Antisemiti-
smus vor und während der Russischen Revolution��0HWURSRO��
%HUOLQR������
�� Von Politik und Volkswirtschaft. Befreiung Wiens vom jü-

dischen Bolschewismus! Eine Katholikenrede von Professor 
Dr. Wilhelm Schmidt S.V.D.��LQ�Das Neue Reich�������������

GD�:LQVWRQ�&KXUFKLOO� �����������43�� ,Q� WHUPLQL� GL�
Realpolitik��OD�GLDWULED�DQWL�HEUDLFD�GL�SDGUH�6FKPLGW�
HUD� JURVVRODQDPHQWH� HVDJHUDWD�� SRLFKp� L� FRPXQLVWL�
QRQ�HEEHUR�PDL�ULOLHYR�QHOOD�SROLWLFD�DXVWULDFD��7XW-
WDYLD��TXHVWR�QRQ�JOL�LPSHGu�GL�FRQWLQXDUH�OD�VXD�ORWWD�
contro il bolscevismo sovietico.

,Q�TXHVWR�FRQWHVWR��VL�FDSLVFH�SHUFKp�OD�FRQIHUHQ]D�
GHO�JLj�FLWDWR�³SURIHVVRUH�VRYLHWLFR´�3DVFKH�2VHUVNL�
IX�FRQVLGHUDWD�XQ�D൵URQWR�GD�6FKPLGW��/R�SVLFROR-
JR�VRYLHWLFR�HUD�VWDWR�LQYLWDWR�D�9LHQQD�GDO�SHGLDWUD�
HG� HVSRQHQWH� ORFDOH� VRFLDOGHPRFUDWLFR� -RVHI� .DUO�
)ULHGMXQJ� �����������44�� PHPEUR� GHO� :LUWVFKDIWV�
3ULYDWUHFKWOLFKH�1DFKZXFKVWDJXQJ��:31��GDO�������
$OWUH�FRQIHUHQ]H�GL�3DVFKH�2VHUVNL�VL�VYROVHUR�VX�LQ-
YLWR�GHOOD�6RFLHWj�$XVWULDFD�SHU�OD�3URPR]LRQH�GHOOH�
5HOD]LRQL� FRQ� O¶856645��/H�GLFKLDUD]LRQL� GL� SDGUH�
Schmidt contro il bolscevismo crebbero dopo la sua 
FRQIHUHQ]D�VX�)UHXG��7XWWDYLD��LO�FRQWHVWR�GL�TXHVWR�
lavoro di pubbliche relazioni era diverso. All’inizio 
GL�IHEEUDLR�GHO�������3DSD�3LR�;,�������������LQYLz�
una lettera al suo vicario generale cardinale Basilio 
3RPSLOM��������������LQ�FXL�ULFKLDPDYD�O¶DWWHQ]LRQH�
sulle atrocità della persecuzione dei cristiani nella 
5XVVLD�VRYLHWLFD��1XPHURVL�UDSSUHVHQWDQWL�GHO�FOHUR�
cattolico e anglicano risposero a questo appello e 
presero posizione a livello mondiale contro la cam-
pagna bolscevica di soppressione di ogni elemento 
religioso. 

1HOOH�ORUR�RPHOLH�H�QHL�ORUR�VHUPRQL�� LO�EROVFH-
vismo veniva spesso equiparato al regno di Satana. 
,O� VDJJLR� GL� SDGUH� 6FKPLGW� SHU� LO�Reichspost Der 
Weltprotest gegen die Religionsverfolgung Sowjet-
rußlands46��VFULWWR�DOOD�¿QH�GL�IHEEUDLR�GHO�������GL-
PRVWUD�FKH�HJOL�SDUWHFLSz�DQFKH�D�TXHVWD�FDPSDJQD�
PHGLDWLFD�GL�RULJLQH�YDWLFDQD��1HOOD�VXD�VHULH�GL�WUH�
articoli apparsi sulla Schönere Zukunft da marzo a 
JLXJQR� GHO� ������ HJOL� FHUFz� GL� VFRSULUH� OH� UDJLRQL�
del-l’odio bolscevico per la religione47��3DGUH�6FK-
PLGW�VL�FRQFHQWUz�VRSUDWWXWWR�VXO�³ULYROX]LRQDULR�GL�

43�&IU��:ංඇඌඍඈඇ�&ඁඎඋർඁංඅඅ� Zionism versus Bolshevism. A 
Struggle for the Soul of the Jewish People��LQ�Illustrated Sun-
day Herald��DQQR�9,��Q�����������S����

44�&IU��>'උ��3��6ඍ��@ Das Sexualstrafrecht in Sowjetrussland��
in Arbeiter-Zeitung�������������

45�&IU��Weitere Vorträge des Genossen Prof. Oserski��LQ�Die 
Rote Fahne�������������

46�&IU��:��6ർඁආංൽඍ�6�9�'�� Der Weltprotest gegen die Re-
ligionsverfolgung Sowjetrußlands��LQ�Reichspost������������

47� &IU�� ,ൽൾආ��Die tieferen Untergründe des bolschewisti-
schen Religionshasses�� LQ�Schönere Zukunft�� DQQR�9��Q������
����������� SS�� ��������� ibid�� DQQR�9�� Q�� ���� ����������� SS��
���������H�,ൽൾආ��Die Gewissenlosigkeit der sowjetrussischen 
Experimente�� ibid��� DQQR�9�� Q�� ���� ���������� SS�� ��������� H�
,ൽൾආ��Sowjetrußland, als Appell zum Gewissenerforschen des 
Abendlandes��ibid���DQQR�9��Q����������������SS����������
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SURIHVVLRQH´�EROVFHYLFR��FKH�LQYLDYD�L�VXRL�³GLDYROL´�
in Europa in missione segreta48��7XWWDYLD��HJOL�QRQ�
inserì più Freud e il complesso di Edipo in questo 
FRQWHVWR��9D�QRWDWR�FKH�OH�VXH�GLFKLDUD]LRQL�FRQWUR�
)UHXG��LQ�SUHFHGHQ]D�IRUWL��GRSR�LO�����������VL�VL-
lenziano completamente.

5. Padre Schmidt e la denuncia di Freud al 
6DQW¶8൶]LR�

Durante il periodo dei governi di Engelbert Doll-
IX�� ������������ H� GL�.XUW�$ORLV� YRQ�6FKXVFKQLJJ�
�������������IUD�LO������H�LO�������OD�SVLFRDQDOLVL�LQ�
$XVWULD�VL�WURYHUj�LQ�XQD�VLWXD]LRQH�GL൶FLOH��'D�XQ�
ODWR��HUD�SUHYHGLELOH�FKH�VDUHEEH�LQFRUVD�LQ�XQD�PHV-
sa al bando da parte dello Stato dovuta dell’allora 
IRUWH�HJHPRQLD�GHOOD�FXOWXUD�FDWWROLFD��'¶DOWUR�FDQWR��
sarà proprio il cattolicesimo politico a proteggere la 
psicoanalisi dal nazionalsocialismo49. 

7XWWDYLD��)UHXG�QRQ�YHGHYD�QHO�QD]LRQDOVRFLDOL-
VPR� LO� SULQFLSDOH� DYYHUVDULR� GHOOD� SVLFRDQDOLVL��PD�
lo vedeva piuttosto nella Chiesa cattolica. Quando 
5HQp�-RVHSK�/DIRUJXH��������������GXUDQWH�XQD�VXD�
YLVLWD�LQ�$XVWULD�QHO�������SRFKL�PHVL�SULPD�GHOO¶An-
schluß� GD� SDUWH� GHOOD� *HUPDQLD� QD]LRQDOVRFLDOLVWD��
JOL�FRQVLJOLz�GL� ODVFLDUH� LO�3DHVH��)UHXG�UHDJu�TXDVL�
con disprezzo dicendo: «I nazisti? Non ho paura di 
loro. È meglio che mi aiuti a combattere il mio vero 
nemico»��4XDQGR� LO� IRQGDWRUH�GHOOD�SVLFRDQDOLVL� LQ�
Francia gli chiese stupito di quale nemico stesse par-
ODQGR��)UHXG�ULVSRVH��«La religione, la Chiesa catto-
lica romana»50.

/H�SUHRFFXSD]LRQL�GL�)UHXG�VL�FRQFHQWUDYDQR�LQ-
IDWWL�VXO�9DWLFDQR��1HOOD�SULPDYHUD�GHO������)UHXG�
DYHYD�ULFHYXWR�GD�5RPD��GDO�VXR�DOOLHYR� WULHVWLQR�
(�GRDUGR�:HLVV��������������OD�QRWL]LD�FKH�«le au-
torità ecclesiastiche [avevano] intenzione di fare 
interrompere l’uscita della nostra rivista»51�� /D�
rivista in questione era la Rivista italiana di psico-
analisi�� FKH�:HLVV� DYHYD� FR�IRQGDWR� D�5RPD� QHO�
������ ,Q� H൵HWWL�� OD�SXEEOLFD]LRQH�DYUj�YLWD�EUHYH��
SRLFKp�VDUj�FKLXVD�GRSR�VROL�GXH�DQQL�GDOOH�DXWRULWj�
IDVFLVWH��HYLGHQWHPHQWH�VX�SUHVVLRQH�GHOOD�JHUDUFKLD�
ecclesiastica.

48�&IU��Ibid��������������S�������H������������S������
49 :ංඇൿඋංൽ�+ඎൻൾඋ��Psychoanalyse in Österreich seit 1933��

*H\HU��9LHQQD�6DOLVEXUJR�������S�����
50 Cit. in 5ൾඇඣ� /ൺൿඈඋඎൾ��Personal Memories of Freud 

(1956)�� LQ� +ൾඇൽඋං� 0�>ൺඋංඇඎඌ] 5ඎංඍൾඇൻൾൾ� �D� FXUD� GL���
Freud as We Knew Him��:D\QH�6WDWH�8QLYHUVLW\�3UHVV��'H-
WURLW��0LFKLJDQ��������SS�����������SS�����������

51 6��)උൾඎൽ�e�(ൽඈൺඋൽඈ�:ൾංඌඌ��Briefe zur psychoanalyti-
schen Praxis. Mit den Erinnerungen eines Pioniers der Psy-
choanalyse��)LVFKHU��)UDQFRIRUWH�VXO�0HQR�������S�����

1HO�VHWWHPEUH�GHO������)UHXG�VFULVVH�DG�$UQROG�
=ZHLJ� ������������FKH� LO�GLYLHWR�GL�SXEEOLFD]LRQH�
della rivista proveniva «direttamente dal Vaticano» 
e che il responsabile era «padre Schmidt»����4XLQGL��
se si suppone che questi abbia subìto tale censura da 
SDUWH�GHO�JRYHUQR�JUD]LH�D�³LO�9DWLFDQR´��GHYRQR�HVL-
VWHUH�WUDFFH�GL�FLz�QHJOL�DUFKLYL�GHO�6DQW¶8൶]LR�� OD�
suprema autorità in materia di dottrina religiosa del 
9DWLFDQR��$OORUD��VH�XQ�OLEUR�QRQ�FRUULVSRQGHYD�DOOD�
GRWWULQD�FDWWROLFD��YHQLYD�LQIDWWL�PHVVR�DOO¶,QGLFH�GHL�
/LEUL�3URLELWL�H�OD�GHQXQFLD�GHOOD�SUHVXQWD�HWHURGRV-
sia poteva provenire dall’interno della Curia o anche 
dall’esterno.

,Q�TXDOLWj�GL�GLUHWWRUH�GHO�3RQWL¿FLR�0XVHR�0LV-
VLRQDULR�(WQRORJLFR�GL�5RPD��SDGUH�6FKPLGW�DYHYD�
DOORUD�EXRQH�FRQRVFHQ]H�LQ�9DWLFDQR��HUD�FRQVLGHUDWR�
XQ�FRQ¿GHQWH�GHO�3DSD�H�JRGHYD�GL�XQ¶DOWD�UHSXWD]LR-
ne anche nella Curia. Gli archivi della Congregazio-
QH�SHU�OD�'RWWULQD�GHOOD�)HGH�FRQWHQJRQR�LQIDWWL�XQ�
LQVLHPH�GL�GRFXPHQWL�²�FKH�KR�DYXWR�PRGR�GL�FRQ-
VXOWDUH�²�FKH�IRUQLVFH�LQIRUPD]LRQL�GHWWDJOLDWH��FKH�
YDQQR�GDO�IHEEUDLR�GHO������DOO¶DSULOH�GHO�������VXO�
FRLQYROJLPHQWR�GHO�6DQW¶8൶]LR�QHOOD�YLFHQGD�GHO-
la rivista di Freud53��,O�ULVXOWDWR�SL��LPSRUWDQWH�GHOOD�
PLD�FRQVXOWD]LRQH�SXz�HVVHUH�FKH�LO�QRPH�GL�SDGUH�
:LOKHOP�6FKPLGW�QRQ�FRPSDUH�QHPPHQR�XQD�YROWD�
nell’intera collezione di carte: i veri responsabili del-
la sorte negativa della divulgazione psicoanalitica in 
,WDOLD�IXURQR�LQIDWWL�L�JHVXLWL�

/D�QXRYD�HGL]LRQH�GHO�IRUWXQDWR�OLEUR�Elementi di 
psicoanalisi del 193154�GL�(GRDUGR�:HLVV� VSLQVH� LO�
6DQW¶8൶]LR�D�JXDUGDUH�FRQ�SL��DWWHQ]LRQH�DOOD�GLVFL-
SOLQD�IUHXGLDQD��,O�OLEUR�IX�OHWWR�H�UHFHQVLWR�GD�PRQ-
VLJQRU�*LXVHSSH�/DWLQL��������������³SURPRWRUH�GL�
JLXVWL]LD´�SUHVVR�LO�6DQW¶8൶]LR�� LO�TXDOH�ULIHULYD�GL�
aveverlo scoperto nelle «vetrine di un libraio»55��1HO�
IHEEUDLR�GHO�������OD�6DFUD�&RQJUHJD]LRQH�FKLHVH�D�
)UDQFHVFR�*DHWDQL�6�-�� ������������GL�SUHSDUDUH� LO�
testo di un votum non solo sugli Elementi di psico-
analisi��PD� DQFKH� VXOOD� SVLFRDQDOLVL� LQ� JHQHUDOH�� ,O�
JHVXLWD��FRQVXOHQWH�GHOOD�&RQJUHJD]LRQH��IHFH�SULPD�
esaminare i risultati del suo studio dal generale del 
VXR� RUGLQH��:áRG]LPLHU]�/HGyFKRZVNL�6�-�� ������
�������GL�RULJLQL�DXVWUR�SRODFFKH��LO�TXDOH�FRQGLYLVH�

���&IU��(��/��)උൾඎൽ��op. cit���S������
53�&IU��$ඇජඌ�'ൾඌආൺඓංජඋൾඌ� La psychanalyse à l’Index? Sig-

mund Freud aux prises avec le Vatican (1921-1934)��LQ�Ving-
tième Siècle. Revue d’histoire��DQQR�;;9��Q�������������SS��
79-91.

54�&IU��(��:ൾංඌඌ��Elementi di psicoanalisi��SUHID]LRQH�GL�6��
)UHXG��+RHSOL��0LODQR������

55�&IU��$උർඁංඏංඈ�ൽൾඅඅൺ�&ඈඇඋൾൺඓංඈඇൾ�ඉൾඋ�අൺ�'ඈඍඍඋංඇൺ�
ൽൾඅඅൺ�)ൾൽൾ��$&')���&HQVXUDH�/LEURUXP�6DQFWXP�2৽FLXP��
&/������������IRO������Latini����������.
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la critica di padre Gaetani alla psicoanalisi e racco-
PDQGz�FKH�LO�6DQW¶8൶]LR�OD�FRQGDQQDVVH��7XWWDYLD��
ULWHQQH�QHFHVVDULR�IDU�ULYHGHUH�LO�WHVWR�GL�SDGUH�*DH-
WDQL�²�³sub secreto´��FRPH�VRWWROLQHDYD�²�GD�-RVHI�
'RQDW�6�-�� �������������SURIHVVRUH�GL�¿ORVR¿D�FUL-
VWLDQD�DOOD�)DFROWj�7HRORJLFD�GL�,QQVEUXFN�

,O� JHVXLWD� DXVWULDFR�� FKH� O¶DQQR� SUHFHGHQWH� DYH-
YD�SXEEOLFDWR�XQD�FRQIXWD]LRQH�GHOOD�SVLFRDQDOLVL56��
DSSURYz�LO�votum�GL�FRQGDQQD�GL�SDGUH�*DHWDQL��DI-
IHUPDQGR��«[...] anziché restringere la condanna al 
libro del Weiss in particolare, mi sembrerebbe più 
opportuno estenderla alla psicanalisi freudiana, in 
generale»57��4XDQGR�SDGUH�/HGyFKRZVNL�VRWWRSRVH�
DO�6DQW¶8൶]LR�OH�GXH�GLFKLDUD]LRQL�GHL�JHVXLWL��LO����
PDJJLR�������VFULVVH�DOO¶DVVHVVRUH�GHO�6DQW¶8൶]LR�
LQWHUHVVDWR��LO�IXWXUR�FDUGLQDOH�1LFROD�&DQDOL�������
�������«[...] sarebbe molto desiderabile che la supre-
ma autorità della Chiesa prendesse qualche decisio-
ne in questa materia. Evidentemente nessun cattolico 
e molto meno un sacerdote può accettare tutte le teo-
rie materialistiche del Freud»�� 3HU� TXHVWR�PRWLYR��
VRWWROLQHDYD�SDGUH�/HGyFKRZVNL�QHOOD�VWHVVD�OHWWHUD�
DO�IXQ]LRQDULR�YDWLFDQR��«[...] ho già dovuto avvertire 
di tale pericolo anche qualche nostro Padre»58. E da 
TXL�VL�FDSLVFH�FRPH�QRQ�IX�SDGUH�6FKPLGW�D�SURPXR-
YHUH�LO�EDQGR�GHOOD�SVLFRDQDOLVL�IUHXGLDQD�GD�SDUWH�GHO�
6DQW¶8൶]LR��EHQVu�IX�LO�JHQHUDOH�GHL�JHVXLWL�

,O� UHVWR� GHO� SURFHGLPHQWR� GL� FRQGDQQD� VXEu� XQ�
IRUWH�ULWDUGR��OD�VXFFHVVLYD�ULXQLRQH�GHJOL�LQWHUHVVDWL�
SUHVVR�LO�6DQW¶8൶]LR�IX�FRQYRFDWD�VROR�PHVL�GRSR��LO�
��DSULOH�������H�QRQ�SURGXVVH�XQ�ULVXOWDWR�GH¿QLWLYR��
SHUFKp�L�SDUWHFLSDQWL�FRQYHQQHUR�GL�ULFKLHGHUH�LO�SD-
UHUH�DJJLXQWLYR�GL�XQ�HVSHUWR�PHGLFR��/D�SULPD�FRVD�
GD�RWWHQHUH�HUD�XQ�YHUGHWWR�FRPSOHVVLYR��FKH�D൵HU-
masse «[...] che nella teoria freudiana può esservi o 
di fatto c’è del vero»59��/D�ULXQLRQH�¿QDOH�HUD�SUHYLVWD�
SHU�LO����DSULOH�������PD�SHU�UDJLRQL�VFRQRVFLXWH�QRQ�
HEEH�OXRJR�H��TXLQGL��QRQRVWDQWH�L�SDUHUL�QHJDWLYL�GHL�
JHVXLWL�� LO�6DQW¶8൶]LR�QRQ�FRQGDQQz�Qp� LO� OLEUR�GL�
:HLVV��Qp�OD�SVLFRDQDOLVL�IUHXGLDQD�LQ�EORFFR��

3DGUH�6FKPLGW�IX�GHO�WXWWR�HVWUDQHR�DO�WHQWDWLYR�GL�
PHVVD�DOO¶,QGLFH�GHO�OLEUR�GL�:HLVV��Qp�JOL�DSSXQWL�GL�
quest’ultimo e neppure le sue lettere o i suoi ricordi 
PHQ]LRQDQR� LO� QRPH� GL� SDGUH�:LOKHOP� 6FKPLGW60. 
Questo chiarimento non esclude la possibilità che 
TXHVWL�DEELD�XWLOL]]DWR�DOWUH�HQWUDWXUH�LQ�9DWLFDQR�SHU�

56�&IU�� -ඈඌൾൿ�'ඈඇൺඍ��Über Psychoanalyse und Individual-
psychologie��5DXFK��,QQVEUXFN������

57�$&')��&/������������IRO�����Gaetani��Voto stampato del 
giugno 1933��SS��������S������

58 Ibid���IRO�����Ledóchowski e Canali������������
59 Ibid���IRO������Feria II�����������
60�&IU��6��)උൾඎൽ�ed�(��:ൾංඌඌ��op. cit.

FRQGXUUH�XQD�FDPSDJQD�FRQWUR�)UHXG�R�:HLVV��7XW-
WDYLD��FLz�ULFKLHGH�XOWHULRUL�ULFHUFKH�QHJOL�DOWUL�DUFKLYL�
YDWLFDQL��8QD�SLVWD�SURPHWWHQWH�SRUWD�D�3LHWUR�7DFFKL�
9HQWXUL� 6�-�� �����������61�� O¶LQWHUPHGLDULR� VHJUHWR�
GL�%HQLWR�0XVVROLQL�������������FRQ�OD�6DQWD�6HGH��
7XWWDYLD��OH�ULFHUFKH�D�TXHVWR�SURSRVLWR�VRQR�VWDWH�¿-
QRUD�LQIUXWWXRVH��.

5. Conclusione

&RPH�ULVXOWDWR�GL�TXHVWD�LQGDJLQH��VL�SXz�D൵HUPD-
UH�FKH�LO�UDFFRQWR�GL�)UHXG�FLWDWR�DOO¶LQL]LR�SXz�HVVHUH�
YLVWR�LQ�XQD�OXFH�QXRYD�H�GL൵HUHQWH��/¶LPPDJLQH�SUH-
RFFXSDWD�GL�)UHXG��VHFRQGR�FXL�SDGUH�6FKPLGW�HUD�LO�
³SULQFLSDOH�QHPLFR´�GHOOD�SVLFRDQDOLVL�YLHQQHVH�QHO�
�����H�QHO�������QRQ�KD�XQD�FRQWURSURYD�QHO�FRP-
SRUWDPHQWR�GHO�SDGUH�YHUELWD��GRSR�LO�������QHL�VXRL�
scritti non si trovano dichiarazioni pubbliche contro 
)UHXG��Qp�LQ�WHVWL�GL�FRQIHUHQ]H��Qp�LQ�SXEEOLFD]LRQL��
&RPH�q�VWDWR�PRVWUDWR��OD�WHRULD�FXOWXUDOH�GL�)UHXG��
esposta in Totem e tabù��RFFXSD�VROR�XQ�SRVWR�PROWR�
PDUJLQDOH�QHO�ODYRUR�VFLHQWL¿FR�GL�SDGUH�6FKPLGW�

'RSR�FKH�QHO������.URHEHU�HEEH�SXEEOLFDWR�OH�VXH�
aspre critiche sull’American Anthropologist��Totem e 
tabù� GL� )UHXG� IX� DPSLDPHQWH� FRQVLGHUDWR� REVROHWR�
GDJOL�DQWURSRORJL��/D�GHFLVLRQH�GL�SDGUH�6FKPLGW�GL�
schierarsi contro quest’opera aveva comunque a che 
IDUH� FRQ� LO� FRQWHVWR� VRFLR�SROLWLFR� GHO� ������ &RPH�
GHWWR��LQ�TXHOO¶DQQR�IX�IRQGDWR�O¶,VWLWXWR�GL�(WQRORJLD�
GHOO¶8QLYHUVLWj�GL�9LHQQD�H�LQ�TXHO�SHULRGR�VL�SURJHW-
WDYD�DQFKH�OD�FUHD]LRQH�GL�XQ�,VWLWXWR�)UHXG�SULYDWR�D�
9LHQQD��LO�FXL�FRUSR�GRFHQWH�HUD�FRVWLWXLWR�SUHYDOHQ-
WHPHQWH�GD�IUHXGLDQL�³GL�VLQLVWUD´��6RQR�VWDWL�WURYDWL�
GLYHUVL� LQGL]L� FKH� LQGLFDQR� FKH� OD� FRQIHUHQ]D� DQWL�
IUHXGLDQD�GL�SDGUH�6FKPLGW��FKH�LQWHQGHYD�WUDVIHULUH�
O¶LPPDJLQH�GHO�QHPLFR�EROVFHYLFR�VX�)UHXG��VL�ULIH-
ULYD�YHURVLPLOPHQWH�D�TXHVWR�SURJHWWR�GL�IRQGD]LRQH�

3UREDELOPHQWH�LO�ULVXOWDWR�SDU]LDOH�SL��LPSRUWDQ-
WH�GL�TXHVWR�PLR�FRQWULEXWR�ULJXDUGD�LO�9DWLFDQR��/D�
PLD�ULFHUFD��EDVDWD�VXO�VDJJLR�GHOOD�'HVPD]LqUHV��KD�
ULYHODWR�FKH�SDGUH�6FKPLGW�QRQ�GHQXQFLz�6LJPXQG�
)UHXG�R� LO�VXR�DOOLHYR�(GRDUGR�:HLVV�DO�6DQW¶8൶-
]LR��6RQR�VWDWL�L�JHVXLWL��LQYHFH��D�SRUWDUH�DYDQWL��DOOD�
¿QH�LQYDQR��LO�SURFHGLPHQWR�GL�PHVVD�DOO¶,QGLFH�GHO�
OLEUR�GL�(GRDUGR�:HLVV�SUHVVR�OD�&RQJUHJD]LRQH�SHU�
la Dottrina della Fede.

61�&IU��*ൺൻඋංൾඅൾ�7ඎඋං� ,O�PHFHQDWH�� LO�¿ORVRIR�H�LO�JHVXLWD��
L’“Enciclopedia italiana”, specchio della nazione��LO�0XOLQR��
%RORJQD������
���5��=ൺඉඉൾඋං��op. cit���S�������H�'ൺඏංൽ .ൾඋඍඓൾඋ� Der erste 

Stellvertreter. Pius XI. und der geheime Pakt mit dem Faschis-
mus��7KHLVV��'DUPVWDGW��*HUPDQLD�������
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■�,O�WHVWR�GHOOD�UHOD]LRQH�WHQXWD�QHO������GDOOR�VWRULFR�H�OHWWHUDWR�VYL]]HUR�D�XQ�FRQYHJQR�VYROWRVL�QHOOD�
5RPD�IDVFLVWD�VXO�WHPD�GHOO¶(XURSD�R൵UH�XQ�LQWHUHVVDQWH�VJXDUGR�SURVSHWWLFR�FRQWURFRUUHQWH�VXO�FRQWLQHQ-
WH�QHOO¶RWWLFD�GL�XQ�FRQVHUYDWRUH�FDWWROLFR�WUDGL]LRQDOLVWD��SURIRQGR�FRQRVFLWRUH�GHOOD�VWRULD�GHO�&RQWLQHQWH

Gonzague de Reynold

Premessa

Il 15 novembre 1932 Gonzague de Reynold 
è invitato a prendere la parola sul tema /¶(X-
ropa come unità nella prima giornata del con-
vegno intitolato /¶(XURSD� organizzato dalla  
Reale Accademia d’Italia. Fondazione Ales-
sandro Volta (cfr. 5ਅਁਅ�$ਃਃਁਅਉਁ�¶,ਔਁ ਉਁ��
)ਏਁਚਉਏਅ� $ਅਓਓਁਏ� 9ਏਔਁ , Atti dei 
&RQYHJQL���ELV��&RQYHJQR�GL�6FLHQ]H�0RUDOL�
H�6WRULFKH��5RPD��������QRYHPEUH������;,��
7HPD�� /¶(XURSD, Reale Accademia d’Italia, 
Roma 1933, 3DUWH�6HFRQGD��3URFHVVL�YHUEDOL, 
SS����������GD�FXL�ULSUHQGLDPR��VHQ]D�PRGL¿-
che — né aggiornamenti linguistici —, ma con 
inserti redazionali, il testo. 

Nella stessa giornata prende la parola an-
che Christopher Dawson: il suo intervento ha 
come titolo�/D�FRRSHUD]LRQH�IUD�OH�UD]]H�FRPH�
IDWWRUH�GHOOD�FLYLOWj�HXURSHD. L’importante as-
sise, tenutasi quando il regime fascista marcia 

verso il suo apogeo, oltre a illustri studiosi del 
tema dell’Europa, come Hendrik Brugmans 
(1906-1997) — storico dell’Università di Am-
sterdam (Paesi Bassi) e politico europeista, 
nonché l’“inventore” del termine “Magna Eu-
ropa” —; come il politologo Roberto Michels 
(1876-1936) dell’Università di Perugia; come 
lo storico economico Werner Sombart (1863-
1941) dell’Università di Berlino (Germania); 
come il grande medioevalista Gioacchino Vol-
pe (1876-1971), accademico d’Italia; come lo 
scrittore austriaco Stefan Zweig (1881-1942), 
vedrà la partecipazione di grossi calibri come 
Luigi Federzoni (1878-1967), presidente del 
Senato, il giurista Alfredo Rocco (1875-1935), 
Alfred Rosenberg (1893-1946) — allora sem-
plice giornalista, ma futuro ideologo di Adolf 
Hitler (1889-1945) — e Hjalmar Schacht 
(1877-1970), banchiere ed “eminenza grigia” 
GHOOH�¿QDQ]H�GHO�7HU]R�5HLFK, nonché, per in-
ciso, fra i tre gerarchi inquisiti a Norimberga 

,O�3DOD]]R�GHOOD�0RVWUD�GHOOD�5LYROX]LRQH�)DVFLVWD��HUHWWR�QHO����� D�5RPD

L’Europa come unità
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scampati alle forche e alle galere alleate nel 
1946.

Scopo del convegno era di ideare un nuo-
vo ordine europeo che, nel turbolento dopo-
guerra ancora non concluso e alla luce del 
successo del fascismo italiano e dell’ascesa 
del nazionalsocialismo in Germania, ribal-
tasse le utopiche idealità e i precari equilibri 
di forza nati a Versailles nel 1919. Gonzague 
de Reynold, pur non digiuno di politica e di 
diplomazia, sarà più interessato al versante 
delle idee e della cultura. Per inciso, l’Autore 
impiega il termine “razza” come si usava al 
suo tempo, cioè intendendolo in senso pura-
mente etnico-culturale.

#
[...]

/D�UDJLRQH�SHU�OD�TXDOH�OD�5HDOH�$FFDGHPLD�FL�
ha riuniti non è solamente d’ordine scienti-

¿FR��HVVD�q�DQFKH�G¶RUGLQH�PRUDOH��VL� WUDWWD�GL�XQD�
LQTXLHWXGLQH�� TXHOOD� FKH� F¶LVSLUD� OR� VSHWWDFROR� GHO�
mondo contemporaneo.

,O�SULPR�SDVVR�FKH��PL�VHPEUD��QRL�GREELDPR�IDUH�
è di esporre con tutta la possibile sincerità il nostro 
PRGR�GL�FRQVLGHUDUH�LO�PRQGR�FRQWHPSRUDQHR��Ê�FLz�
FKH�YDGR�D�IDUH�EUHYHPHQWH��+R�OD�FRQYLQ]LRQH�FKH�LO�
disordine e i mali da cui l’Europa è colpita oggi sono 
LO�ULVXOWDWR�GL�HUURUL�G¶LGHH��GL�HUURUL�QHOOD�FRQFH]LRQH�
GHOO¶XRPR�H�GHOOD�VRFLHWj��FKH�TXHVWL�HUURUL�KDQQR�OH�
ORUR�VRUJHQWL�SULQFLSDOL�QHO�;9,,,�VHFROR��FKH�WDOL�HU-
rori dovevano inevitabilmente condurre a una rivo-
luzione nella quale noi siamo ancora oggi impegnati. 
&RVu�LO�;,;�VHFROR�QRQ�FL�DSSDUH�SL��FRPH�LO�FRPLQ-
FLDPHQWR� G¶XQ�PRQGR� QXRYR��PD� FRPH� XQ¶HSRFD�
GL�SHUWXUED]LRQL�H�G¶LQFHUWH]]D� WUD�GXH� ULYROX]LRQL��
WUD�GXH�JXHUUH�HXURSHH��GXH�JUDQGL�DWWL�GHOOR�VWHVVR�
GUDPPD��FKH�q�TXHOOR�GHO�PRQGR�PRGHUQR��1RL�VLD-
PR�RU�GXQTXH�DO�;;�H�QRQ�SL��DO�;,;�VHFROR��FLz�
FK¶q�XQD�HYLGHQ]D�FURQRORJLFD��PD�q�PHQR�HYLGHQWH�
LQWHOOHWWXDOPHQWH��,O�QRVWUR�SDUWLFRODUH�³ancien régi-
me´�q�SURSULR� LO�VHFROR�;,;��1RL�VLDPR�QHO�FRUVR�
G¶XQD�ULYROX]LRQH��1RL�DVVLVWLDPR�LQ¿QH�DG�XQD�FULVL�
HFRQRPLFD�XQLYHUVDOH�FKH��FRLQFLGHQGR�FRQ�XQR�VWD-
WR�GL�DQDUFKLD�LQWHOOHWWXDOH��DQFK¶�HVVR�JHQHUDOH��UHQ-
de l’avvenire della civiltà molto piu incerto che non 
lo sia stato nelle grandi crisi d’altri tempi. 

'L�IURQWH�D�TXHVWH�PLQDFFH�JOL�LQWHOOHWWXDOL�GHE-
ERQR�� HG� q� LO� ORUR� SULPR� GRYHUH�� DYHUH� FRVFLHQ]D�
GHOOD�ORUR�UHVSRQVDELOLWj��1RQ�VL�JLXRFD�LQIDWWL�LPSX-
QHPHQWH�FRQ�OH�LGHH��FKH�WHQGRQR�VHPSUH�D�GLVFHQ-

dere dal piano dell’astrazione nel piano della vita e 
SHU¿QR�LQ�TXHOOR�GHOOD�YLWD�HFRQRPLFD��'D�SL��GL�XQ�
secolo gli intellettuali hanno distrutto più che non 
abbiano costruito.

Bisogna che essi si mettano a ricostruire sulle 
EDVL� IRQGDPHQWDOL�GHOOD� FLYLOWj� HXURSHD�� OD� UDJLRQH�
XPDQD�H�OD�FRVFLHQ]D�FULVWLDQD��OH�GXH�WUDGL]LRQL�GL�
FXL�5RPD�q�LO�IRFRODUH�H�FKH�VL� WUDWWD�GL�UDYYLYDUH��
LQFDUQDQGROR�LQ�IRUPH�QXRYH��,QIDWWL�RJQL�ULFRVWUX-
]LRQH�QHOO¶RUGLQH�GHL�IDWWL�ULVFKLD�GL�FUROODUH��VH�QRQ�
corrisponde a una sintesi negli spiriti.

/D�FULVL�²�SRLFKp�q�PHVWLHUL�XVDUH�TXHVWD�SDUROD�
²�OD�FULVL�FKH� O¶(XURSD�DWWUDYHUVD��GDOOD�¿QH�GHOOD�
JXHUUD��q�XQ�IDWWR�FKH�QRQ�SXz�HVVHUH�PHVVR�LQ�GXE-
ELR��1p�LO�IDWWR�VWHVVR��Qp�OH�FDXVH�SURVVLPH�GHO�IDWWR��
,Q�FDPELR��FL�ULPDQH�GL�VWXGLDUH��H�FUHGR�TXHVWR�VLD�
OR�VFRSR�GHOO¶LPSRUWDQWH�ULXQLRQH�GHOOD�TXDOH�OD�5HD-
OH�$FFDGHPLD�G¶,WDOLD�KD�SUHVR�O¶LQL]LDWLYD��FRPH�VD-
UHEEH�SRVVLELOH�LQVWDXUDUH�XQ�QXRYR�RUGLQH�HXURSHR��
XQLFR�ULPHGLR�GL�TXHVWD�FULVL��QHO�TXDOH�LO�PRPHQWR�
SROLWLFR�H�O¶HFRQRPLFR��VHQ]D�FHVVDUH�GL�UHDJLUH�O¶X-
QR�VXOO¶DOWUR��IRVVHUR�FRPDQGDWL�GDOOH�LGHH�

,Q�DOWUL�WHUPLQL��FRPH�SHUYHQLUH�D�ULIDUH�XQD�³FR-
VFLHQ]D�HXURSHD´��VH�SXUH�TXHVWD�q�PDL�HVLVWLWD"

*  *  *
/D�SULPD�TXHVWLRQH�FKH�V¶LPSRQH�q�XQD�TXHVWLR-

QH�GL�PHWRGR��0L�SDUH�FKH�RFFRUUHUHEEH�SDUWLUH�GDOOD�
FULVL�HFRQRPLFD��JLDFFKp�TXHVWD�q�RJJL�OD�IRUPD�SL��
acuta e visibile dclla malattia mortale che ha colpi-
to la nostra moderna civiltrà. Dopo si tratterebbe di 
GLDJQRVWLFDUH�OH�FDXVH�SURIRQGH��OH�FDXVH�SROLWLFKH��
ma soprattutto intellettuali e morali della crisi eco-
nomica.

)RUVH�VL�ULXVFLUHEEH�FRVu�D�ULPRQWDUH��QHOOD�VWRULD��
DJOL�HUURUL�LQL]LDOL�FKH��SHU�XQD�VHULH�GL�FRQVHJXHQ-
]H�H�GL�ULSHUFXVVLRQL�LQHYLWDELOL��KDQQR�LQWUDSUHVR�OD�
FDWWLYD�VWUDGD��$OORUD�VDUDQQR�SRVWL�L�SUREOHPL�IRQGD-
PHQWDOL��TXDO¶q�O¶X൶FLR�R�PHJOLR�TXDOH�q�OD�PLVVLR-
ne dell’Europa nel mondo contemporaneo? E come 
GHYH� O¶(XURSD� FRQFHSLUH� VH� VWHVVD�� VH� YXROH� FRP-
SLHUH�TXHVWR�X൶FLR�R�DGHPSLHUH�D�TXHVWD�PLVVLRQH"�
4XDO¶q�LO�VXR�SULQFLSLR�GL�XQLWj"�,Q¿QH��TXDOH�SLDQR�
G¶D]LRQH��G¶D]LRQH� LQWHOOHWWXDOH��ELVRJQD�FRQFHSLUH��
DGRWWDUH�H�DSSOLFDUH"�²�SRLFKp�JLXQJHUH�DG�XQ¶D]LR-
ne metodica e concertata è necessario.

,QGXEELDPHQWH�D�TXHVWR�QRQ�VL�SHUYHUUj�VXELWR��
FLz�FKH�VL�SXz�IDUH��GXUDQWH�XQ�SULPR�LQFRQWUR��VL�q�
GL�FRQIURQWDUH�OH�RSLQLRQL�H�L�SXQWL�GL�YLVWD��PD�FHU-
tamente da questo incontro alcune idee comuni sca-
turiranno.
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*  *  *
1RL�OR�VDSSLDPR�WXWWL��JO¶LQWHOOHWWXDOL�KDQQR�XQD�

grave responsabilità nella decadenza attuale della 
FLYLOWj�HXURSHD��1RQ�VL�SRWUHEEH�LQVLVWHUH�DEEDVWDQ-
]D�VX�TXHVWR�SXQWR��*OL�HUURUL�SL��QHIDVWL��SHU�OH�ORUR�
FRQVHJXHQ]H�SUDWLFKH��VRQR�JOL�HUURUL�GL�LGHH��3ULPD�
della guerra noi ci immaginavamo troppo volentie-
UL��LQ�QRPH�GHOOD�OLEHUWj�GHO�SHQVLHUR��GHOOD�TXDOH�FL�
IDFHYDPR�XQ�GRJPD�DVVROXWR��FKH�OH�LGHH��DQFKH�OH�
SL��DQDUFKLFKH��SRWHYDQR�VYROJHUVL�LPSXQHPHQWH�VXO�
SLDQR�GHOOD�WHRULD��FRPH�VH�QRQ�FL�IRVVH�DOFXQ�UDS-
SRUWR�WUD�OH�LGHH�H�OD�YLWD��SHUVLQR�OD�YLWD�TXRWLGLDQD�H�
OD�VWHVVD�YLWD�HFRQRPLFD��&Lz�FKH�VL�q�PDWHULDOPHQWH�
GLVWUXWWR��GXUDQWH�H�GRSR� OD�JXHUUD��GXUDQWH�TXHVWR�
LPPHQVR�VFHPSLR�GL�EHQL�XPDQL�H�GL�YLWH�XPDQH��
VHQ]D�SDUODUH�GHOOH�URYLQH�PRUDOL��q�OD�FRQVHJXHQ]D��
LO�ULVXOWDWR�GL�FLz�FKH�VL�HUD�SULPD�GLVWUXWWR�QHOOD�PHQ-
te e nel cuore dell’uomo.

&RPH�PHUDYLJOLDUVL�VH�RJJL��O¶LQWHOOLJHQ]D�VWHVVD�
q�PLQDFFLDWD"�0D�GLUH�LQWHOOLJHQ]D�H�GLUH�(XURSD�q�
quasi tutt’uno.

,Q�QRPH�DSSXQWR�GHOOH�ORUR�UHVSRQVDELOLWj��JO¶LQ-
WHOOHWWXDOL�GHEERQR�PHWWHUVL�RJJL�D�ULFRVWUXLUH�FLz�FKH�
KDQQR�GLVWUXWWR��6H�YL�IX�QHO�;9,,,�VHFROR�XQD�³FR-
VSLUD]LRQH�GHL�¿ORVR¿´��SHU�URYHVFLDUH�O¶DQWLFR�UHJL-
PH�H�VRVWLWXLUJOL�XQ�UHJLPH�QXRYR��YL�GHYH�HVVHUH��LQ�
TXHVW¶RUD��XQD�³FRVSLUD]LRQH�GHJO¶LQWHOOHWWXDOL´��SHU�
OD�FRVWUX]LRQH�GHOO¶RUGLQH�QXRYR��/D�GL൵HUHQ]D� WUD�
LO�;9,,,�VHFROR�H�LO�QRVWUR�q��FKH�LO�SULPR�VL�WURYDYD�
GL�IURQWH�D�XQ�YHFFKLR�RUGLQH�GL�FRVH��LQGXEELDPHQWH�
FRUURVR�DOOD�EDVH�H�WDUODWR��PD�FKH�DQFRUD�VL�UHJJHYD�
H�UHVLVWHYD�DJOL�XUWL��PHQWUH�QRL�FL�WURYLDPR�GL�IURQWH�
VROR�D�GHOOH�URYLQH��,O�VHFROR�;,;�VL�q�GLVWUXWWR�GD�VH�
VWHVVR��GLHWUR�GL�QRL��HFFR�SHUFKq�QRL�VLDPR�GLVRULHQ-
tati.

,R� QRQ�SRVVR� IDUH� D�PHQR�GL� VRJQDUH�XQ¶RSHUD�
FROOHWWLYD�� XQD� VSHFLH� G¶³(QFLFORSHGLD� FRVWUXWWLYD´�
che avrebbe per iscopo di porre rimedio all’anarchia 
LQWHOOHWWXDOH��GDOOD�TXDOH�WHQWLDPR�GL�XVFLUH�

)RUVH�RFFRUUHUHEEH�FRPLQFLDUH�GDO�¿VVDUH� LO� VL-
JQL¿FDWR�GHOOH�SDUROH�

3HUFKp� LQ�TXHVW¶HSRFD�GL� IUDVHRORJLH�H�GL� ORJR-
PDFKLH��LO�VHQVR�GHOOH�SDUROH��LQ�WXWWH�OH�OLQJXH��VL�q�
DOWHUDWR�H�FRPH�VYDSRUDWR��1RL�YLYLDPR�GL�FRQWUR-
VHQVL�H�GL�FRQIXVLRQL��TXHVWR�IDWWR�q�FHUWDPHQWH�XQD�
GHOOH�FDXVH�GHOOD�FULVL�FKH�DWWUDYHUVLDPR��+R�OHWWR�LQ�
TXDOFKH� SXQWR� OD� ULVSRVWD� FKH� &RQIXFLR� >��������
a.C.] dette a uno dei suoi discepoli che gli chiedeva: 
³4XDOH�VDUHEEH�LO�YRVWUR�SULPR�JHVWR��VH�IRVWH�HOHWWR�
LPSHUDWRUH� GHOOD�&LQD"´�� ,O� ³VDJJLR� FLQHVH´�� FRPH�
OR�VL�VDUHEEH�FKLDPDWR�QHO�VHFROR�;9,,,��ULÀHWWp�XQ�

LVWDQWH�H�ULVSRVH��³,R�FRPLQFHUHL�FRO�¿VVDUH�LO�VLJQL¿-
FDWR�GHOOH�SDUROH´�

È prudente considerare la situazione attuale del-
O¶(XURSD�FRQ�XQ�FHUWR�SHVVLPLVPR��/¶RWWLPLVPR��LQ-
IDWWL��FRQWLHQH�LO�SHULFROR�GL�HVVHUH�WURSSR�VSHVVR�XQ�
JXDQFLDOH�G¶LOOXVLRQL�H�GL�SLJUL]LD��H�O¶RWWLPLVWD��FRPH�
QRWD�>&KDUOHV@�%DXGHODLUH�>���������@�QHL�VXRL�GLDUL�
LQWLPL��q�WURSSR�VSHVVR�FROXL�FKH�FRQWD�VXJOL�DOWUL�SHU�
IDUH�FLz�FKH�HJOL�GHYH��2U�QRL�YRJOLDPR�²�H�GREELD-
PR�²�FRQWDUH�VX�GL�QRL�VWHVVL�SHU�IDUH�LO�QRVWUR�GRYH-
UH��QHOOD�SUHVHQWH�FRQIXVLRQH�GHJOL�XRPLQL��&RQYLHQH�
GHO�UHVWR�HVVHUH�SHVVLPLVWL�QHOOD�FRQFH]LRQH��SHU�HV-
sere meglio ottimisti nell’azione.

,O�SHVVLPLVPR�TXL�FRQVLVWH�QHO�UHQGHUVL�EHQ�FRQ-
WR��QRQ�VROR�GHOOD�GHFDGHQ]D��GHOOD�³FULVL´�H�GHOOH�VXH�
FDXVH��PD�DQFKH�GHO�SUHFLSL]LR�QHO�TXDOH�FDGUHEEH�
OD�FLYLOWj�HXURSHD�²�YDOH�D�GLUH�OD�FLYLOWj�²�VH�VL�OD-
VFLDVVHUR�DQGDU�OH�FRVH�FRPH�YDQQR��1HVVXQD�FLYLOWj�
q�HWHUQD��2JQL�FLYLOWj��SHU�TXDQWR�IRUWH�H�YDVWD�HVVD�
VLD��DQFKH�VH�PXQLWD�FRPH�OD�QRVWUD�GHL�PH]]L�WHFQL-
FL�SL��SRWHQWL��SXz�VSDULUH�H�IDU�SRVWR�DOOD�EDUEDULH��
/¶DPDUD�H�WRQLFD�OH]LRQH�GHJOL�DYYHQLPHQWL��DL�TXDOL�
DVVLVWLDPR�GDO�������q�FKH�O¶LGHD�GL�XQ�SRVVLELOH�³UH-
JUHVVR´�q�YHQXWD�D�FROORFDUVL�D�ODWR�GHOO¶LGHD�GL�³SUR-
JUHVVR�LQGH¿QLWR´��QHOOD�TXDOH�DYHYDPR�FUHGXWR��FRQ�
WDQWD�¿GXFLD�²�H�SUHVXQ]LRQH�²�GDO�VHFROR�;9,,,�
LQ�SRL��8QD�FLYLOWj�PHWWH�GHL�VHFROL�D�HGL¿FDUVL��SXz�
crollare in pochi decenni.

4XHVWL�VRQ�OXRJKL�FRPXQL��PD�QRQ�ELVRJQD�DYHU�
WLPRUH�GL�ULSHWHUOL��3HUFKp��VH�YRJOLDPR�VDOYDUH��ULQ-
JLRYDQLUH� OD� FLYLOWj� HXURSHD�� GREELDPR� HVVHUH� EHQ�
FRQYLQWL�GHOOD�VXD�IUDJLOLWj�H��SHU�FRQVHJXHQ]D��GHO�
SHULFROR�FKH�UDSSUHVHQWDQR�SHU�HVVD�FHUWH�LGHH��FHUWH�
esperienze e l’abbandono di certe tradizioni essen-
ziali.

/¶RWWLPLVPR��LQ�FDPELR��OR�DWWLQJHUHPR�LQ�TXHOOD�
ULVHUYD�G¶LQWHOOLJHQ]D��GL�UDJLRQH��GL�YRORQWj�FKH�VL�
WURYD�DQFRUD��VSHULDPROR�DOPHQR��QHO�IRQGR�GHOO¶XR-
PR�� FRVu� FRPH� OD� FLYLOWj� HXURSHD� OR� KD� IRUPDWR��
HGXFDWR��GD�TXDQGR�HVLVWH�XQD�VDJJH]]D�DQWLFD�H�XQ�
cristianesimo. È�VX�TXHVW¶XRPR��VX�TXHVWR�vir��FKH�
QRL�GREELDPR�FRQWDUH�� DQFRUD�XQD�YROWD��1RQ�VXO-
OH�PDVVH��QRQ�VXJOL�DOWUL��PD�VHPSUH�VX�QRL�VWHVVL��
FLRq�VXOOD�³SHUVRQD´��)UD�O¶LQGLYLGXDOLVPR�DQDUFKLFR�
H�PRUERVR��GD�XQ�FDQWR��H��GDOO¶DOWUR��OH�PDVVH�FKH�
RUD�VL�FHUFD�GL�³VWDQGDUGL]]DUH´�²�SHU�DGRSHUDUH�LO�
JHUJR�GHOOD�QRVWUD�HSRFD�²��WUD�TXHVWH�GXH�PDQLHUH�
GL�VR൵RFDUH�QHOO¶XRPR�O¶LQWHOOHWWR�H�OD�YRORQWj��V¶LQ-
VHULVFH�LQIDWWL�OD�FRQH]LRQH�GHOOD�³SHUVRQD´��XQD�GHOOH�
LGHH�SL��FKLDUH�H�SL��IHFRQGH�²�H�RJJL�SL��QHFHVVD-
ULH�²�GHOOD�¿ORVR¿D�WRPLVWD�
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2UD�²�HG�HFFR�XQ� DOWUR�GL� TXHL� OXJKL� FRPXQL��
una di quelle evidenze che il nostro tempo ci obbliga 
D�ULSHWHUH� LQFHVVDQWHPHQWH�²�QRL�QRQ�VLDPR�GHOOH�
³SHUVRQH´�FKH�SHU� O¶LQWHOOLJHQ]D��QRL�QRQ�DEELDPR�
YRORQWj�FRVFLHQWH��DJHQWH�H�SURGXWWULFH�FKH�SHU�O¶LQ-
WHOOLJHQ]D�� (G� HFFR� FKH�� GD� SL�� G¶XQ� VHFROR�� SDUH�
FKH�O¶LQWHOOLJHQ]D�XPDQD�VL�VLD�DSSOLFDWD�D�QHJDUVL��
D�GLVWUXJJHUH�VH�VWHVVD��FRO�URPDQWLFLVPR��FRO�SDQ-
WHLVPR��FRO�VRJJHWWLYLVPR�H�LQ¿QH�FRO�PDWHULDOLVPR�

4XHVWH� WHUULELOL�SDUROH� LQ�³LVPR´��FRQ�XQD�GHVL-
QHQ]D�FLRq�FKH�HYRFD�OD�FRGD�GHO�GUDJR��ULYHODQR�OH�
QRQ�PHQR�WHUULELOL�DQWLQRPLH�IUD�OH�TXDOL�VL�GLEDWWH�
DQFRUD�OD�VRFLHWj�FRQWHPSRUDQHD��VHQ]D�JLXQJHUH�D�
ULVROYHUOH�� /D� FRQWUDGGL]LRQH� GHL� VLVWHPL� ¿ORVR¿FL�
non poteva che metter capo all’anarchia intellettuale. 
0D��D�VXD�YROWD��O¶DQDUFKLD�LQWHOOHWWXDOH�QRQ�SRWHYD�
SURGXUUH�QHOOH�PDVVH�FKH�O¶LQGL൵HUHQ]D�H�LO�GLVSUH]]R�
YHUVR�OH�LGHH��FLRq��LQ�DOWUL�WHUPLQL��TXHOOD�³¿ORVR¿D�
GHL�PDLDOL´�GHOOD�TXDOH�SDUOD�&DUO\OH��«agli occhi del 
maiale è vero ciò che è buono da mangiare». Da qui 
TXHL�FRPSDUWLPHQWL�VWDJQL��FKH��PDOJUDGR�OR�VYLOXS-
SR�GHOOD�SXEEOLFD�LVWUX]LRQH��VHSDUDQR�RJJL�OH�PDVVH��
O¶³XRPR�PHGLR´��LO�PRQGR��VLD�GDO�SHQVLHUR��VLD�GDL�
pensatori stessi.

,R�QRQ�YHGR�FKH�XQ�ULPHGLR�D�WXWWR�TXHVWR��LO�ULWRU-
QR�DOO¶LQWHOOLJHQ]D��DOOD�VDJJH]]D�H�DOOD�UDJLRQH��SHU�
XVFLUH�²�FRPH�PROWR�EHQH�GLFH� O¶Indirizzo [per il 
FRQYHJQR@�FKH�DEELDPR�ULFHYXWR�²�GDOO¶LQFHUWH]]D�
VRJJHWWLYD��FRQ�O¶LQWHQWR�GL�ULFRVWUXLUH�OD�WDYROD�GHL�
YDORUL��L�FXL�IUDQWXPL�JLDFFLRQR�LQ�GLVRUGLQH�LQQDQ]L�
D�QRL��H�FRQ�O¶LQWHQWR�GL�ULPHWWHUH�RUGLQH�QHOOH�LGHH�
H��GL�FRQVHJXHQ]D��QHOOD�YLWD��SRLFKp��SHU�FLWDUH�VDQ�
7RPPDVR�>�����FD������@��«sapientis est ordinare». 
,R�DXVSLFR�GLIDWWL�OD�ULQDVFLWD�G¶XQD�¿ORVR¿D�REELHW-
WLYD�H�GRJPDWLFD�²�TXHVWD�ULQDVFLWD�q�G¶DOWURQGH�LQ�
DWWR�²�H�G¶XQ�FODVVLFLVPR�QRQ�FHUWR�DFFDGHPLFR��PD�
LQWHVR�QHO�VHQVR�GL�>:ROIJDQJ�YRQ@�*RHWKH�>�����
����@�� TXDQGR� D൵HUPDYD� GXUDPHQWH�� «Io chiamo 
classico ciò che è sano e romantico ciò ch’è malato».

,O�SUREOHPD�q��LQYHUR��GL�ULFROOHJDUH�O¶D]LRQH�FRO�
SHQVLHUR��1RQ�YH�Q¶q�XQR�SL��GL൶FLOH��IRUVH�SL��LQ-
VROXELOH��QRQ�YH�Q¶q�XQR�SL��XUJHQWH��,O�QRVWUR�WHPSR�
QRQ�WUDODVFLD�GL�GLPRVWUDUH�IDOVR�LO�YHFFKLR�DGDJLR��
«primum vivere, deinde philosophari»��7XWWL�TXHOOL�
FKH�VL�VIRU]DQR�GL�ULÀHWWHUH�XQ�LVWDQWH�VXL�IDWWL�FRQ-
WHPSRUDQHL��JLXQJRQR�DOOD�FRQYLQ]LRQH�FKH�RJJL�FL�
q�QHFHVVDULR�¿ORVRIDUH�SHU�YLYHUH��(G�HFFR�OD�YLUW��
del nostro tempo: il più piccolo problema d’ordine 
economico o politico o sociale solleva immediata-
PHQWH�XQ�SUREOHPD�G¶RUGLQH�PRUDOH��FKH�D�VXD�YROWD�
VROOHYD�XQ�SUREOHPD�G¶RUGLQH�PHWD¿VLFR�H�UHOLJLRVR��
1RL�DEELDPR�SDUODWR�RU�RUD�GHOOH�WHUULELOL�DQWLQRPLH�

FKH�GLODQLDQR�OD�VRFLHWj�FRQWHPSRUDQHD��0D�DOORUFKp�
XQD�GL�TXHVWH�DQWLQRPLH�VL�ULYHOD�LQ�XQ�SLDQR�LQIHULR-
UH��QRQ�WURYD�OD�VXD�VROX]LRQH��FLRq�LO�VXR�³SXQWR�GL�
VLQWHVL´��FKH�QHO�SLDQR�VXSHULRUH��/D�VROX]LRQH�FKH�VL�
FHUFKHUHEEH�LQYDQR�VXO�SDYLPHQWR��q�VHPSUH�VRVSHVD�
DO�VR൶WWR�H�VHPSUH�LO�VR൶WWR�q�LO�SDYLPHQWR�GHO�SLDQR�
VXSHULRUH��¿QFKp�VL�DUULYL�LQ�FLPD�DOOD�WRUUH��1HVVXQD�
ULFRVWUX]LRQH�PDWHULDOH��QHVVXQD�ULFRVWUX]LRQH�SROL-
WLFD��HFRQRPLFD�R�VRFLDOH�²�SHU�XVDUH�L�WHUPLQL�GL�
SRF¶DQ]L�²�VDUj�VROLGD�H�GXUHYROH��VH�QRQ�FRUULVSRQ-
GD�D�XQD�VLQWHVL�QHJOL�VSLULWL��2UD�OD�FLYLOWj�HXURSHD�IX��
QHOOH�VXH�JUDQGL�HSRFKH��LO�ULVXOWDWR�GL�XQD�VLQWHVL�GL�
TXHVWR�JHQHUH��7DOH�FLYLOWj�VL�q�IUDQWXPDWD��LQGHEROL-
WD��GLVWUXWWD�WXWWH�OH�YROWH�FKH�OR�VSLULWR�GL�DQDOLVL�H�GL�
DXWRFULWLFD�KD�SUHYDOVR��/R�VIRU]R�YHUVR�OD�VLQWHVL���OD�
sostituzione della sintesi al sincretismo contempora-
QHR��HFFR�LO�GRYHUH�LQWHOOHWWXDOH�SHU�HFFHOOHQ]D�

1RL�YL�SHUYHUUHPR�SL��IDFLOPHQWH��R�PHQR�GL൶-
FLOPHQWH��VH�SDUWLUHPR�GDO�VHQVR�FRPXQH�

*  *  *
&RQIHVVR�� D�TXHVWR�SURSRVLWR�� FKH�SURYR� OD�SL��

JUDQGH�GL൶GHQ]D�YHUVR�O¶LGHDOLVPR��QHO�VHQVR�WXWWR�
impregnato di romanticismo e di sentimentalità che 
VL�Gj�RJJL��QHO�OLQJXDJJLR�FRUUHQWH��D�TXHVWR�WHUPLQH��
/¶LGHDOLVPR��LQ�TXHO�VHQVR�YDJR��FL�KD�IDWWR�H�FL�ID�
DQFRUD�PROWR�PDOH��QRQ�VROR�SHU�OH�LOOXVLRQL�FKH�LQ-
WUDWWLHQH��SHU�O¶RWWLPLVPR�SLJUR�H�LPSURYYLVDWRUH�FKH�
LQFRUDJJLD��PD�VRSUDWWXWWR�SHUFKq�q�XQ�FRUURVLYR�SHU�
LO�VHQVR�FRPXQH��OD�UDJLRQH��O¶LQWHOOLJHQ]D��/¶LGHDOL-
VPR�V¶LQWHUSRQH�IUD�LO�UHDOH�H�OR�VSLULWXDOH��FRPH�OH�
nuvole tra la terra e il sole. Esso rende impossibile 
quella «adaequatio rei et intellectus» con la quale 
VDQ�7RPPDVR�²�FKH�LR�PL�SHUPHWWR�GL�FLWDUH�DQFRUD�
²�GH¿QLVFH�OD�YHULWj�

Ora io credo che se si cerca il punto di partenza 
GDO�TXDOH�QRL�DEELDPR�SUHVR�OD�FDWWLYD�VWUDGD��VH�VL�
cerca l’origine di tutti gli errori che oggi scontiamo 
FRQ�L�QRVWUL�EHQL��FRO�QRVWUR�VDQJXH�H�FRQ�OH�QRVWUH�
YLWH�� QRL� DUULYHUHPR� D� TXHOOD� FRQFH]LRQH� WURSSR�
LGHDOLVWD�� WURSSR�RWWLPLVWD�GHOO¶XRPR��GHOOD�TXDOH�LO�
VHFROR�;9,,,,��FHUWL�³¿ORVR¿´��H�VSHFLDOPHQWH�*LDQ�
*LDFRPR�5RXVVHDX�>���������@��KDQQR�OD�SDWHUQL-
Wj��FRQFH]LRQH�FKH�>-DFTXHV@�0DULWDLQ�>���������@
FKLDPD� Vu� JLXVWDPHQWH� O¶DQJHOLVPR�� &KL� YXRO� IDUH�
O¶DQJHOR�ID�OD�EHVWLD��>%ODLVH@�3DVFDO�>���������@�FH�
lo aveva detto da più lunga data.

*  *  *
/D�FRQVHJXHQ]D�SUDWLFD��DWWXDOH�GL�TXHVWD�LOOXVLR-

QH�QRQ�q�IRUVH�OD�FULVL�HFRQRPLFD"�6L�DFFXVD�FRPH�
UHVSRQVDELOH�GHOOD�³FULVL´�DWWXDOH�LO�VLVWHPD�HFRQRPL-
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QHOOD�YLWD�HFRQRPLFD��(�TXHVWD�q��SHU�QRL��OD�OH]LRQH�
suprema.

Si tratta dunque per l’Europa di riprendere co-
VFLHQ]D�GHL�YDORUL�FKH�UDSSUHVHQWD��PD�DQFKH�GL�ULQ-
QRYDUVL��9¶q��GD�XQD�SDUWH��XQD�WUDGL]LRQH�FRPXQH��
GHOOD�TXDOH�RFFRUUH�GH¿QLUH�JOL�HOHPHQWL�HVVHQ]LDOL�

'DOO¶DOWUD�SDUWH�Y¶q�GD�IDUH�XQ¶RSHUD�GL�GLVFULPL-
QD]LRQH��GL�VHOH]LRQH��1RL�YRJOLDPR�HVVHUH�FRQVHU-
YDWRUL��QRQ�GHJOL�HUURUL��PD�GHOOH�YHULWj��QRQ�GL�FLz�
FKH�q�PRUWR��PD�GL�FLz�FKH�q�YLYR�

/D�SDUROD�WUDGL]LRQH�q�GLYHQWDWD��SHU�PROWL��RGLR-
VD�H�YXRWD�GL�VHQVR��SHUFKq�QRQ�OD�VL�LQWHQGH�SL��R��
DOPHQR��OD�VL�LQWHQGH�PDOH��7UDGL]LRQH�QRQ�YXRO�GLUH�
ULVWDJQR��QRQ�YXRO�GLUH�ULSHWL]LRQH��WUDGL]LRQH�QRQ�q�
LO�FRQWUDULR�GL�SURJUHVVR��FRPH�SURJUHVVR�QRQ�q�VL-
QRQLPR� GL� QRYLWj��7UDGL]LRQH� LPSOLFD�PRYLPHQWR��
PDUFLD�LQ�DYDQWL��LR�GH¿QLUHL�OD�WUDGL]LRQH�FRPH�OR�
VYLOXSSR�RPRJHQHR�GHL�YDORUL� FKH��DFFXPXODQGRVL�
QHO�FRUVR�GHL�VHFROL��KDQQR�FRVWLWXLWR�XQD�FLYLOWj�YL-
YHQWH��SHU�YLD�GHOOD�FRVFLHQ]D�GHL�FDUDWWHUL�HVVHQ]LDOL�
H�SHUPDQHQWL�GL�XQD�UD]]D�R�GL�XQ�SRSROR��/D�WUDGL-
zione è uno stile. È�XQD�GLUH]LRQH��Ê�XQ�GLQDPLVPR��
QRQ�FLHFR�²�H�DO�TXDOH�IDFFLD�PHVWLHUL�GL�DEEDQGR-
QDUVL�FLHFDPHQWH�²��PD�GLUHWWR�YHUVR� L�SURSUL�¿QL�
GDOO¶LQWHOOLJHQ]D��QRQ�q�XQ�0D]HSSD�>1] legato sopra 
XQ�FDYDOOR�VHOYDJJLR��PD�LO�FDYDOLHUH�FKH�JXLGD�OD�VXD�
FDYDOFDWXUD�FRQ�JOL�VSHURQL�H�LO�PRUVR��2��VH�FRVu�VL�
YXROH��q�XQD�FRQFH]LRQH�GHO�GLYHQLUH�VXERUGLQDWD�D�
una concezione dell’essere.

$QFRUD�� QRQ� EDVWD� HVVHUH� WUDGL]LRQDOLVWL�� ELVR-
JQD�VDSHU�HVVHUH�FRQWHPSRUDQHL��,Q�DOWUL�WHUPLQL��VH�
GREELDPR�DYHU� FRVFLHQ]D�GHOOH� WUDGL]LRQL� HXURSHH��
dobbiamo avere anche una coscienza esatta del no-
VWUR�WHPSR��3HU�PROWD�JHQWH��SHUVLQR�SHU�PROWL�LQWHO-
OHWWXDOL��QRL�VLDPR�VHPSUH�QHO�VHFROR�;,;��1RL�QRQ�
ammettiamo praticamente abbastanza che il secolo 
;,;��FRQ�OH�VXH�LGHH�SROLWLFKH��VRFLDOL�HG�HFRQRPL-
FKH��FRQ�L�VXRL�PLWL�H�OH�VXH�LOOXVLRQL��q�FDGXWR�YLWWL-
PD�GHOOD�JXHUUD�HG�q��GLHWUR�D�QRL��LO�QRVWUR�³ancien 
régime´�

6H�DEELDPR�XQD�FHUWH]]D��LQ�PH]]R�DOOD�FRQIXVLR-
QH�SUHVHQWH��q�SURSULR�TXHVWD��FKH�LO�WLSR�GL�FLYLOWj��
che nella storia si chiamerà indubbiamente civiltà 
³ERUJKHVH´��DJRQL]]D��FKH� O¶(XURSD�GHYH�DFFHWWDUH�
TXHVWR�GDWR�GL�IDWWR�H�ODYRUDUH�SHU�LQFDUQDUH�LO�VXR�
JHQLR�SHUHQQH�LQ�IRUPH�QXRYH�

*  *  *

[1� ,YDQ� 6WHSDQRYLþ� 0D]HSSD� ������������� DWDPDQR� GHOOR�
6WDWR�&RVDFFR�������������H�GXFD�GHO�6DFUR�5RPDQR�,PSHUR�
*HUPDQLFR�������������OD�VXD�¿JXUD�LVSLUz�SRHWL�H�PXVLFLVWL�@

FR�GHJOL�$PHULFDQL��1RQ�ELVRJQHUHEEH�FRPPHWWHUH�
XQ¶LQJLXVWL]LD� VWRULFD�� /¶LGHD�� LO� GRJPD�� O¶LOOXVLRQH�
DPHULFDQD�GHOOD�³prosperity´�KD�XQ¶RULJLQH�HXURSHD��
4XDQGR�JOL�6WDWL�8QLWL�VL�VRQR�FRVWLWXLWL�� VL�HUD�QHO�
;9,,,� VHFROR�� FLRq� QHOO¶DWPRVIHUD� LQWHOOHWWXDOH� GHO�
VHFROR�;9,,,�

4XHO�VHFROR�DYHYD�XQD�¿GXFLD�LOOLPLWDWD�QHOO¶XR-
PR�H�QHOOD�QDWXUD��FUHGHYD�FKH�O¶XRPR�q�QDWR�EXRQR�
LQ�VHQR�D�XQD�QDWXUD�VRVWDQ]LDOPHQWH�EXRQD��FUHGHYD�
DO�SURJUHVVR�LQGH¿QLWR��YHGHYD�QHOOD�VFLHQ]D�H�QHOOD�
WHFQLFD�JOL�VWUXPHQWL�LQIDOOLELOL�GL�TXHVWR�SURJUHVVR��
DVVHJQDYD��SHU�VFRSR�H�SHU�WHUPLQH�GHOOD�YLWD�XPDQD��
OD�IHOLFLWj��XQD�IHOLFLWj�SXUDPHQWH�XPDQD��SXUDPHQWH�
PDWHULDOH��FLRq�DSSXQWR�OD�³prosperity´��1RL�YHGLD-
PR�FRVu�FRPH�O¶LGHDOLVPR�GHO�;9,,,�VHFROR�GRYHYD�
necessariamente condurre al materialismo economi-
FR��FLRq�DG�XQ¶LGHD�DVVROXWDPHQWH�FRQWUDULD�DOOH�WHQ-
GHQ]H�GHO�JHQLR�HXURSHR��SRLFKp�LO�JHQLR�HXURSHR�KD�
VHPSUH�PLUDWR�D�GDUH�LO�SULPDWR�DL�YDORUL�VSLULWXDOL��H�
noi vediamo pure la necessità di liberare questo ge-
QLR��VH�YRJOLDPR�VDOYDUOR�DSSXQWR�GD�TXHVWR�PDWHULD-
OLVPR�HFRQRPLFR��,O�JHQLR�HXURSHR��FKH�q�UDJLRQH�H�
PLVXUD��SRVWXOD�GLIDWWL�O¶RUGLQH��LO�TXDOH�q�UDJLRQH�HG�
HVLVWH�QHOOD�PLVXUD�H�QRQ�OD�SURVSHULWj��FKH�q�VHPSUH�
irragionevole e priva di misura.

0D�YL�q�XQ¶DOWUD�OH]LRQH�GD�WUDUUH�GDOOD�FULVL�HFRQR-
PLFD��LO�VLVWHPD�FKH�O¶KD�SURGRWWD��VSH]]DQGRVL�FRPH�
si spezza necessariamente qualsiasi superstruttura 
WURSSR�FRPSOLFDWD��ULYHOD�FKLDUDPHQWH�OD�VXD�RULJLQH�
nei suoi caratteri antinomici: da una parte lo spirito 
G¶DVWUD]LRQH��FRVWUXWWRUH�GL�VLVWHPL�UD]LRQDOL�LQ�DSSD-
UHQ]D��PD�GL�IDWWR�LUUDJLRQHYROL�²�FLz�FKH�GLPRVWUD��
WUD� SDUHQWHVL�� FKH� UDJLRQH� H� UD]LRQDOL]]D]LRQH� QRQ�
VRQR�VLQRQLPL�²��G¶DOWUD�SDUWH�TXHOOD�IHEEUH�G¶D]LR-
QH��GL�FUHD]LRQH��GL�PRYLPHQWR��GL�FDPELDPHQWR��GL�
QRYLWj��GL�SURJUHVVR��TXHOOD�LQTXLHWXGLQH�H�TXHOOD�LQ-
stabilità che sono proprie del romanticismo.

&Lz�q�FRVu�YHUR�FKH�VL�SXz�GLDJQRVWLFDUH�OD�FULVL�
come il prodotto d’un romanticismo economico. E 
WXWWR�TXHVWR��FLRq�OR�VSLULWR�GL�DVWUD]LRQH�GD�XQD�SDUWH�
H�OD�IHEEUH�URPDQWLFD�GDOO¶DOWUD��QRQ�SRWHYD�¿QLUH�FKH�
LQ�XQ�FUROOR��SHUFKq�QRQ�FRUULVSRQGHYD�SL��DOOD�YHUD�
misura dell’uomo e della vita.

8Q¶LGHD�JHUPRJOLD�QHO� FHUYHOOR�G¶XQ�¿ORVRIR�� ,�
discepoli e gli epigoni s’impadroniscono di quest’i-
GHD��OD�SURSDJDQR�HVDJHUDQGROD�H�GHIRUPDQGROD��$�
SRFR�D�SRFR�HVVD�ID�VHQWLUH�OD�VXD�LQÀXHQ]D�IXRUL�GHO-
OD�¿ORVR¿D��QHOOD�VFLHQ]D��QHOOD�WHFQLFD��QHOOH�OHWWHUH�H�
nelle arti. Essa diventa un’idea corrente. E così eser-
FLWD�OD�VXD�D]LRQH�SUDWLFD�VXOOD�VRFLHWj��VXL�FRVWXPL��
VXOOD�SROLWLFD��,Q¿QH�O¶XOWLPD�RQGDWD��FDULFD�GHL�QDX-
IUDJL�FKH�TXHOO¶LGHD�KD�SURYRFDWR��YLHQH�D�LQIUDQJHUVL�
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,O�YROXPH�ULSURSRQH�QHOOD�QRVWUD�OLQJXD��LQ�HGL-zione critica appoggiata sui manoscritti origi-
QDOL��GXH�VDJJL�EUHYL�GHO�FRQWH� -RVHSK�GH�0DLVWUH�
�������������/R� VFULWWRUH� VDYRLDUGR��GLSORPDWLFR� DO�
VHUYL]LR�GHO�UH�GL�6DUGHJQD��KD�YLVVXWR�LQWHJUDOPHQ-
te il periodo rivoluzionario e napoleonico di cui è 
WHVWLPRQH� GLUHWWR�� 'DOOR� VWLOH� OHWWHUDULR� DVFLXWWR��
VPDJOLDQWH�HG�H൶FDFH�GH�0DLVWUH�q�XQR�GHL�FDSRVWL-
piti della scuola di pensiero cattolica contro-rivolu-
]LRQDULD��,O�VXR�WHVWR�SL��QRWR�q�Considerazioni sulla 
Francia��GHO�������FKH�DSUH�LO�JUDQGH�¿ORQH�GHOOD�FUL-
WLFD�DOOD�5LYROX]LRQH�IUDQFHVH��,O�SULPR�VDJJLR�GHO�
YROXPH��GHO�������q�GHGLFDWR�D�XQD�DQDOLVL�UHOLJLRVD�
H�SROLWLFD�GHO�SURWHVWDQWHVLPR��LO�VHFRQGR��GHO������
FLUFD��DOOD�PHVVD�D�IXRFR�GHOOD�QR]LRQH�GL�³VWDWR�GL�
QDWXUD´�QRQ�SRFR�GLVWRUWD�GDO�QDWXUDOLVPR�¿ORVR¿-
FR�VHL�VHWWHFHQWHVFR��LQ�SDUWLFRODUH�GDJOL�LOOXPLQLVWL�
H�GD�-HDQ�-DFTXHV�5RXVVHDX��������������VXO�TXDOH�
ultimo la penna demestriana è davvero non poco 
JUD൶DQWH�

,R�QRQ�FUHGR�SXQWR�DJOL�6WDWL�8QLWL�G¶(XURSD��Qp�
DOOD�³3DQHXURSD´�H�WHQJR�D�GLUOR��FRQFOXGHQGR��SHU�
HYLWDUH�TXDOVLDVL�FRQIXVLRQH��1RL�SRVVLDPR�FRQFHSL-
UH�XQ¶(XURSD�RUJDQL]]DWD��³DUFKLFD´��PD�QRQ�SRVVLD-
PR�FRQFHSLUH�XQ�(XURSD�XQL¿FDWD��/D�GLYHUVLWj�H�OD�
complessità sono il carattere della civiltà europea. 

Quelli che sognano una Europa ritagliata sul mo-
GHOOR�GHJOL�6WDWL�8QLWL�R�DQFKH�GHOOD�6YL]]HUD��VRJQD-
QR�O¶LPSRVVLELOH��DQ]L�O¶LQGHVLGHUDELOH��3RLFKp�VRQR�
le patrie l’elemento essenziale e costitutivo dell’Eu-
URSD�H� OH�SDWULH�KDQQR�ELVRJQR�G¶LQGLSHQGHQ]D��GL�
VRYUDQLWj�H�GL�IURQWLHUH��/¶(XURSD�q�LO�FRQWLQHQWH�QHO�
TXDOH�OH�1D]LRQL�VRQR�SL��GL൵HUHQ]LDWH��FRVu�FRPH�OR�
VRQR�DOOD�ORUR�YROWD�OH�UHJLRQL�H�L�JUXSSL��QHOO¶LQWHUQR�
GHOOH�1D]LRQL�H�OH�IDPLJOLH�H�OH�SHUVRQH�QHOO¶LQWHUQR�
GHL�JUXSSL��1RQ�VL�WUDWWD�VROR�GL�GL൵HUHQ]H�HWQLFKH��
SRLFKp�OH�UD]]H�HXURSHH�VL�VRQR�PROWR�PHVFRODWH��PD�
G¶DOWUH�GL൵HUHQ]H�FKH�VRQR�GL�RUGLQH�VXSHULRUH��SHU-
FKq�DWWLQHQWL�DOOD�VWRULD��DL�FRVWXPL��DOOD�OLQJXD��D�WXW-
WH�OH�IRUPH�GHOOD�FLYLOWj�H�VRYUDWWXWWR�DOOD�FRVFLHQ]D�
GHO�FRQFHWWR��FKH�1D]LRQL��JUXSSL�H�LQGLYLGXL�KDQQR�
GHOOD�SURSULD�SHUVRQDOLWj��/¶(XURSD�q�XQ�SLFFROR�FRQ-
WLQHQWH��XQD�SHQLVROD�FKH�SUHVHQWD�XQ�FRUSR�PDJUR��
PXVFRORVR��QHUYRVR��XQD�³SHUVRQD´��DQFRUD�XQD�YRO-
WD��FRQ�XQ�VXR�YROWR�H�QRQ�XQD�PDVVD�GDL�FRQWRUQL�
DPRU¿��/¶HXURSHR�YLYH�PROWR�SL��QHO� WHPSR�H�QHO�
passato che nella estensione. È un essere storico.

,R�FUHGR�� LQ�FDPELR��DOOD�QHFHVVLWj�GL�XQ�RUGLQH�
HXURSHR��H�DQFRU�SL��DOO¶XUJHQ]D�GL�HVVR��'LIDWWL��VH�
6WDWL�8QLWL�G¶(XURSD�R�³3DQHXURSD´�VRQR�GHOOH�LGHH�
IDOVH�� HVVH� FRUULVSRQGRQR� D� XQ� VHQWLPHQWR� JLXVWR��
FKH�VDUHEEH�SHULFRORVR�GL�GHOXGHUH��SHUFKq��PDOJUD-
GR�WXWWL�JOL�DQWDJRQLVPL�FKH�VHSDUDQR�DQFRUD�OH�1D-
]LRQL�HXURSHH��WDOH�VHQWLPHQWR�q�PROWR�SL��SRSRODUH�
FKH�QRQ�VL�VXSSRQJD��,R�OR�WURYR�PROWR�GL൵XVR��WDQWR�
LQ�PDVVH�FKH�VRQR�ULYROX]LRQDULH��SHUFKq�VR൵URQR��
TXDQWR�LQ�JUXSSL�HOHYDWL�FKH�VRQR�FRQVHUYDWRUL��SHU-
FKq�SHQVDQR�H�SHUFKq�KDQQR�FRVFLHQ]D�GL�WXWWR�FLz�
che si deve salvare.

,O�JLRUQR�LQ�FXL�TXHVWR�JLXVWR�VHQWLPHQWR�V¶LQFDU-
QHUj�¿QDOPHQWH�LQ�LGHH�JLXVWH��LO�JLRUQR�LQ�FXL�TXHVWH�
LGHH� DOOD� ORUR�YROWD� VL� FRQFUHWHUDQQR� LQ� LVWLWX]LRQL��
DFFRUGL�H�IDWWL��O¶(XURSD�VDUj�VDOYD�

$OORUD�HVVD�SRWUj�ULSUHQGHUH�OH�VXD�PLVVLRQH��FKH�
è di sentirsi responsabile innanzi a Dio del destino 
XPDQR�VXOOD�WHUUD��FLz�FKH�LPSOLFD��SHU�O¶(XURSD��LO�
GRYHUH�GL�GL൵RQGHUH� OD�SURSULD� FLYLOWj�� H�TXLQGL� OD�
convinzione che questa civiltà è superiore a tutte le 
DOWUH��SRLFKp�SRVVLHGH�XQ�YDORUH�DVVROXWR�

#
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PORTOLANO ITALIANO
Appunti di un conservatore 
sulla rotta verso il futuro

(�TXL�VWD��FUHGR��DQFKH�OD�UDGLFH�GHO�FRQVHUYDWR-
ULVPR��FKH�SRWUHPPR�FRQGHQVDUH�QHO�FXOWR�GHOO¶HV-
VHUH��FRQ�OD�PLQXVFROD��H��a fortiori��GHOO¶(VVHUH��FRQ�
OD�PDLXVFROD�� LO�VHQVR�GHO� WHPSR�H�GHO� WUDVPHWWHUH��
O¶DPRUH�SHU�FLz�FKH�OD�VWRULD�GL�EXRQR��GL�RULJLQDOH��
GL�VSHFL¿FR�KD�SURGRWWR��6H�SHU�OD�PRGHUQLWj�KHJHOLD-
QD�H�PDU[LVWD�³WXWWR�FLz�FKH�HVLVWH�PHULWD�GL�PRULUH´��
SHU�LO�FRQVHUYDWRULVPR�³WXWWR�FLz�FKH�HVLVWH�PHULWD�GL�
YLYHUH´��$OO¶RELH]LRQH�FKH�HVLVWH�DQFKH�PROWR�PDOH�
OD�ULVSRVWD�q�VHPSOLFH��LO�PDOH�QRQ�q�HVVHUH��PD�DV-
VHQ]D�GL�HVVHUH��QRQ�q�WUDPD�PD�VPDJOLDWXUD��q�XQ�
GH¿FLW�GL�VRVWDQ]D��4XLQGL��WXWWR�FKH�KD�UDJLRQH�GL�HV-
sere va conservato ed eventualmente aggiornato per 
PDQWHQHUQH�OD�TXDOLWj�QHO�WHPSR��YLQFHQGR�LO�IDWDOH�
logoramento inerente a ogni realtà creata (principio 
GHOO¶HQWURSLD���(�WXWWR�FLz�FKH�YLHQH�SRVWR�LQ�HVVHUH�
H[�QRYR�QRQ�YD�SRVWR�LQ�HVVHUH�SHU�HVVHUH�JHWWDWR�YLD�
SUHVWR�PD�SHU�GXUDUH��/H�FRVWUX]LRQL�PRGHUQH�VRQ�
IDWWH�SHU�GXUDUH�XQ�SR¶�HG�HVVHUH�GHPROLWH�H�ULPSLD]-
]DWH�GD�QXRYH�FRVWUX]LRQL��OH�FRVWUX]LRQL�IDWWH�LQ�VSL-
ULWR�FRQVHUYDWRUH�SHU�GXUDUH�LQ�WHVL��VH�QRQ�SHU�VHP-
SUH�� DOPHQR� DWWUDYHUVR� OH� JHQHUD]LRQL�� (VHPSL� GHO�
genere nella vecchia Europa si sprecano.

10 / Il “follemente corretto”

IO�VRFLRORJR�WRULQHVH�²�WXWW¶DOWUR�FKH�FRQVHUYDWR-
UH��PD�DSSDUHQWHPHQWH�³SURJUHVVLVWD�DJJUHGLWR�

GDOOD�UHDOWj´��FRPH�VL�XVD�GLUH�²�/XFD�5LFRO¿�KD�GL�
recente introdotto nel dibattito politico una locuzio-
QH�QXRYD��TXHOOD�GL�³IROOHPHQWH�FRUUHWWR´��LQWHQGHQ-
GR�FRQ�HVVD�OR�VYLOXSSR�R��PHJOLR��OD�GHJHQHUD]LRQH�
FKH�VWDUHEEH�RJJL�VXEHQGR�OD�³YHFFKLD´�QR]LRQH�GL�
³SROLWLFDPHQWH� FRUUHWWR´�� ,O� ³IROOHPHQWH� FRUUHWWR´�
VDUHEEH��FLRq��XQD�HVWUHPL]]D]LRQH�� VLQR�DOOD� IROOLD�
FRQFHWWXDOH��GHOO¶RUWRGRVVLD�DEEUDFFLDWD�GDO�SURJUHV-
VLVPR�LQWHUQD]LRQDOH��FRQ�SDUWLFRODUH�DFFHQWXD]LRQH�
QHJOL�6WDWL�8QLWL�� EDVDWD� VXO� FRQFHWWR�GL� LQFOXVLRQH�
²�UD]]H��LPPLJUDWL��GRQQH��RPRVHVVXDOL��PLQRUDQ]H�
HWQLFKH�H�TXDQW¶DOWUR�²�FKH�QHOOH�ORWWH�SROLWLFKH�LQ�
molti casi ha sostituito la nozione di classe sociale. 
Di esso sarebbero espressione la woke culture e la 
cancel culture��L�PRYLPHQWL�WUDQVHVVXDOLVWL��OD�IHUR-
FH�UHSUHVVLRQH�GL�RJQL�FHQQR�GL�GLIHVD�GHOOD�VWRULD�H�

9 / Conservazione e modernità 2

DHYR�D�0DUFHOOR�9HQH]LDQL� OR� VSXQWR�SHU� UL-
SUHQGHUH� LO� GLVFRUVR� VXO� PRGHUQR�� 1HO� GL-

VHJQDUH�L�FDUDWWHUL�GL�XQD�HSRFD�VHQ]D�SDGUL��VHQ]D�
HUHGL��VHQ]D�¿JOL��FIU��OD�VFKHGD�QHOOD�UXEULFD�Segna-
lazioni librarie��� O¶DXWRUH� SXJOLHVH� FRQFOXGH� D൵HU-
PDQGR��FRPH�SXz�XQD�HSRFD�FKH�QRQ�SHQVD�D�FKL�
q�SDVVDWR��Qp�D�FKL�YHUUj�QHO�IXWXUR��PD�SHU�OD�TXDOH�
KD�YDORUH�VROR�LO�SUHVHQWH��FKH�QRQ�VL�VHQWH�OHJDWD�DG�
DOFXQ�³SULPD´��Qp�DG�DOFXQ�³GRSR´��DYHUH�XQ�TXDOFKH�
GHVWLQR�GLYHUVR�GDO�¿QLUH�QHOOD�UHWH�GL�FKL�KD�LGHH�H�
poteri precisi e le vuole bene? 

(� TXL� FUHGR� VL� SRVVD� ULQYHQLUH� XQD� FRQIHUPD�
GHOO¶LGHD�GL�PRGHUQLWj�GL�FXL�PL�VRQR�IDWWR�IDXWRUH�
LQ�SDVVDWR��FLRq�O¶LGHD�GL�XQ�DWWHJJLDPHQWR�FXOWXUDOH�
FKH�GRJPDWL]]D�LO�SUHVHQWH��LO�UHFHQWH��FLz�FKH�q�DY-
YHQXWR�³PRGR´��SRFR�ID��FKH�q��DSSXQWR��GL�PRGD��
DQFKH�VH�VL�VD�FKH�q�GHVWLQDWR�D�SDVVDUH��4XHVWD�LGHD��
VSLQWD�VLQR�DOOD�LGRODWULD��QRQ�q�XQD�LQFUHVSDWXUD��XQ��
YH]]R��XQ�DVSHWWR�HVWHULRUH�GHO�PRGHUQR��PD�LO�VXR�
'1$��OD�FRQFH]LRQH�VHFRQGR�FXL�QRQ�YL�q�HVVHQ]D�
PD� VROR� PRYLPHQWR�� GLYHQLUH�� q� SDUDGRVVDOPHQWH�
O¶³HVVHQ]D´�GHO�PRGHUQR��

6LQR�DL�WHPSL�RGLHUQL��LQ�FXL�OD�QXGLWj�GHOO¶LQGL-
YLGXR��VHQ]D�SDVVDWR�²�YRORQWDULDPHQWH�R�QR�²�H�
VHQ]D�IXWXUR��FKLXVR�QHO�VXR�RUL]]RQWH�WHUUHQR��WDQWR�
OLEHUR�TXDQWR�VWUHWWDPHQWH�GLSHQGHQWH��JULGD��VL�SRWH-
YD�SHQVDUH�DOWULPHQWL��,O�PRGHUQR�VL�q�ULYHVWLWR�SULPD�
GL�SDUDGLJPL�³IRUWL´��SRL�GL�SDUDGLJPL�³GHFDGHQWL´�
H� ³GHEROL´�� SRL� QLFKLOLVWLFL�� FLRq� KD� VHPSUH� LQGRV-
sato una maschera. E questa maschera ora è cadu-
WD�VYHODQGR��XOWLPDPHQWH�LO�YHUR�YROWR�GHOOD�FXOWXUD�
FKH�EDJQD��SRL�LQWULGH��SRL�DQQHJD�OD�YLWD�GHL�SRSROL�
dell’Occidente da almeno cinque secoli. 

(VVHUH�PRGHUQL�²�VL�EDGL�EHQH��QRQ�HVVHUH�FRQ-
WHPSRUDQHL��FRVD�FKH�LQ�Vp�q�GHO�WXWWR�QHXWUD�GL�VLJQL-
¿FDWL�²�HTXLYDOH�D�YROHU�GLVVROYHUH�RJQL�HOHPHQWR�
GL� VWDELOLWj�� RJQL� DVVHU]LRQH� YHULWDWLYD�� RJQL� SLROR�
LQ¿VVR�QHO�WHUUHQR��YXRO�GLUH�GH�FRVWUXLUH�RJQL�H�TXD-
OXQTXH�³HGL¿FLR´��YDOH�VROR�FLz�FKH�SDVVD��DQ]L��YDOH�
VROR�O¶DWWR�GL�SDVVDUH��GL�VXSHUDUH��GL�GLURFFDUH�H�GL�
ULFRVWUXLUH�SHU�SRL�ULGLVWUXJJHUH��DOO¶LQ¿QLWR�
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GHOOD�FXOWXUD�GHOO¶2FFLGHQWH��O¶LPSRVL]LRQH�GL�FULWH-
ri di valutazione non più basati sulla ragione sulla 
XJXDJOLDQ]D�� EHQVu� VX� FDUDWWHUL� HVWHULRUL� ²� VHVVR��
FRORUH� GHOOD� SHOOH�� QD]LRQDOLWj�� SUHIHUHQ]H� VHVVXD-
OL�²�FRQVLGHUDWL�GD�DOFXQH�DJHQ]LH�GL�YDORUL��DXWR�
HUHWWHVL�D�JLXGLFL�H�D�FDUDELQLHUL�GHOOD�JLXVWL]LD��FRPH�
GD�SULYLOHJLDUH��(�WXWWR�TXHVWR�q�IDYRULWR�H�SRWHQ]LDWR�
GDOO¶DWWXDOH� GLODJDUH� GHOOD� VWUXPHQWD]LRQH� GLJLWDOH��
dai mass media��GDL�social media��LQ�JUDGR�GL�UDGX-
QDUH�H�GL�VFDWHQDUH�FRQWUR�XQD�LGHD�R��SHJJLR��FRQWUR�
XQD�VLQJROD�SHUVRQD��SHU� OR�SL��LJQDUD��JOL�VWUDOL�GL�
PLJOLDLD��VH�QRQ�GL�PLOLRQL��GL�SHUVRQH�FKH�QHSSXUH�VL�
FRQRVFRQR�IUD�ORUR�

$SSUHVR�TXHVWR��FL�VL�SXz�FKLHGHUH�GD�GRYH�QDVFH�
LO�³IROOHPHQWH�FRUUHWWR´�FKH�5LFRO¿�KD�GHVFULWWR�FRQ�
tanta acribìa e persuasività.

/D�PLD�PRGHVWD�RSLQLRQH�q�FKH�OD�UDGLFH�GHO�³IRO-
OHPHQWH�FRUUHWWR´�VWLD�LQ¿VVD�QHO�WULQRPLR�ULYROX]LR-
nario del 1789 applicato con il massimo di coerenza 
SRVVLELOH��OLEHUWj�DVVROXWD��XJXDJOLDQ]D�DVVROXWD��IUD-
WHUQLWj�DVVROXWD��2YYHUR��FKH� L� WUH�DVVL�SRUWDQWL�GHO�
PRGHUQR�� QHOOD� VXD� YHUVLRQH� FKH� YLJH� DOPHQR� GDO�
6HWWHFHQWR�D�LHUL��usque ab origine virtualmente con-
WHQJDQR�LQ�Vp�in nuce TXDQWR�RJJL�HVSORGH��(��LQROWUH��
FKH�LQ�GHWHUPLQDWL�PRPHQWL�GHOOD�VWRULD�LO�³IROOHPHQ-
WH�FRUUHWWR´�VL�VLD�JLj�PDQLIHVWDWR�

4XDQWR�DO�SULPR�DVSHWWR��FKH�FRV¶q��LQIDWWL��LO�³IRO-
OHPHQWH�FRUUHWWR´��VH�QRQ�OD�OLEHUWj�VSLQWD�VLQR�DO�VXR�
SDURVVLVPR��VLQR�DO�SXQWR�GL�ULWRUFHUVL�LQ�GLVFULPLQD-
zione e in tirannia contro chi vuole sentirsi libero di 
QRQ�FRQGLYLGHUH�GHL�SUHVXQWL�YDORUL��SHU�GL�SL��SUHGH-
WHUPLQDWL�H��SHU�GL�SL��DQFRUD��EUDQGLWL�FRPH�FODYH�GD�
VRJJHWWL�SULYL�GL�DXWRULWj�SHU�IDUOR"�(�O¶XJXDJOLDQ]D��
oggi l’uguaglianza vuole essere totale e non viene 
R൵HUWD�PD�LPSRVWD��4XDQWR�DOOD�IUDWHUQLWj��FKL�q�SL��
IUDWHOOR�GL�FKL�ORWWD�SHU�LPSRUUH�D�WXWWL�OD�OLEHUWj�H�O¶X-
guaglianza?

/D�OLEHUWj�RJJL�VL�q�WUDVIRUPDWD�LQ�WLUDQQLD�GHOOH�
minoranze presuntivamente e pregiudizialmente 
³SXUH´� H� VHPSUH� ³GLVFULPLQDWH´� H� LQ� SHUVHFX]LRQH�
GL�XQR�³VFRUUHWWR´�GH¿QLWR�GD� HQWLWj� DQRQLPH�� O¶X-
JXDJOLDQ]D�VL�UHDOL]]D��DWWUDYHUVR�OR�smartphone che 
tutti hanno e attraverso le stesse app che veicolano 
ÀXYLDOPHQWH� L� PHGHVLPL� FRQWHQXWL� SUHIDEEULFDWL��
OD� IUDWHUQLWj� VRQR� OH� ³PXFLOODJLQL´� ³UDQFRURVH´�GHO�
5DSSRUWR�GHO�&(16,6��WXWWL�O¶XQR�FRQWUR�O¶DOWUR�

4XDQWR� DOOD� VWRULD�� SHQVR�� LQ� UHOD]LRQH� DOOD�3UL-
PD�5LYROX]LRQH��TXHOOD�SURWHVWDQWH�H�ULQDVFLPHQWD-
OH��DJOL�HUHWLFL�DQDEDWWLVWL�FDQQLEDOL�H�SROLJDPLFL�GL�
0�QVWHU��������������QDUUDWL�GD�)ULHGULFK�3HUF\YDO�
5HFN�0DOOHF]HZHQ��������������H��LQ�UHOD]LRQH�DOOD�
6HFRQGD��DL�JLRUQL�VDQJXLQRVL�GHO�7HUURUH�LQ�)UDQFLD�

�������������H�� LQ¿QH��SHU� LO�FRPXQLVPR��DL�FHQWR�
PLOLRQL�GL�YLWWLPH�GHOOD�5LYROX]LRQH�URVVD��PRQGLDOH�

,Q�WXWWL�TXHVWL�FDVL�XQD�SUHVXQWD�YHULWj��TXDOFRVD�
ULWHQXWR�³FRUUHWWR´�ULVSHWWR�D�XQ�FHUWR�FDQRQH��PD�LQ�
UHDOWj�IROOH�H�VSHVVR�RPLFLGD�q�VWDWD�LPSRVWD�GD�XQD�
esigua minoranza ideologizzata al potere a un intero 
SRSROR��GRSR�DYHUH�IDWWR�tabula rasa del passato per 
motivi auto-colpevolizzanti. 

$OOD�OXFH�GHOOD�LPSHUDQWH�FHQVXUD�H�GHOOD�³GLWWD-
WXUD�GHJOL�HXIHPLVPL´��XQD�GHOOH�WHVL�GHO�VRFLRORJR�
torinese è che chi controlla il linguaggio controlla 
le idee. È�EHOOR�VHQWLUOR�GLUH��SHUFKp�DO�FRQVHUYDWR-
re rievoca due persone di idem sentire che lo hanno 
GHWWR�PROWR�WHPSR�ID��XQR�DGGLULWWXUD�VHFROL�ID��/RXLV�
GH�%RQDOG�������������H��LQ�DQQL�SL��YLFLQL��3OLQLR�
&RUU۶D�GH�2OLYHLUD��������������,O�SULPR�VRVWHQHYD�
addirittura che senza un termine da pronunciare o 
da scrivere che la esprima una idea nemmeno esi-
VWH��/¶DOWUR��LQ�UHOD]LRQH�DOO¶XVR�H�DOO¶DEXVR�GHO�WHU-
PLQH��³GLDORJR´�QHJOL�DQQL�SUHFHGHQWL�H�VXFFHVVLYL�
DO�&RQFLOLR�9DWLFDQR�,,��SDUODYD�GL�³SDUROH�WDOLVPD-
QR´��RYYHUR�GL�YRFDEROL�XWLOL]]DWL�QRQ�QHO�ORUR�VHQVR�
SURSULR��PD�LQ�VHQVR�DOWHUDWR��LPSUHJQDQGROL�GL�XQD�
VHPDQWLFD�¿QDOL]]DWD�QRQ�D�HVSULPHUH�XQD�HVVHQ]D��
EHQVu�D�FUHDUH�XQD�UHD]LRQH�HPRWLYD�LVWLQWLYD��FKH�LQ-
ducesse l’ascoltatore a mutare idea. E la verità è che 
TXHVWD�SDUROD��³GLDORJR´��FKH�GL�VXR�KD�XQD�VHPDQWL-
FD�SRVLWLYD��VH�XVDWD�LQ�VHQVR�³PDJLFR´��KD�FRQYLQWR�
²�H�DKLPq�FRQYLQFH�WXWWRUD�²�SL��GL�XQ�FDWWROLFR�D�
WUDVERUGDUH�DQLPD�H�FRUSR�WUD�OH�¿OD�GHJOL�DYYHUVDUL�

$XW��7ULEXQDOH�GL�0LODQR�Q�����GHO�����������◆ ,661���������
Trimestrale, anno XVI 

'LUHWWRUH�HG�HGLWRUH��2VFDU�6DQJXLQHWWL��
'LUHWWRUH�UHVSRQVDELOH��$QGUHD�0RULJL��
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UQD�&RVWLWX]LRQH�q�XQ�LQVLHPH�GL�FUHGHQ]H��SUD-
WLFKH��LVWLWX]LRQL�WDOPHQWH�FRQQDWXUDWH�DOOD�FR-

munità di cui sono espressione da (dover) risultare 
QRQ�VHPSOLFHPHQWH�DGRWWDWH��EHQVu�LQFDUQDWH�GDL�H�QHL�
PHPEUL�GL�HVVD��,Q�TXHVW¶RWWLFD��XQ�SRSROR�QRQ�KD�XQD�
&RVWLWX]LRQH��PD�q�XQD�GDWD�&RVWLWX]LRQH��FKH�GL�HVVR�
enuclea caratteristiche identitarie tanto irrinunciabili 
(pena la dissoluzione dello stesso legame comunita-
rio) quanto inseparabili da un processo plurisecolare 
di sedimentazione che nessun volontarismo è in con-
GL]LRQL��GL�IDWWR�H�GL�GLULWWR��GL�ULPSLD]]DUH��/D�&RVWL-
tuzione si rivela dunque il precipitato ultimo della co-
VWDQWH�SHUPDQHQ]D�QHO�WHPSR�GL�XQD�IRUPD�GL�YLWD�FKH�
VL�WUDPDQGD�H�SHUSHWXD�GL�JHQHUD]LRQH�LQ�JHQHUD]LRQH��
LQGLUL]]R�QRQ�JLj�LPPXWDELOH�LQ�RJQL�VXR�DVSHWWR��PD�
certo non alterabile nella sua impostazione e nel suo 
QXFOHR�YDORULDOH�GL�IRQGR�
Questo l’assunto da cui prende le mosse il più irri-
GXFLELOH�DUDOGR�GHO�WUDGL]LRQDOLVPR�PRGHUQR��-RVHSK�
GH�0DLVWUH��QHO�GLIHQGHUH�QHOOD�VXD�SL��ULPDUFKHYROH�
RSHUD�JLXULGLFR�SROLWLFD�>GDOOD�,9�GL�FRSHUWLQD@�
-ඈඌൾඉඁ�ൽൾ�0ൺංඌඍඋൾ��&KDPEpU\������7RULQR�������
q�LO�PDVVLPR�WHRULFR�GHOOD�&RQWUR�5LYROX]LRQH��

2ඌർൺඋ�6ൺඇඎංඇൾඍඍං
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conservatrice
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,O�YROXPH��SLXWWRVWR�FKH� ULSHUFRUUHUH� L� OLQHDPHQWL�GHOOD�VWRULD�GHL�IDWDOL�YHQW¶DQQL�PXVVROLQLDQL��YXROH�
cercare di darne una lettura complessiva ponendosi 
nella prospettiva conservatrice e controrivoluziona-
ULD��XQD� OLQHD� LQWHUSUHWDWLYD�FKH� L�PDQXDOL� VXO� WHPD�
LQ� JHQHUH� WUDVFXUDQR�� 4XHVWD� OHWWXUD�� FKH� YHGH� QHO�
IDVFLVPR�OD�SUHVHQ]D�VWUDWL¿FDWD�H�FRQ�GLYHUVR�UXROR�
GHOOH�WUH�GHVWUH�SUHHVLVWHQWL��OLEHUDOFRQVHUYDWRUH��FLRq�
QD]LRQDOLVWD��VRFLDOLVWD�H�UHD]LRQDULD��q�VWDWD�IRUPX-
ODWD�LQ�PDQLHUD�FRPSLXWD�²�DQFKH�VH�QHOOD�YHVWH�GL�
XQ�VDJJLR�EUHYH�GHGLFDWR�DOOH�JHQHVL�GHOO¶,WDOLD�FRQ-
WHPSRUDQHD�� XVFLWR� QHO� ����� H� ULVWDPSDWR� LQ� IRUPD�
aggiornata nella raccolta Scritti sulla politica e sulla 
nazione. 1972-2006�²�GD�*LRYDQQL�&DQWRQL�������
������DOO¶LQL]LR�GHJOL�DQQL������HG�q�XQD�OHWWXUD�FKH�
JOL�VWXGL�VHUL�SXEEOLFDWL�GRSR�TXHVWD�GDWD�QRQ�IDUDQQR�
DOWUR�FKH�FRQIHUPDUH�

&KL�OR�KD�VFULWWR�DVVXPH�FRPH�ULIHULPHQWR�TXHVWR�
schema interpretativo e lo articola e lo arricchisce 
in relazione ai principali aspetti del regime e della 
YLFHQGD�PXVVROLQLDQL��PHWWHQGR�LQ�HYLGHQ]D�DQFKH�L�
ODVFLWL�FKH�LO�IHQRPHQR�KD�FRQVHJQDWR�DO�GRSRJXHUUD�
H�DOOD�GHPRFUD]LD�LWDOLDQL��QRQFKp�L�ULVFKL�FKH�RJQL�
IRUPD�GL�IDVFLVPR�UDSSUHVHQWD�SHU�OD�GHVWUD�DXWHQ-
tica.

 NOVITÀ



anno XVI ◆ nuova serie ◆ n. 46 ◆ 31 dicembre 202431Cultura&Identità. Rivista di studi conservatori

Discorso di Taipei*

■ 'RSR� OD� VXD� OLEHUD]LRQH��$OHNVDQGU�6RO]HQ\FLQ�KD�H൵HWWXDWR�QXPHURVL� tour�QHL�3DHVL�GHO�EORFFR�RF�
cidentale per denunciare la natura e il pericolo dell’imperialismo comunista. Una tappa di tali tour IX�QHO�
�����7DLZDQ��OD�&LQD�OLEHUD��JLj�DOORUD�QHO�PLULQR�GL�3HFKLQR�H�SHJQR�LQ�JLRFR�H�SRWHQ]LDOH�YLWWLPD�QHJOL�
VFDPEL�IUD�OH�VXSHUSRWHQ]H��8Q�PRQLWR��LO�VXR��DQFRUD�TXDQWR�PDL�DWWXDOH�

$OHNVDQGU�6ROåHQLF\Q

CUHGR�FKH�SHU�WUHQWDWUp�DQQL�7DLZDQ�DEELD�DW-
tirato l’attenzione di molte persone in tutto 

il mondo grazie al suo destino particolare. Anch’io 
OR�SHQVDYR��PROWR� WHPSR�ID��8QD� WUHQWLQD�GL�3DHVL�
VRQR�JLj�FDGXWL� VRWWR� LO�JLRJR�FRPXQLVWD��1HVVXQR�
KD�DYXWR�OD�IRUWXQD�GL�FRQVHUYDUH�DQFKH�VROR�XQD�SLF-

cola parte del suo territorio nazionale indipendente 
dove la sua autorità di Stato ha potuto continuare 
a svilupparsi nonostante la disgregazione comuni-
VWD�� (� QHPPHQR�� DWWUDYHUVR� LO� FRQIURQWR��PRVWUDUH�
DO�PRQGR�OD�GL൵HUHQ]D�IUD�Vp�H�OD�GLVRUJDQL]]D]LRQH�
FRPXQLVWD��,Q�5XVVLD��XQ�SH]]R�GL�WHUUD�GHO�JHQHUH�
DYUHEEH�SRWXWR�HVVHUH�OD�&ULPHD�GL�>3sWU�1LNRODHYLþ@�
:UDQJHO�>���������@1��0D��SULYR�GL�VRVWHJQR�HVWHU-
QR�H�DEEDQGRQDWR�GDL�VXRL�H[�DOOHDWL�LQIHGHOL��IX�SUH-
sto schiacciato dai comunisti.

,Q�&LQD��LQYHFH��JUD]LH�DG�XQ�DPSLR�VWUHWWR�>PD-
ULWWLPR@��XQ�IUDPPHQWR�GHOO¶DQWLFR�6WDWR�q�GLYHQWD-
WR�OD�5HSXEEOLFD�&LQHVH�GL�7DLZDQ��FKH�SHU�XQ�WHU-

1 Uno dei principali capi dell’Armata Bianca contro-rivo-
luzionaria durante la guerra civile russa. Quando l’Armata 
5RVVD�HUD�LPSHJQDWD�QHOOD�JXHUUD�FRQWUR�OD�3RORQLD��QHO�������
ULXVFu�D�FRQTXLVWDUH�XQD�YDVWD�DUHD�GL�WHUULWRULR�QHO�VXG�GHOO¶H[�
LPSHUR�]DULVWD�HG�HULJHUH�XQ�H൶PHUR�JRYHUQR�SURYYLVRULR�

* 7HVWR� LQWHJUDOH� GHOOD� OH]LRQH� FKH�$OHNVDQGU� ,VDHYLþ� 6RO�
åHQLF\Q��������������GDO������LQ�HVLOLR��WHQQH�DO�7DLSHL�&LW\�
$XGLWRULXP�GL�7DLSHL��FDSLWDOH�GHOOD�5HSXEEOLFD�GL�&LQD��D�7DL-
ZDQ�)RUPRVD��LO����RWWREUH�������,QHGLWR�LQ�,WDOLD��q�VWDWR�ULSUHVR�
GDOOD�WUDGX]LRQH�LQJOHVH��GDO�UXVVR���DSSDUVD�FRQ�LO�WLWROR�GL�Free 
China in Taiwan Panorama��QHO�VLWR�web <https://www.taiwan-
SDQRUDPD�FRP�HQ�$UWLFOHV�'HWDLOV"*XLG I��IHG�E����I�
��E��D����I���IG�D���F	&DW,G �	SRVWQDPH 7R���
)UHH���&KLQD	VUVOWLG $IP%2RU*+��P=EV3DRX'�\��
Y8(J/PI<IBB�=6$XFP[739�'8-*G%�ID!� �FRQ� IRWR-
JUD¿H�GHOO¶HYHQWR���WUDGX]LRQH��QRWH�H�LQVHUWL�HVSOLFDWLYL�UHGD-
zionali.



anno XVI ◆ nuova serie ◆ n. 46 ◆ 31 dicembre 202432Cultura&Identità. Rivista di studi conservatori

zo di secolo ha dimostrato al mondo quali vette di 
sviluppo si sarebbero potute essere raggiungere se il 
FRQWLQHQWH�FLQHVH�QRQ�IRVVH�FDGXWR�VRWWR�LO�JLRJR�GHO�
FRPXQLVPR��2JJL��OD�5HSXEEOLFD�GL�&LQD�D�7DLZDQ�
VL�GL൵HUHQ]LD�GDJOL�DOWUL�3DHVL�SHU�LO�VXR�VYLOXSSR��L�
suoi risultati industriali e il benessere della sua po-
SROD]LRQH��GLPRVWUDQGR�FRVu�TXDQWR�ORJLFDPHQWH�OH�
IRU]H�GL�XQD�QD]LRQH�SRVVDQR�HVVHUH�JXLGDWH��VH�QRQ�
sono in mani ostili. 

0L� SDUH� FKH� OD� SRSROD]LRQH� GHO� QRVWUR� SLDQHWD�
GHEED� FDSLUH� FKLDUDPHQWH� O¶HVLWR� GL� XQ� FRQIURQWR�
così istruttivo e dovrebbe aprire gli occhi per vedere 
FRPH�SURVSHUDQR�L�SRSROL�FKH�VIXJJRQR�DO�FRPXQL-
smo e come muoiono a milioni quelli che cadono 
YLWWLPH�GHL�SULQFLSL�FRPXQLVWL��/D�VWRULD�GHOOH�GLVWUX-
]LRQL� FRPXQLVWH� RSHUDWH� QHOO¶8QLRQH� 6RYLHWLFD�� LQ�
3RORQLD�H�LQ�&DPERJLD�q�RUPDL�QRWD�D�WXWWL�

Quella dei milioni di vittime che hanno perso la 
YLWD�LQ�&LQD��LQ�9LHWQDP�H�LQ�&RUHD�GHO�1RUG�GHY¶HV-
VHUH�DQFRUD� UDFFRQWDWD� LQ�GHWWDJOLR��PD� WDQWL� LQGL]L�
rendono possibile giudicare questa storia sin da ora.

(EEHQH�QR��/D�&LQD�OLEHUD�KD�GRYXWR�VRSSRUWDUH�
H�VR൵ULUH�OH�SL��JUDQGL�LQJLXVWL]LH�H�JOL�LJQRELOL�DWWHJ-
JLDPHQWL�GL�DOWUL�3DHVL��/H�1D]LRQL�8QLWH��GD�WHPSR�
degradate al livello di una irresponsabilità spettaco-
ODUH��VL�VRQR�FRSHUWH�GL�GLVRQRUH�HVSHOOHQGR�>GDO�ORUR�
novero] i diciassette milioni di abitanti della Cina 
OLEHUD��/D�PDJJLRU�SDUWH�GHL�3DHVL�GHO�QRVWUR�SLDQHWD�
KD�HVSXOVR�D�WUDGLPHQWR�LO�YRVWUR�SDHVH�GDOO¶218��L�
FXL�GHOHJDWL��DJJLXQJHQGR�OD�EH൵D�DO�GDQQR��KDQQR�
¿VFKLDWR�� VFKHUQLWR� H� XUODWR��/D�PDJJLRU� SDUWH� GHL�
3DHVL�GHO�7HU]R�0RQGR�VL�q�FRPSRUWDWD�FRPH�L�SD]]L��
che non conoscono il prezzo della libertà ma aspet-
tano il calcio dello scarpone.

Da secoli il mondo occidentale conosce assai 
EHQH�TXDO�q�LO�SUH]]R�GHOOD�OLEHUWj��0D��FRQ�LO�SDVVDUH�
GHJOL�DQQL�H�O¶DXPHQWR�GHO�WHQRUH�GL�YLWD��q�VHPSUH�
meno disposto a pagarne il prezzo. Gli occidenta-
OL�DSSUH]]DQR�L�SURSUL�VLVWHPL�GL�JRYHUQR��PD�VRQR�
VHPSUH�PHQR�GLVSRVWL�D�VDFUL¿FDUH�OD�SURSULD�YLWD�SHU�
GLIHQGHUOL��'L�GHFHQQLR�LQ�GHFHQQLR��O¶2FFLGHQWH�q�GL-
YHQWDWR�VHPSUH�SL��VHQLOH�H�LQFDSDFH�GL�GLIHQGHUVL��,�
WUDGLPHQWR�GL�XQ�3DHVH�GRSR�O¶DOWUR�HUDQR�JLj�LQL]LDWL�
SULPD�GHOOD�6HFRQGD�*XHUUD�0RQGLDOH�� ,Q�VHJXLWR��
O¶2FFLGHQWH��SHU�LO�SURSULR�EHQHVVHUH��QRQ�KD�DYXWR�
VFUXSROL� D� VDFUL¿FDUH� O¶LQWHUD� (XURSD� RULHQWDOH�� È 
VWDWR�GDYYHUR�IDFLOH�WUDGLUH�LO�JRYHUQR�GL�>6WDQLVáDZ@�
0LNRáDMF]\N�>���������@���(G�q�VWDWR�DOWUHWWDQWR�ID-

��0LQLVWUR�GHO�JRYHUQR�SRODFFR�LQ�HVLOLR�GXUDQWH�O¶RFFXSD]LR-
QH�WHGHVFD�GHO������������GRSR�OD�¿QH�GHO�FRQÀLWWR�H�O¶RFFXSD-
]LRQH�GHO�3DHVH�GD�SDUWH�GHOO¶$UPDWD�5RVVD��IX�YLFH�SUHVLGHQWH�
GHO�JRYHUQR�GL�XQLWj�QD]LRQDOH� IUD�QD]LRQDOLVWL� H� FRPXQLVWL��

FLOH�DEEDQGRQDUH�&KLDQJ�.DL�VKHN�>���������@3��XQ�
DOOHDWR��(�SUHVWR�YHGUHPR�FRPH�XQ�3DHVH�QH�WUDGLUj�
un altro pur di sopravvivere ancora un po’. C’è da 
PHUDYLJOLDUVL� FKH� OD�PDJJLRU�SDUWH�GHL�3DHVL�RFFL-
GHQWDOL�PLQDFFLDWL�VL�UL¿XWL�GL�YHQGHUYL�DUPL�SHU�SDX-
UD�GL�GLVSLDFHUH�D�3HFKLQR"�9HGHWH�TXDQWR�KDQQR�D�
FXRUH�OD�OLEHUWj�H�FRPH�OD�GLIHQGRQR��1HO�IUDWWHPSR��
l’Europa minacciata dovrebbe comprendere meglio 
OD�YRVWUD�FRQGL]LRQH��PD�q�FRVu�FRGDUGD�GD�QRQ�DP-
PHWWHUH�FKH�DQFKH�OD�5HSXEEOLFD�GL�&LQD�H�DOWUL�3DHVL�
DVLDWLFL�VRQR�HVVL�VWHVVL�LQ�SHULFROR��3RFR�WHPSR�ID��
XQ�H[�3ULPR�0LQLVWUR�JLDSSRQHVH�>7RPLLFKL�0XUD-
\DPD��LQ�FDULFD�GDO������DO�����@�KD�GLFKLDUDWR�FKH�
armare la Cina libera equivarrebbe a destabilizzare 
l’Estremo Oriente! Che dire di più?

Sono tutti ossessionati dalla ricerca di autoprote-
zione e dalla ricerca di un surrogato. Così è nato un 
PLWR�VHGXFHQWH��YL�VRQR�FRPXQLVPL�³EXRQL´�H�FRPX-
QLVPL�³FDWWLYL´��(�GD�XQ�WDOH�PLWR�q�FUHVFLXWD�O¶LPPD-
gine di una Cina comunista bonaria e operatrice di 
SDFH��Ê�VRUSUHQGHQWH�FKH�LQ�&RUHD�GHO�6XG��XQ�3DHVH�
VFDPSDWR� DOO¶DJJUHVVLRQH� FRPXQLVWD�� VL� FUHGD� FKH�
O¶8QLRQH�6RYLHWLFD�QRQ�VLD�ORUR�GLUHWWDPHQWH�RVWLOH��
che non sia un nemico dichiarato come la Corea del 
1RUG��$QFKH�L�VXGFRUHDQL�KDQQR�IDFHQGR�GL�WXWWR�SHU�
LQJUD]LDUVL�3HFKLQR��2UD�HVLWDQR�D�FRQVHJQDUH�O¶DH-
reo di un disertore della Cina rossa alla Cina libera.

1R��QRQ�q�SHU�PLRSLD��Qp�SHU�VWXSLGLWj�FKH�VL�FUH-
GH�D�TXHVWL�PLWL��PD�SHU�GLVSHUD]LRQH��SHU�PDQFDQ]D�
di spirito.

9RL� DYHWH�XQ� UDSSRUWR�SULYLOHJLDWR� FRQ�JOL�6WDWL�
Uniti d’America. Finora sono stati la vostra unica 
garanzia esterna che trattenga i comunisti dall’attac-
FDUH�OD�YRVWUD�LVROD��0D�TXDQWR�VL�ID�GL൶FLOH�SHU�JOL�
6WDWL�8QLWL�ULPDQHUH�IHGHOL�D�7DLZDQ��4XDQWR�q�VWDWR�
JLj�SHUVR�VWUDGD�IDFHQGR��

Gli americani hanno già ceduto alla tendenza 
JHQHUDOH�GHO�PRQGR�DG�DEEDQGRQDUH�OD�5HSXEEOLFD�
GL�&LQD�GD�VROD�GL�IURQWH�DO�SHULFROR��GL�DEEDQGR-
QDUOD�DO�VXR�GHVWLQR��/¶$PHULFD�SHU�TXDOH�PRWLYR�
si è mossa per abolire le relazioni diplomatiche con 
OD�5HSXEEOLFD�GL�&LQD4. Che colpa ha commesso? 
6ROR�SHU�VHJXLUH�LO�IXWLOH�VRJQR�RFFLGHQWDOH�GL�IDUH�
GHOOD�&LQD�FRPXQLVWD�XQ�DOOHDWR��/¶$PHULFD�KD�UL-
GRWWR�L�OHJDPL�FRQ�YRL��KD�WDJOLDWR�LO�VXR�VRVWHJQR�

GRSR�OD�FRQTXLVWD�GHO�SRWHUH�IUDXGROHQWD�GD�SDUWH�GHL�FRPXQL-
sti nel 1947 dovette andare in esilio negli Stati Uniti.

3 Leader GHOO¶HVHUFLWR� QD]LRQDOLVWD� FLQHVH� DQWL�JLDSSRQHVH��
SHUVD�OD�JXHUUD�FLYLOH�FRPEDWWXWD�FRQWUR�L�FRPXQLVWL�GL�0DR�
=HGRQJ��������������QHO�������GRYHWWH�ULIXJLDUVL�VXOO¶LVROD�GL�
7DLZDQ��VRWWR�OD�SURWH]LRQH�GHOOH�DUPL�DPHULFDQH�

4�1HO������VRWWR�5LFKDUG�0LOKRXV�1L[RQ�������������DO�PR-
PHQWR�GHOO¶DSHUWXUD�DOOD�&LQD�FRPXQLVWD��OH�UHOD]LRQL�IXURQR�
riprese de facto nel 1979.
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militare e vi ha negato molte delle cose di cui avete 
bisogno.

4XDQWR� q� VWDWD� IRUWH� OD� SUHVVLRQH� HVHUFLWDWD� VXL�
SUHVLGHQWL�DPHULFDQL�SHU�VSLQJHUH�7DLZDQ�DOOD�UHVD��
1RQ�WXWWL�KDQQR�VDSXWR�UHVLVWHUH�DOOD�VSLQWD��8Q�H[�
SUHVLGHQWH��DSSHQD�WRUQDWR�GD�XQ�YLDJJLR�QHOOD�&LQD�
FRPXQLVWD��GRYH�KD�GHOL]LDWR�L�VXRL�RVSLWL�D൵HUPDQ-
GR�FKH�³XQD�IRUWH�&LQD�FRPXQLVWD�q�XQD�JDUDQ]LD�GL�
SDFH´5 e l’America pare interessata a una potente 
Cina rossa. Figure del genere negli anni passati han-
no governato gli Stati Uniti e non vi è garanzia che 
XQ¶DOWUD�GL�HVVH�QRQ�VLD�IUD�L�VXFFHVVRUL�GHO�SUHVLGHQWH�
>5RQDOG�:LOVRQ@�5HDJDQ�>���������@�

*OL�6WDWL�8QLWL�VRQR�DOWDPHQWH�HWHURJHQHL��SHUFKp�
VROFDWL�GD�PROWHSOLFL�FRUUHQWL�FXOWXUDOL��IUD�FXL�TXHOOH�
FKH�YRJOLRQR�OD�FDSLWROD]LRQH�VRQR�DVVDL�IRUWL��&LU-
coli estremamente potenti sono disposti a tradire un 
3DHVH�SHU�IDYRULUH�O¶DPLFL]LD�FRQ�XQ�3DHVH�WRWDOLWD-
ULR�H�JLRLRVDPHQWH�KDQQR�UDFFROWR�O¶LSRFULWD�R൵HUWD�
GHOOD�&LQD�FRPXQLVWD�GL�XQD�³ULXQL¿FD]LRQH�SDFL¿-
FD´��0ROWL�JLRUQDOLVWL�DPHULFDQL�JULGDQR�GDL�WHWWL�FKH�
3HFKLQR�q�RUD�³LPSHJQDWD�GDOOH�SURPHVVH´�IDWWH�GL�
RWWHQHUH�OD�ULXQL¿FD]LRQH�FRQ�PH]]L�SDFL¿FL��

9RJOLRQR�IDU�GLPHQWLFDUH��H�YL�ULHVFRQR�DOOD�SHU-
IH]LRQH��TXDQWH�YROWH�L�FRPXQLVWL�KDQQR�EDUDWR��/¶H-
VSHULHQ]D�GL�³JRYHUQL�GL�XQLWj�FRQ�L�FRPXQLVWL´�IDWWD�
nell’Europa dell’Est del dopoguerra non è servita 
GD� OH]LRQH�� /R� VWHVVR� GLVSHUDWR� HVSHULPHQWR� q� DW-
WXDOPHQWH�LQ�FRUVR�LQ�&DPERJLD��$OOR�VWHVVR�PRGR��
VHFRQGR�JOL�$FFRUGL�>GL�3DULJL�¿UPDWL�QHO������GD�
+HQU\@�.LVVLQJHU�>���������@��LO�9LHWQDP�GHO�1RUG�
HUD�REEOLJDWR�³GDO�FHVVDWH�LO�IXRFR´����DOPHQR�¿QR�DO�
JLRUQR�¿VVDWR�SHU�LQYDGHUH�LO�9LHWQDP�GHO�6XG��$OFX-
ni dei più acclamati giornalisti americani sono arri-
vati   a un tale livello di stupidità da scrivere che gli 
6WDWL�8QLWL�QRQ�IDQQR�HUURUL��6H�OD�&LQD�URVVD�³QRQ�
PDQWLHQH� OD� VXD� SURPHVVD´� H� VL� LPSDGURQLVFH� GL�
7DLZDQ�FRQ�OD�IRU]D��DOORUD��H�VROR�DOORUD��O¶$PHULFD�
sarebbe libera dagli impegni e potrebbero riprende-
UH�OH�FRQVHJQH�GL�DUPL��0D�D�FKL��DOORUD"�6u��TXHVWH�
argomentazioni deliranti compaiono sulle pagine dei 
più importanti giornali americani: costoro non sanno 
QHPPHQR�TXHOOR�FKH�VWDQQR�IDFHQGR�

,Q�TXHVWR�PRGR�L�FLUFROL�DPHULFDQL�SL��LQÀXHQWL�
YRJOLRQR�FRVWULQJHUH�7DLZDQ�DG�DFFHWWDUH�FROORTXL�GL�
capitolazione e a rinunciare volontariamente alla sua 
libertà e al suo potere.

5 -ൺආൾඌ�(ൺඋඅ�³-ංආආඒ´�&ൺඋඍൾඋ�-උ�������������� 4. Remar-
ks on our foreign relations�� SUHVHQWD]LRQH� DOOD� ULXQLRQH� GHO�
&RXQFLO� RQ� )RUHLJQ� 5HODWLRQV� GL� &KLFDJR�� GHO� �����������
nel sito web <KWWSV���KLVWRU\�VWDWH�JRY�KLVWRULFDOGRFXPHQWV�
IUXV�������Y���G�!�

&KH�FRVD�YXROH�DOOD�¿QH�GD�YRL�OD�&LQD�FRPXQL-
VWD"�&HUWR��q�HYLGHQWH��QRQ�YHGH� O¶RUD�GL� UDSLQDUYL�
OD� YRVWUD� ¿RUHQWH� HFRQRPLD�� GL� VDFFKHJJLDUOD� H� GL�
GLYRUDUOD��'RSR�WXWWR�TXHOOR�FKH�q�VXFFHVVR�QHO�;;�
VHFROR��VROR�GHL�EDEEHL�RWWXVL�SRVVRQR�¿GDUVL�GHOOH�
SURPHVVH�GL�3HFKLQR�GL�FRQVHUYDUH�LQWHJUR�LO�YRVWUR�
VLVWHPD�HFRQRPLFR�H�VRFLDOH�H�SHUVLQR�OH�YRVWUH�IRU-
]H�DUPDWH�LQVLHPH��FRVu�FRPH�TXDOFKH�HOHPHQWR�GL�
OLEHUWj��0D�LO�SUREOHPD�SL��LPSRUWDQWH�QRQ�q�VWUDS-
SDUYL�OH�YRVWUH�ULFFKH]]H��GL�UXEDUH�IUXWWR�GHO�YRVWUR�
GXUR�ODYRUR��$O�FRQWUDULR��OD�FRVD�SULQFLSDOH�q�FKH�LO�
VLVWHPD�FRPXQLVWD�QRQ�VRSSRUWD�DOFXQD�GHYLD]LRQH��
in nulla e da nessuna parte.

1HPPHQR� OD� SURVSHULWj� GHOOD� YRVWUD� LVROD� FRQWD��
FLz�FKH�LPSRUWD�q�OD�GHYLD]LRQH�GDO�ORUR�VLVWHPD��/D�
Cina comunista odia la vostra superiorità economica e 
VRFLDOH��3HU�OHL�QRQ�q�SHUPHVVR�LQ�DOFXQ�PRGR�FKH�DOWUL�
FLQHVL�GHEEDQR�VDSHUH�GL�DSSUHQGHUH�FKH�FL�SXz�HVVH-
UH�XQD�YLD�PLJOLRUH�VHQ]D�LO�FRPXQLVPR��/¶LGHRORJLD�
comunista non tollera alcuna isola di libertà. E così 
L�FRPXQLVWL�FRQ�WXWWH�OH�ORUR�IRU]H�YRJOLRQR�EORFFDUH�
OD�YHQGLWD�D�YRL�DQFKH�GHOOH�DUPL�GLIHQVLYH��9RJOLRQR�
WHQWDUH� G¶LQGHEROLUH� OH� YRVWUH� FDSDFLWj� GLIHQVLYH�� GL�
GLVWXUEDUH�JOL�HTXLOLEUL�GL�IRU]D�QHOOR�6WUHWWR�H�FRVu�GL�
accelerare il giorno dell’invasione della vostra isola.

3HU�DOLPHQWDUH�O¶DSDWLD�GHJOL�6WDWL�8QLWL��OD�&LQD�
URVVD�VSHFXOD�VXL�FROORTXL� IUD�3HFKLQR�H�0RVFD� LQ�
materia di riavvicinamento Cina-Unione Sovietica. 
4XHVWR�UDYYLFLQDPHQWR�QRQ�q�XQD�¿QWD��q�XQD�SUR-
spettiva assai realistica. Entrambi i governi hanno 
DYXWR�D�OXQJR�UDGLFL�FRPXQL��XQ�IDWWR�FKH�WXWWL�VHP-
EUDQR�GLPHQWLFDUH��*Lj�QHO������O¶DJHQWH�VRYLHWLFR�
>0LFKDLO@� *UX]HQEHUJ� >���������@� alias >0LFKDLO�
0DUNRYLþ@� %RURGLQ6�� DYHYD� SUHSDUDWR� XQ� FROSR� GL�
6WDWR�FRPXQLVWD�H�IX�OXL�D�SURPXRYHUH�0DR�=HGRQJ�
H�=KRX�(QODL�>���������@�DOOH�SL��DOWH�SRVL]LRQL�QHO�
3DUWLWR�>QD]LRQDOLVWD@�

7XWWR�TXHOOR�FKH�YL�VWR�GLFHQGR��D�FDXVD�GHOOD�VL-
WXD]LRQH�GL�PRUWDOH�SHULFROR�LQ�FXL�YL�WURYDWH��q�EHQ�
LQWHVR�GD�PROWL��VH�QRQ�DQFRUD�GD�WXWWL��/D�PLQDFFLD�
VL�SHUFHSLVFH�PHJOLR�TXL�FKH�QRQ�LQ�&RUHD�GHO�6XG��
GRYH�OD�JLRYDQH�JHQHUD]LRQH��JOL�VWXGHQWL��KD�FRPSOH-
tamente dimenticato le brevi atrocità che hanno ac-
FRPSDJQDWR�O¶LQYDVLRQH�FRPXQLVWD��Vu�OH�OLEHUWj�GL�FXL�
RUD�JRGRQR�QRQ�EDVWDQR�ORUR��0D�ULFRUGHUDQQR�H�DOOR-
UD�ULYDOXWHUDQQR�OH�DWWXDOL�³QRQ�OLEHUWj´�TXDQGR��XGLWR�
LO�FRPDQGR�³PDQL�GLHWUR�OD�VFKLHQD´��VDUDQQR�SRUWDWL�
da guardie armate nei campi di concentramento.

6 Leader GHOOD�PLVVLRQH�VRYLHWLFD�SUHVVR� LO�.XRPLQWDQJ�� LO�
SDUWLWR�QD]LRQDOLVWD�FLQHVH��QHJOL�DQQL�GHOOD�JXHUUD�FRQGRWWD�GD�
6XQ�<DW�VHQ�������������SHU�URYHVFLDUH�O¶DQWLFR�UHJLPH�LPSH-
ULDOH�FLQHVH�H�XQL¿FDUH�LO�3DHVH��URPSHUj�SRL�FRQ�LO�JHQHUDOH�
DQWL�FRPXQLVWD�&KLDQJ�.DL�VKHN�� � � �
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Sembra che sia molto di moda in Occidente preten-
dere da tutti coloro che si trovano in prima linea sotto 
LO�IXRFR�GHOOH�PLWUDJOLDWULFL�FKH�FROWLYLQR�OD�GHPRFUD-
]LD�SL��³DSHUWD´��QRQ�VROR�OD�GHPRFUD]LD�VHPSOLFH�PD�
TXHOOD�DVVROXWD��FKH�FRQ¿QD�FRQ�OD�GLVVROXWH]]D�H�FRQ�
LO� WUDGLPHQWR��FRQ� LO�GLULWWR�GL�GLVWUXJJHUH� LO�SURSULR�
6WDWR�H�LO�SURSULR�3DHVH��YDOH�D�GLUH�OD�GHPRFUD]LD�FRVu�
FRPH�YLHQH�SUDWLFDWD�QHL�3DHVL�RFFLGHQWDOL��4XHVWR�q�
LO�SUH]]R�FKH�O¶2FFLGHQWH�FKLHGH�D�FLDVFXQR�GHL�3DHVL�
RJJHWWR�GL�PLQDFFLD��FRPSUHVR�DO�YRVWUR��0D�SDUH�FKH�
sulla vostra isola i criteri della logica siano ben com-
presi e questo sosterrà la vostra lotta.

8Q� DOWUR� SHULFROR� LQFRPEH� VX� GL� YRL�� ,O� YRVWUR�
VXFFHVVR�HFRQRPLFR��LO�YRVWUR�WHQRUH�GL�YLWD�H�LO�YR-
stro benessere sono di una duplice natura. Da un 
ODWR�VRQR�OD�VSHUDQ]D�OXPLQRVD�GL�WXWWL�L�FLQHVL��PD�
dall’altro possono diventare le vostre debolezze. 
7XWWL�L�SRSROL�SURVSHUL�WHQGRQR�D�SHUGHUH�OD�FRQVD-
SHYROH]]D�GHO�SHULFROR��LQ�XQD�IRUPD�GL�DVVXHID]LRQH�
DOOH�EXRQH�FRQGL]LRQL�GL�YLWD�GHO�SUHVHQWH�H��GL�FRQVH-
JXHQ]D��SHUGRQR�OD�ORUR�YRORQWj�GL�UHVLVWHUH��,R�VSHUR�
H�GHVLGHUR�FKH�HYLWLDWH�XQ�WDOH�LQIUDJLOLPHQWR��1RQ�
SHUPHWWHWH�FKH�OD�JLRYHQW��GHO�YRVWUR�3DHVH�VL�UDP-
mollisca nell’ozio e diventi schiava dei beni materia-
OL�DO�SXQWR�GD�SUHIHULUH�LQ¿QH�OD�SULJLRQLD�H�OD�VFKLDYL-
W��DOOD�ORWWD�SHU�OD�OLEHUWj��,O�IDWWR�FKH�DYHWH�YLVVXWR�LQ�
SDFH�SHU�WUHQWDWUp�DQQL�QRQ�VLJQL¿FD�FKH�QRQ�SRVVLDWH�
HVVHUH�DJJUHGLWL�HQWUR�L�SURVVLPL�WUH�DQQL��1RQ�VLHWH�
una isola serena e spensierata: siete un esercito co-
stantemente sotto minaccia di entrare in guerra.

6LHWH�GLFLRWWR�PLOLRQL�GL�SHUVRQH��DOO¶LQFLUFD�TXDQWL�
VRQR�JOL�HEUHL�QHO�PRQGR��H�LO�YRVWUR�SUREOHPD�q�GHO-
OH�VWHVVH�GLPHQVLRQL��3HUz��LO�SUREOHPD�HEUDLFR�DWWLUD�
l’attenzione di tutti gli Stati ed è diventato uno dei 
SUREOHPL� FHQWUDOL� GHOO¶HWj� FRQWHPSRUDQHD�� 7XWWDYLD��
VH� FRQIURQWR� TXHVWR� IDWWR� FRQ� O¶XQLFLWj� GHOOD� YRVWUD�
FRQGL]LRQH��QRQ�FDSLVFR�SHUFKp�LO�GHVWLQR�GL�7DLZDQ�
non debba ricevere la stessa attenzione da parte del 
mondo.

0D��QHO�PRQGR�DWWXDOH��LO�WUDGLPHQWR�SURYRFDWR�
GDOOD�GHEROH]]D�UHJQD�VRYUDQR��HG�q� O¶XQLFD�YRVWUD�
IRU]D� VX�FXL�SRWHWH�GDYYHUR� IDUH�D൶GDPHQWR��7XW-
WDYLD��HVLVWH�XQ¶DOWUD�VSHUDQ]D�VHPSUH�SL��JUDQGH��L�
SRSROL�GHOOH�QD]LRQL�VFKLDYH��FKH�QRQ�VRSSRUWHUDQQR�
LQ�HWHUQR�H��LQ�XQ�IUDQJHQWH�GL�PLQDFFLD��VL�VROOHYH-
UDQQR��PLQDFFLDQGR�L�ORUR�GHVSRWL�FRPXQLVWL�

1HL�YRVWUL�OLEUL�YRL�VFULYHWH�FKH�OD�YRVWUD�LVROD�q�XQ�
³EDOXDUGR�GL�UHVWDXUD]LRQH�QD]LRQDOH´��&RVu�VLD��,O�YR-
VWUR�RELHWWLYR�QRQ�GHY¶HVVHUH�VROR�OD�GLIHVD��Qp�O¶DXWR-
FRQVHUYD]LRQH��EHQVu�OD�OLEHUD]LRQH�GHL�YRVWUL��FRPSD-
WULRWL�FKH�VR൵URQR�VXO�FRQWLQHQWH��(��LQ�SULPR�OXRJR��
GL൵XVLRQL�UDGLR�H�WHOHYLVLYH�OLEHUH�H�FRUDJJLRVH�

6HPEUD�FKH�²�QRQ�PH�QH�YLHQH�LQ�PHQWH�DOFX-
QR����²�QRQ�DEELDWH�DOOHDWL�VWDELOL�H�D൶GDELOL��VHEEH-
ne essi possano apparire nell’ora della distruzione. 
0D�YRL�DYHWH� O¶DOOHDWR�SL��IRUPLGDELOH�GHO�PRQGR��
XQ�PLOLDUGR�GL� FLQHVL��/D� ORUR� VLPSDWLD� q� LO� YRVWUR�
DSSRJJLR�PRUDOH�H� VSLULWXDOH��6ROR�SRFKL�JLRUQL� ID�
avete ricevuto un segnale d’incoraggiamento da vo-
stri compatrioti attraverso la diserzione di quel pilota 
PLOLWDUH�GHOOD�&LQD�URVVD�>IXJJLWR�FRQ�LO�VXR�YHOLYROR�
LQ�&RUHD�GHO�6XG@��3HQVR�VSHVVR�DL�SULJLRQLHUL�DQFRUD�
anonimi dei GuLag FLQHVL��OD�FXL�YHUD�VWRULD�SXz�UL-
PDQHUH�LJQRWD�¿QR�DO�;;,�VHFROR�

7XWWL� L� SRSROL� RSSUHVVL�� FRPSUHVL� TXHOOL� GHOO¶8-
QLRQH� 6RYLHWLFD�� QRQ� SRVVRQR� FRQWDUH� VXOO¶DLXWR�
HVWHUQR��PD�VROR�VXOOH�SURSULH�IRU]H��1HOOD�PLJOLRUH�
GHOOH�LSRWHVL��LO�PRQGR�LQWHUR�RVVHUYHUHEEH�FRQ�LQGLI-
IHUHQ]D���DQ]L�IRUVH�FRQ�XQ�JUDQ�UHVSLUR�GL�VROOLHYR��
se i governanti della Cina comunista e dell’Unione 
Sovietica si dichiarassero guerra a vicenda. Spero 
FKH�FLz�QRQ�DFFDGD��0D�LQ�RJQL�FDVR��ODVFLDWHPL�WHVWL-
PRQLDUH�TXL�H�RUD�O¶DPLFL]LD�H�OD�¿GXFLD�HVLVWHQWL�IUD�
LO�SRSROR�FLQHVH�H�TXHOOR�UXVVR��O¶DVVHQ]D�GL�FRQWUDG-
GL]LRQL�IUD�ORUR��DQ]L��VSHUR�FKH�L�QRVWUL�FRPSDWULRWL�
GD�OXQJR�WHPSR�VR൵HUHQWL�VL�XQLVFDQR�FRQWUR�L�ORUR�
governi comunisti. Qualunque cosa possa accadere 
IUD�TXHVWL�GXH�JRYHUQL�DXWR�UHIHUHQ]LDOL�H�DQWL�QD]LR-
QDOL��VDOYLDPR�OD�PXWXD�FRPSUHQVLRQH�� OD�VLPSDWLD�
H� O¶DPLFL]LD� UHFLSURFKH��1RQ� ODVFLDPR�FKH� L�QRVWUL�
occhi  siano accecati e le nostre orecchie assordate 
GDOO¶RGLR�VWHULOH�IUD�L�SRSROL�

1RQ�VDSSLDPR�SHU�TXDQWR�WHPSR�LO�PRQGR�GRYUj�
DQFRUD�VR൵ULUH�D�FDXVD�GHO�ÀDJHOOR�FRPXQLVWD��&HQ-
WRWUHQWDFLQTXH�DQQL� ID�� FKL�DYUHEEH�GHWWR�DL� leader 
dei grandi imperi dell’epoca che il piccolo gruppo di 
FRPXQLVWL�XWRSLVWL��FKH�DOORUD�VL�VWDYDQR�RUJDQL]]DQ-
GR�LQ�(XURSD��OL�DYUHEEH�FRQTXLVWDWL�FRQ�LO�IHUUR�H�FRQ�
il sangue e avrebbe messo in ginocchio il loro potere 
H�LO�ORUR�RUJRJOLR"�1RQ�FL�VL�VDUHEEH�PHVVL�D�ULGHUH�
davanti a una prospettiva del genere? Forze di que-
sto tipo erano allora invisibili ovunque e un evento 
GHO� JHQHUH� QRQ� HUD� DVVROXWDPHQWH� SUHYHGLELOH�� /D�
IRU]D�GHL�FRPXQLVWL�VL�EDVDYD�VXO�ORUR�GLQDPLVPR�H�
VXOOD�ORUR�FUXGHOWj�� OD�GHEROH]]D�GHOO¶2FFLGHQWH�VWD�
nell’assenza di volontà di battersi.

1RQ�VDSSLDPR�TXDOL�VWUDQL�zig-zag la storia uma-
QD�VHJXLUj��+R�JLj�IRUPXODWR�O¶LSRWHVL�FKH�LO�FRPX-
QLVPR�PRQGLDOH�VRSUDYYLYUj�VLD�DO�UHJLPH�VRYLHWLFR��
VLD�D�TXHOOR�FLQHVH�H�VL�GL൵RQGHUj�LQ�DOWUL�3DHVL��PROWL�
dei quali paiono impazienti di sperimentare il co-
PXQLVPR��0D�QHL�QRVWUL�GXH�3DHVL��DOOD�¿QH��LO�VHQVR�
FRPXQH�QD]LRQDOH�SUHYDUUj��&RPXQTXH��L�QRVWUL�GXH�
SRSROL�KDQQR�VR൵HUWR�WURSSR��SHUVR�WURSSR��6RQR�JLj�
sulla via della liberazione e della rigenerazione! 
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L’invisibile luce
Aforismi sapienziali 

per una redenzione del tempo 
D’Ettoris Editori, Crotone 2022 

344 pp., € 24,90
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Conservatori. Storia e attualità 
di un pensiero politico

FRQWULEXWL�GL�$QGUHD�0RULJL��)UDQFHVFR�3DS-
SDODUGR�H�0DXUR�5RQFR

prefazione di Giovanni Orsina

(GL]LRQL�$UHV��0LODQR�����������SS���¼���

,QYHUQL]]L� H� 6DQJXLQHWWL�� FRQ� LO� FRQWULEXWR� VRVWDQ]LRVR�GL�$QGUHD�0R�ULJL��GL�)UDQFHVFR�3DSSDODUGR�H�GL�0DXUR�
5RQFR��FL�GDQQR�XQD�ULFRVWUX�]LRQH�TXDQWR�PDL�ULFFD�GL�GHWWD-
JOL��SURWDJRQLVWL��HYHQWL��VIXPDWXUH��UL�SHUFRUUHQGR�L�SDVVDJJL�
IRQGDPHQWDOL�GHJOL�XOWLPL�GXHFHQWR�DQQL�GL�VWR�ULD�RFFLGHQWDOH�
H�VR൵HUPDQGRVL�LQ�SDUWLFRODUH�VXOO¶HYROX]LRQH�GL�XQD�WUDGL]LR-
QH�FRQVHUYDWULFH�GL൶FLOH�PD��IRUVH�SURSULR�SHU�TXHVWR��GL�SDU�
ticolare interesse come quella italiana. Un autentico tour de 
force��DW�WUDYHUVDWR�GD�XQD�WHQVLRQH�GL�IRQGR�FKH��G¶DOWUD�SDUWH��
emerge da queste pagine come costitutiva del conservato-
ULVPR��,O�OLEUR�VL�ULFKLDPD�D�XQ�FRQVHUYDWRULVPR�FKH�JXDUGL�
DOO¶RUGLQH�SROLWLFR�H�VRFLDOH�SUHFHGHQWH�LO�������DOOH�VXH�UDGLFL�
UHOLJLRVH��DOOD�VXD�DQWURSRORJLD�QDWXUDOH��>«@�,O�FRPSLWR�QRQ�
VDUHEEH�IDFLOH�SHU�QHVVXQD�LGHRORJLD��Qp�SHU�LO�OLEHUDOLVPR��Qp�
SHU�LO�VRFLDOLVPR��0D�WDQWR�SL��OR�q�SHU�LO�FRQVHUYDWRULVPR��
SRLFKp�TXHOOR�q�QDWXUDOPHQWH��VWUXWWXUDOPHQWH�RVWLOH�DL�SUR-
FHVVL�GL� UD]LRQDOL]�]D]LRQH��VLVWHPDWL]]D]LRQH�H�JHQHUDOL]]D-
]LRQH�FDUDWWHULVWLFL�GHOOD�PR�GHUQLWj��$� WDO�SXQWR�FKH��FRPH�
DYYLHQH�DQFKH�LQ�TXHVWH�SDJLQH��SXz�PHWWHUVL�LQ�IRUVH�O¶LGHD�
VWHVVD�FKH�VL�WUDWWL�GL�XQ¶LGHRORJLD��/H�LGHRORJLH�QDVFRQR�LQIDWWL�
FRQ�OD�5LYROX]LRQH�IUDQFHVH�DOOR�VFRSR�GL�JXLGDUH�JOL�HVVHUL�
XPDQL� QHOO¶RSHUD� GL� WUDVIRUPD]LRQH� SLDQL¿FDWD� GHO�PRQGR��
0D�q�SURSULR�TXHVWD� WUDVIRUPD]LRQH�SLDQL¿FDWD�TXHO�FKH� LO�
FRQVHUYDWRULVPR�PDVVLPDPHQWH�GHWHVWD��6H�LGHRORJLD�q��DOOR-
UD��q�XQ¶LGHRORJLD�DQWL�LGHR�ORJLFD��GDOOD�Prefazione).

LA TRADIZIONE

■�7UDGL]LRQH� q� O¶HUHGLWj� YLYD� GHOOH� VFRSHUWH��
dei successi e delle esperienze che le prece-
denti generazioni ci hanno lasciato e di cui noi 
dobbiamo conservare quanto si mantenga va-
OLGR�� GHSXUDUOR� H�PLJOLRUDUOR� SHU� WUDVPHWWHUOR�
alle generazioni che ci seguono. 

Juan Vallet de Goytisolo
(1917-2011)

#
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LE PIETRE E LA LUCE
LA CATTEDRALE DEL MEDIOEVO
MARCO MESCHINI
Sellerio, Palermo 2024
230 pp., € 18

MaUFR�0HVFKLQL�q�
uno storico del 

0HGLRHYR�GDL�PROWHSOL-
FL�LQWHUHVVL��+D�VWXGLDWR�
LO�IHQRPHQR�GHOOH�HUHVLH�
SDXSHULVWLFKH�� 3DSD� ,Q-
QRFHQ]R� ,,,�� OH� FURFLD-
WH�� LO�0HGLWHUUDQHR�� VDQ�
%HUQDUGR�� H� WDQWL� DOWUL�
aspetti dell’età della cri-
stianità. Così come ha 
D൶DQFDWR� DOOD� ULFHUFD�
VFLHQWL¿FD�DWWLYLWj�GLGDW-
tiche sia in materie stori-
FKH��VLD�LQ�PHWRGRORJLD��
sia in comunicazione. 
Basta consultare il suo 
sito web ��KWWSV���PDUFRPHVFKLQL�PH�!��SHU� IDUVHQH�
XQD�LGHD��&KL�VFULYH�OR�FRQREEH�QHL�SULPL�DQQL������
TXDQGR�HUD�GRFHQWH�SUHVVR�O¶DWHQHR�GL�/DUJR�*HPHOOL�
H�QH�DSSUH]]z�OH�GRWL�QRQ�FRPXQL�GL�VFLHQWL¿FLWj��QRQ-
FKp�O¶DFXPH��XQLWR�D�XQ�QRWHYROH�WDOHQWR�SUDWLFR�

,Q�TXHVWR������FL�KD�SURSRVWR�XQ�EUHYH�VDJJLR�GL-
vulgativo sulla cattedrale medioevale.

&RPH� q� QRWR�� OD� FDWWHGUDOH�� VSHFLDOPHQWH� TXHOOD�
JRWLFD��q�LQ�XQ�FHUWR�VHQVR�O¶HPEOHPD�²�O¶LPPDJLQH�
FKH�FL�ULFRQGXFH�PHJOLR�H�SL��LQ�IUHWWD�D�XQ�FRQWHQXWR�
²�GHOOD�FULVWLDQLWj�PHGLRHYDOH�RFFLGHQWDOH��3URGRWWR�
schietto della conversione dei popoli germanici al cri-
VWLDQHVLPR��VIRU]R�GL�WUDGX]LRQH�LQ�SLHWUD�GL�WXWWD�XQD�
visione del mondo teocentrica e che il contemptus 
mundi LQGLUL]]D�DOO¶DOGLOj��PLUDELOH�HVHPSLR�GL�ULQXQ-
cia e di dedizione delle classi nobili e dei ceti popo-
ODUL�XQLWL� IUD� ORUR�� OD�FDWWHGUDOH�KD�DWWLUDWR�GD� WHPSR�
O¶LQWHUHVVH�GHJOL�VWRULFL�H�GHL�OHWWHUDWL��GD�-HDQ�*LPSHO��
������������DJOL�VWRULFL�GHOO¶DUWH��QHO�SULPR�QRYHUR��H�
D�-RULV�.DUO�+X\VPDQV��������������D�9LFHQWH�%OD-
VFR�,EDxH]��������������QHO�VHFRQGR�

Concepito come una guida che accompagna chi 
volesse viaggiare attraverso le principali cattedrali 
HXURSHH��LO�YROXPH�q�VFULWWR�LQ�PDQLHUD�VHPSOLFH�H�KD�
GLPHQVLRQL�FRQWHQXWH�H�IRUPDWR�WDVFDELOH��

$WWUDYHUVR�XQ�SHUFRUVR�DQFKH�JHRJUD¿FR��O¶LQWHQWR�
GL�0HVFKLQL�q�TXHOOR�GL�IDU�UHQGHUH�FRQWR�DO�YLVLWDWRUH�
FKH�FRVD�VLJQL¿FD�XQD�FDWWHGUDOH��FKH�FRVD�VHJQL��FKH�
FRVD�q�VWDWR�UHDOL]]DUOD��L�¿QL�H�L�FULWHUL�FKH�KDQQR�LVSL-

SEGNALAZIONI LIBRARIE UDWR�OD�VXD�FRVWUX]LRQH��OD�PLUDELOLWj�GHOOD�VXD�VWUXWWXUD�
H�O¶DOWH]]D�GHOO¶DWWR�GL�RPDJJLR�D�'LR�FKH�HVVD��DFFDQ-
WR�DG�DOWUR��UDSSUHVHQWD�SHU�O¶XRPR�GHO�ORUR�WHPSR�H�
SHU�O¶XRPR��FRVu�GLVWDQWH�GD�TXHO�FRVPR�VHPDQWLFR��
odierno. [O.S.]

AUTOCRAZIE
CHI SONO I DITTATORI CHE VOGLIONO 
GOVERNARE IL MONDO
ANNE APPLEBAUM
Mondadori, Milano 2024
180 pp., € 19.

La storica e gior-
nalista america-

QD� ²� GL� DVFHQGHQ]H�
ebraiche e bielorusse 
²�GD� DQQL�� JUD]LH� DOOD�
padronanza della lin-
JXD� FRQVHJXLWD� D� <DOH�
e della sua residenza a 
9DUVDYLD� GDOOD� YLJLOLD�
GHO�FUROOR�GHO�0XUR��VWX-
dia il mondo russo e il 
comunismo sovietico. 
Frutto dei suoi studi 
sono stati volumi di tut-
WR�SUHJLR�H�LQ�EXRQD�PLVXUD�QRQ�SRFR�FRQWURFRUUHQWH��
GLYHUVL�GHL�TXDOL�WUDGRWWL�DQFKH�QHOOD�QRVWUD�OLQJXD��/D�
Applebaum si è rivelata sempre equilibrata nei suoi 
QRQ� IDFLOL� VIRU]L� ULFRVWUXWWLYL� H� QHOOH� VXH�YDOXWD]LRQL�
VWRULRJUD¿FKH�

8Q� HTXLOLEULR� FKH� WURYD� FRQIHUPD� LQ� TXHVWR� VXR�
QXRYR�YROXPH�VX�TXHL�IHQRPHQL�SROLWLFL�FKH�HOOD�GH¿-
QLVFH�³DXWRFUD]LH´��QRQ�L�YHFFKL�LPSHUL��IRUJLDWL�GDOOD�
VWRULD�VRWWR�DOWUH�WHPSHULH�H�FUROODWL�FRQ�OD�3ULPD�*XHU-
UD�0RQGLDOH��EHQVu�IRUPH�DJJLRUQDWH�� LEULGH�H�DVLP-
PHWULFKH�GL�UHJLPH�DXWRULWDULR��0ROWL�GHJOL�6WDWL�FRQ-
WHPSRUDQHL�QRQ�VDUHEEHUR�LQIDWWL�UHJLPL�GHPRFUDWLFL�H�
DOFXQL�GL�TXHVWL�XOWLPL�VWDUHEEHUR�HYROYHQGR�YHUVR�IRU-
PH�GL�JRYHUQR�GLVSRWLFKH��TXDQGR�QRQ�WRWDOLWDULH��1RQ�
VROR��PD�TXHVWL�UHJLPL�²�DOFXQL�H[�FRORQLDOL�²�VL�VWD-
UHEEHUR�FRDOL]]DQGR�IUD�ORUR�LQ�QRPH�GL�XQD�FRPXQH�
ostilità al sistema di vita e alla cultura occidentale che 
sarebbe avviato sulla china di un crepuscolo alla lunga 
IDWDOH��'LHWUR�GL�HVVH�YLYRQR�LGHRORJLH�R�VRSUDYYLYRQR�
corposi brandelli delle ideo-logie novecentesche: il 
QD]LRQDOLVPR�LPSHULDOLVWD�H�SDQ�RUWRGRVVR�LQ�5XVVLD��
LO�VRFLDOLVPR�LQ�9HQH]XHOD��LO�FRPXQLVPR�QHOOD�&LQD�
FRQWLQHQWDOH�H�QHOOD�&RUHD�GHO�1RUG�� O¶LVODPLVPR� LQ�
,UDQ�H�QHL�3DHVL�³WDOHEDQL]]DWL´��1RQ�VROR��TXHVWL�3D-
esi sarebbero altresì uniti da una stessa natura di tipo 
GLQDVWLFR�³FOHSWRFUDWLFD´��RVVLD�GD�XQD�IRUPD�GL�OHDGH-
ULVPR�R�GLQDVWLVPR�IRQGDWR�VX�XQ�IHUUHR�FRQWUROOR�GHO�
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Scritti “militanti”. 
Nel ventesimo anniversario

del suo transito al Cielo
prefazione 

GL�0DXUR�5RQFR

FRQ�XQ�SUR¿OR�ELRJUD¿FR�
GL�3DROR�0DUWLQXFFL

a cura di Oscar Sanguinetti

Edizioni di “Cristianità”,  
Piacenza 2024, 360 pp., € 23

 

,l libro raccoglie una ampia selezione di scritti di 
0DUFR�7DQJKHURQL��������������QRWR�VWXGLRVR�H�

GRFHQWH� DFFDGHPLFR� GL� VWRULD� GHO�0HGLRHYR� RFFL-
dentale. Si tratta dei testi che contengono o trascri-
vono dal parlato numerosi suoi interventi pubblici 
dedicati a sostenere l’attività di apostolato di Alle-
DQ]D�&DWWROLFD�� O¶DVVRFLD]LRQH� FXL� DSSDUWHQHYD� VLQ�
GDJOL�DQQL�JLRYDQLOL��1RQRVWDQWH�VL�WUDWWL�GL�DUWLFROL�H�
UHOD]LRQL�GL�RFFDVLRQH��7DQJKHURQL�YL�KD�WUDVIXVR�OD�
sua conoscenza storica non comune e ha così aiutato 
la causa della restaurazione morale della società del 
QRVWUR�3DHVH�FKH� LO� VXR�VRGDOL]LR�GL�DSSDUWHQHQ]D�
persegue ormai da più di sessant’anni. Sono studi e 
giudizi controcorrente e in prospettiva nitidamente 
conservatrice e cattolica. Si tratta dunque di testi di 
HOHYDWD�TXDOLWj��FKH��ROWUH�D�FRPPHPRUDUH�LO�WUDQVLWR�
DO�FLHOR�GL�7DQJKHURQL��VRQR�XQD�JXLGD�SUH]LRVD�SHU�
DYYLFLQDUH�VHQ]D�L�SDUDRFFKL�GHOOD�³OHJJHQGD�QHUD´�
TXHVWL�GLHFL�VHFROL�GL�JUDQGH�VWRULD�H�GL�JUDQGH�IHGH��
DQFRUFKp�� FRPH� WXWWH� OH�FRVH�XPDQH��FRQWDPLQDWH�
dal peccato.

SRWHUH�H�VX�VFDPEL�¿QDQ]LDUL�HG�HFRQRPLFL�DOTXDQWR�
ORVFKL�H�VRSUDWWXWWR�SUR¿WWHYROL�QRQ�SHU�L�ULVSHWWLYL�SR-
poli bensì a vantaggio del gruppo di autocrati al po-
WHUH��/D�GRPDQGD�LQL]LDOH�GHOOD�$SSOHEDXP�q��LQIDWWL��
FRPH�q�SRVVLELOH�FKH�WDQWL�UHJLPL�WROOHULQR�OR�VIDFHOR�
della propria economia e della propria società sino ad 
DUULYDUH�DG�D൵DPDUH�L�ORUR�FLWWDGLQL�VHQ]D�EDWWHUH�FL-
JOLR��YHQHQGR�TXLQGL�PHQR�LQ�PDQLHUD�FODPRURVD�DOOD�
UDJLRQ�G¶HVVHUH�GL�XQR�6WDWR"�4XHOOR�FKH�GL൵HUHQ]LD�
OH�DXWRFUD]LH�RGLHUQH�GD�TXHOOD�FODVVLFKH�GHO�SDVVDWR��
VX�FXL�VRQR�FRUVL�¿XPL�GL�OHWWHUDWXUD�OLEHUWDULD��q�QHL�
PHWRGL��1RQ�F¶q�SL��VROR�LO�SROL]LRWWR�R�OR�VTXDGULVWD�
FDWWLYR��PD�VRQR�VWDWL�DOOHVWLWL�VLVWHPL�GL�FRQWUROOR�VR-
FLDOH�DQRQLPL��³DVLPPHWULFL´�H� IRUWHPHQWH�D�EDVH�GL�
WHFQRORJLD�LQIRUPDWLFD�²�EDVWL�SHQVDUH�DOOH�WHFQLFKH�
GL�ULFRQRVFLPHQWR�IDFFLDOH�WUDPLWH�YLGHR�UHPRWR�LQ�YL-
gore in Cina o al controllo dei sistemi automatici di 
SDJDPHQWR�²��TXLQGL�DQFRUD�SL��H൶FDFL��&RVu�FRPH�
OD� YHFFKLD� ³GLVLQIRUPD]LRQH´� FRQGRWWD� GDO� 4XLQWR�
'LUHWWRUDWR�GHO�.*%�FRVu�EHQH�LOOXVWUDWD�GD�9ODGLPLU�
9RONR൵��������������q�WXWW¶DOWUR�FKH�PRUWD�H�³DJHQWL�
G¶LQÀXHQ]D´�QRQ�SL��LQ�FDUQH�H�RVVD��DQFRUD�SL��SR-
WHQWL�H�VRWWLOL�SHUFKp�FRQ¿JXUDWL�GDO�social media��FKH�
KDQQR�LO�YDQWDJJLR�GHOO¶LPPHGLDWH]]D�H�GHOOD�GL൵XVLR-
QH�JOREDOH��VRQR�LQ�D]LRQH�SHU�GL൵DPDUH�H�LQGHEROLUH�L�
FRDJXOL�GL�RSLQLRQH�SXEEOLFD��FKH�DQFRUD�VL�RSSRQJR-
no al consorzio delle potenze anti-occidentali.

4XHVWR�FRVWLWXHQGR�³DVVH�GHO�PDOH´�ULFUHD�LQ�TXDO-
FKH� PLVXUD� LO� PRQGR� GHL� ³EORFFKL´� WUDPRQWDWR� QHO�
������PD�Gj�DQFKH�VRVWDQ]D�DOOH�SUHYLVLRQL�DSRFDOLW-
tiche di un George Orwell (1903-1950). Chi non ha 
OHWWR�OH�FXSH�H�³SURIHWLFKH´�GHVFUL]LRQL�GHO�UHJLPL�FRQ-
WLQHQWDOL�VRFLDOLVWL�� SHUHQQHPHQWH� LQ� JXHUUD� IUD� ORUR��
FKH�DQLPDQR�OH�SUHJHYROL�SDJLQH�GHL�VXRL�URPDQ]L�³GL-
VWRSLFL´"�6H�LQ�2FFLGHQWH�OH�PDJOLH�GHO�FRQWUROOR�GHOOR�
6WDWR�PRGHUQR��VHFRODUL]]DWR�H�RQQLSHUYDVLYR��VL�YDQ-
QR�VWULQJHQGR�D�GLVSHWWR�GHL�FRQDWL�GL�UHD]LRQH��OHJDOH�
H�QRQ��VHPSUH�SL��IUHTXHQWL�H�FRUSRVL��LQ�3DHVL�FRPH�
OD�&LQD�FRPXQLVWD�R�OD�5XVVLD�GLWWDWRULDOH�H�LPSHULD-
OLVWD�GL�9ODGLPLU�3XWLQ��VRQR�JLj�SL��VWUHWWH�FKH�PDL�H�
VL�YDQQR�LQ¿WWHQGR�GL�JLRUQR�LQ�JLRUQR��/D�³SDWHQWH�D�
SXQWL´�GL�EXRQD�FLWWDGLQDQ]D�JLj�LQ�HVVHUH�QHOOD�&LQD�
SRVW�PDRLVWD�q�XQ�VHJQDOH�LQHTXLYRFR�GL�XQ�IXWXUR�LQ�
FXL�JOL�VSD]L�GL�OLEHUWj�VDUDQQR�ULGRWWL�DO�PLQLPR��IRUVH�
QRQ�DOOD�IDPH�FRPH�QHOOD�&LQD�PDRLVWD�R�QHOOD�5XV-
VLD� VWDOLQLDQD��PD� OLPLWDWL� DO�FRQVXPR�SHU� L�PLJOLRUL�
H�DOO¶LQGLJHQ]D�SHU�L�³SRFR�GL�EXRQR´��,O�FKH�DSSOLFD�
alla lettera lo slogan GL�/HY�7URFNLM��/HY�'DYLGRYLþ�
%URQãWHMQ�������������²�PD�LO�FRPXQLVPR�QRQ�HUD�
³¿QLWR´"�²�³FKL�QRQ�REEHGLVFH�QRQ�PDQJLD´��FIU��La 
Rivoluzione tradita�� FLW�� LQ� )උංൾൽඋංർඁ�$ඎඎඌඍ� ඏඈඇ�
+ൺඒൾ��������������Verso la schiavitù��WUDG��LW���5L]-
]ROL��0LODQR�5RPD�������S�������²�VRVWLWXLWR�DO�³FKL�
QRQ�ODYRUD�QRQ�PDQJLD´�HYDQJHOLFR�Vu��PD�HVWUHPL]-
zato dalla società capitalistica e liberale occidentale. 

 NOVITÀ
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/¶HVFOXVLRQH�GDL�GLULWWL�FLYLOL�H�GDOOH� IRQWL�DOLPHQWDUL�
del cinese che non abbastanza punti sulla sua tessera 
di buona cittadinanza che cos’altro è?

3XU�FRQ�TXDOFKH�OLPLWH�VXO�SLDQR�GHOOH�LGHH��LO�ODYR-
ro della studiosa americano-polacca è utilissimo per 
GDUH�XQ�YROWR�D�TXHOOR�FKH�VL�VWD�FRQ¿JXUDQGR�VHPSUH�
più come il nuovo nemico del patrimonio di valori che 
vige il modello occidentale ancora contiene e che in-
FOXGH�OD�UHOLJLRQH��L�GLULWWL�VRFLDOL��OH�OLEHUWj��JLXULGLFD-
PHQWH�VDQFLWH�HG�³enforced´��FLRq�IDWWH�ULVSHWWDUH��WXWWL�
quei plus��TXDQWR�PHQR rispetto a un mondo impazzi-
WR��FKH�DQFRUD�FL�FDUDWWHUL]]DQR�

[Red.] 

SENZA EREDI
RITRATTI DI MAESTRI VERI, PRESUNTI 
E CONTROVERSI IN UN’EPOCA CHE LI CANCELLA
MARCELLO VENEZIANI
Marsilio, Venezia 2024
336 pp., € 19.

MDUFHOOR� 9H-
neziani è 

XQR�GHL�SL��SURIRQGL�
conoscitori del pen-
siero conservatore e 
del più ampio cosmo 
LGHRORJLFR�GH¿QLELOH�
³GL�GHVWUD´��+D��SHUz��
IUHTXHQWD]LRQH� QRQ�
episodica un po’ con 
tutto il mondo intel-
lettuale occidentale 
moderno.

/D� VXD� XOWLPD�
IDWLFD�²�OD�VXD�SUR-
duzione editoriale è 
LQWHQVD�²�q�XQD�JDOOHULD�GL�ULWUDWWL��rectius di brevi 
VFKL]]L�� GHGLFDWL� D� XQD� FDUDWWHULVWLFD� FHQWUDOH� GHO-
OD�FXOWXUD�³DOWD´�GHOO¶2FFLGHQWH�²�FKH�VL�ULYHUEHUD�
VWUXWWXUDOPHQWH�VX�TXHOOD�SRSRODUH�²��FKH�QRQ�KD��
H� VSHVVR� QRQ� FKLHGH� SL��� GHL� ³PDHVWUL´�� FLRq� TXHL�
OHWWHUDWL�H�VFLHQ]LDWL�FKH�L�IUDQFHVL�FKLDPDQR�³maître 
à penser´�FKH�KDQQR�IHFRQGDWR�OH�PHQWL�H�PRVVR�L�
cuori delle passate generazioni almeno sino al cam-
ELR�GL�PLOOHQQLR��3HU�PDHVWUL�9HQH]LDQL�LQWHQGH�QRQ�
tanto gli intellettuali à la page��TXDQWR�SLXWWRVWR�TXH-
gli interpreti della realtà che essi rappresentano poi 
in formis��FRPH�RSHUH�GL�VWRULD��OHWWHUDULH�R�VFLHQWL¿-
FKH��&RORUR��FLRq��FKH�VRQR�LQ�JUDGR�QRQ�VROR�GL�LQ-
tendere e di descrivere qual è il kairos —�LO�³VDSRUH´��
LO�VHQVR�YHUVR�FXL�VFRUUH�LO�¿XPH�GHO�WHPSR�²�GHOOD��
ORUR�HSRFD��PD�DQFKH�GL�IRUQLUH�HOHPHQWL�SL��JUDQX-

ODUL�H�VHPSOLFL�²�WRPLVWLFDPHQWH��contemplata aliis 
tradere�²�DG�DOWUL��D�SHUVRQH�GHGLWH�DG�DOWUH�RSHUH��
SHUFKp�DQFK¶HVVH�VL�SRVVDQR�RULHQWDUH�QHO�FRUVR�GHOOD�
loro esistenza.

/¶HOHQFR�GL�ULWUDWWL�PHVVR�LQVLHPH�GD�9HQH]LDQL�
FRPSUHQGH�EHQ�VHVVDQWDTXDWWUR�QRPL��1RQ�VRQR�WXW-
WL�PDHVWUL�GL�GHVWUD�²�TXHVWR�QRQ�HUD�QHOOH�¿QDOLWj�
GHOO¶$XWRUH��FRPH�GLFKLDUD�QHOOD�VXD�SUHVHQWD]LRQH�
²��PD�VL�WUDWWD�FRPXQTXH�GL�SHUVRQDJJL�FKH�VRQR�
VWDWL�LQ�JUDGR�GL�ODVFLDUH�XQD�RUPD�VXOOD�ORUR�HSRFD��
FLRq�VXOOD�ORUR�JHQHUD]LRQH�H��GL�ULPDQGR��VXOOH�JHQH-
razioni successive.

�(�OR�VFRSR�GHO�VDJJLR�GL�9HQH]LDQL�q�SURSULR�VRW-
WROLQHDUH�²�H�GHQXQFLDUH�²��FKH�TXHVWL�PDHVWUL�QRQ�
KDQQR�SL��HUHGL��2YYHUR�FKH�FKL�QDVFH�H�FUHVFH�RJJL��
D�PHQR�FKH�FLz�QRQ�DYYHQJD�DOO¶LQWHUQR�GL�GHWHUPL-
QDWH�³QLFFKLH´��QDVFH�H�FUHVFH� VHQ]D�³SDGUL´��1RQ�
è una tesi nuova: una diagnosi simile risale alme-
QR�DO�������TXDQGR�OR�SVLFRORJR�WHGHVFR�$OH[DQGHU�
0LWVFKHUOLFK� ������������ OD� IRUPXOz� LQ� UHOD]LRQH�
allo smarrimento della generazione tedesca post-
KLWOHULDQD��0D�RJJL�OD�IUDWWXUD�IUD�magistri e discen-
tes in Occidente è diventata ovunque un problema 
di massa.

6H�q�YHUR�FKH� LO� IHQRPHQR� LQYHVWH�PDODXJXUD-
WDPHQWH�DQFKH� L�SDGUL� ³¿VLFL´�R�ELRORJLFL�²�FLRq�
SRWHQ]LDOL�SDGUL�FKH�QRQ�YRJOLRQR�DYHUH�¿JOL��FRPH�
si legge nitidamente nel drammatico calo demogra-
¿FR�²��OD�PHWDIRUD�YDOH�DQFKH�SHU�TXHL�³SDGUL´�FKH�
PHWWRQR�LQ�FLUFROR�QRQ�OD�YLWD��EHQVu�OD�OLQID�FXOWX-
UDOH�LQGLYLGXDOH�H�IDPLJOLDUH��L�YDORUL�GHOOD�FRPXQLWj�
e della città. 

(� OD� QRYLWj� q� FKH� TXHVWD� RUIDQH]]D� GL� ³SDGUL´�
RJJL�QRQ�VROR�q�VXELWD��PD�q�DQFKH�WHRUL]]DWD�H�YROX-
WD�GD�SL��SDUWL��VSHFLDOPHQWH�GD�TXHOOH�FKH�GRYUHE-
EHUR� VYROJHUH�SURSULR�SHU� ORUR�QDWXUD� D൶DQFDUH� LO�
ruolo paterno nel trasmettere i saperi necessari per 
YLYHUH��SHU�FRQRVFHUH��SHU�DJLUH�LQ�XQD�UHDOWj�VHPSUH�
SL��FRPSOLFDWD��2JJL�VL�q�GL�IURQWH�DO�ULIXWR�HVSOLFL-
WR�GHOOD�WUDGL]LRQH�GL�WXWWR�XQ�SDWULPRQLR�FXOWXUDOH��
alla lettura in chiave cupamente negativa di decine 
GL�VHFROL�GL�FLYLOWj��DOO¶DWWLYR�ULJHWWR�GHO�SDVVDWR�WHVWL-
moniato con l’abbattimento dei suoi simboli e con la 
SURIDQD]LRQH�GHL�OXRJKL�GHOOD�VXD�PHPRULD�

&RPH�q�QRWR��RJJL��VSHFLDOPHQWH�QHOO¶DQJORVIH-
UD��JOL�DWHQHL�H�OH�VFXROH�VRQR�LQ�SUHGD�D�XQD�IHEEUH�
di dissacrazione e di auto-colpevolizzazione che si 
HVSULPH� QHO� IRUVHQQDWR� ULQQHJDPHQWR� GHOOH� UDGLFL�
storiche e culturali della civiltà occidentale. E que-
VWR�QRQ�q�VROR�LPPRWLYDWR�H�LQJLXVWR��PD�q�IRULHUR�GL�
XQ�LQIUDJLOLPHQWR�FKH�SRWUHEEH�ULYHODUVL�IDWDOH�LQ�XQ�
contesto di rinascita di blocchi ostili all’Occidente 
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La Repubblica americana
D�FXUD�GL�)HUGLQDQGR�5D൵DHOH

con un saggio introduttivo di Dario Caroniti

D’Ettoris Editori, Crotone 2023
152 pp., € 16,90

/H� UDGLFL� VWRULFKH� H� LGHDOL� GHOOD� ³5HSXEEOLFD�
DPHULFDQD´� VRQR� LQGDJDWH� GD� %UXFNEHUJHU�

a partire dalla Dichiarazione d’Indipendenza del 
������/D�³ULYROX]LRQH´�DPHULFDQD�VHJQD�XQD�URWWX-
UD�FRQ�OD�SROLWLFD�HXURSHD�GHO�VHFROR�;9,,,�²�FD-
UDWWHUL]]DWD�GD�XQ�FUHVFHQWH�DVVROXWLVPR��FKH�OLPL-
WD� OD� OLEHUWj�H�O¶DXWRQRPLD�GHOOD�VRFLHWj�²��DQFKH�
SHUFKp� LQWHQGH�DWWXDUH�XQD� VRUWD�GL� UHVWDXUD]LRQH�
GHL�SULQFLSL�IRQGDPHQWDOL�GHOO¶RUGLQH�FLYLOH�HG�HWL-
FR�GHOOD� WUDGL]LRQH�HXURSHD�� ,O�SDGUH�GRPHQLFDQR�
VRWWROLQHD�FRQ�LQVLVWHQ]D�FKH�OD�5LYROX]LRQH�IUDQ-
cese aveva voluto distruggere un ordine politico e 
VRFLDOH�SOXULVHFRODUH�VXOOD�EDVH�GL�FRQFH]LRQL�DUWL¿-
FLRVH�H�DUELWUDULH��PHQWUH�JOL�6WDWL�8QLWL�UHDOL]]DQR�
LQYHFH� XQR� ³6WDWR�PRGHUQR´� VDOGDPHQWH� IRQGDWR�
VXL�SULQFuSL�FULVWLDQL�HVSUHVVDPHQWH�D൵HUPDWL�QHOOD�
stessa Dichiarazione. Essi sono anche alla base del-
O¶³american dream �́�HOHPHQWR�LGHQWLWDULR�GHO�SRSR-
OR�H�GHOOH�VWHVVH� LVWLWX]LRQL�VWDWXQLWHQVL�� IRQGDWR�D�
VXR�DYYLVR�VXOOD�IHOLFH�DUPRQLD�IUD�RUGLQH�SROLWLFR�
H�PRUDOH��VSLULWR�WUDVFHQGHQWH�H�SRVVLELOLWj�PDWHULD-
OL��FKH�KD�FRQVHQWLWR�DJOL�6WDWL�8QLWL�GL�SUHVHUYDUVL�
da ogni tentazione totalitaria e di diventare il più 
H൶FDFH�DUJLQH�FRQWUR�LO�GLODJDUH�GHO�QD]LRQDOVRFLD-
lismo e del comunismo. 

²�GL�FXL��YROHQWL�R�QROHQWL��VLDPR�SDUWH�²�QHO�SLD-
neta. È di questo parere il saggista conservatore bri-
WDQQLFR�'RXJODV�0XUUD\�LQ�La pazzia delle folle��XQD�
DQDOLVL�GHO�³IROOHPHQWH�FRUUHWWR´�FKH�RJJL�LPSHUYHU-
VD�ULJXDUGR�DO�SUREOHPD�GHO�UD]]LVPR��GHOO¶RPRVHV-
VXDOLWj��GHOOD�WUDQVHVVXDOLWj�H�GHO�IHPPLQLVPR��

,Q�VHGH�FULWLFD��OD�VHOH]LRQH�GHL�³PDHVWUL´�RSHUDWD�
GD�9HQH]LDQL�ODVFLD�DOTXDQWR�SHUSOHVVL��SHU�HVHPSLR��
mancano all’appello diversi nomi di personaggi che 
in misura e con modalità diverse sono stati dei ma-
estri per la loro generazione e per quelle a venire: 
XQ�QRPH�SHU�WXWWL��TXHOOR�GL�&KDUOHV�0DXUUDV�������
�������FKH�q�VWDWR�SHU�GHFHQQL�ULIHULPHQWR�GL�WDQWLV-
VLPL�XRPLQL�H�GRQQH�LQ�)UDQFLD�H�DOWURYH��0D�QHOOD�
UDVVHJQD�GL�9HQH]LDQL�QRQ�¿JXUD�QHPPHQR�XQ�SHUVR-
QDJJLR�GHO�FDOLEUR�GL�$XJXVWR�GHO�1RFH��������������
$QFRUD�� JOL� DXWRUL� HOHQFDWL� VRQR� WXWWL� HXURSHL�²�R�
HXURSHL]]DWL�²��VFHOWD�FKH�HVFOXGH�¿JXUH�PDJLVWUDOL�
TXDOL�OR�VWDWXQLWHQVH�5XVVHOO�$PRV�.LUN�������������
R�LO�FRORPELDQR�1LFROiV�*yPH]�'iYLOD��������������

,Q¿QH��SXU�FRQFHGHQGR�FKH� OD�TXDQWLWj�GHOOH�¿-
gure che un pittore ritrae va spesso a discapito della 
SUHFLVLRQH�GHO�WUDWWR��L�VXRL�SUR¿OL�DSSDLRQR�WDORUD�XQ�
SR¶�VRPPDUL�²�QRQ�FUHGR�FKH�HJOL�DEELD�OHWWR�WXWWR�R�
buona parte di quanto i sessantaquattro autori hanno 
VFULWWR�²�H�VIXRFDWL�FULWLFDPHQWH��

/D�SDUWH�PLJOLRUH�GHO�OLEUR��D�PLR�DYYLVR��q�LO�VDJ-
JLR�LQWURGXWWLYR��LQ�FXL��FRQ�HVWUHPD�OXFLGLWj�HG�HF-
FHOOHQWH�SURVD��9HQH]LDQL�GHVFULYH�H�GHSORUD�TXHVWD�
VRUWD� GL� SDWRORJLD�� FKH� DOFXQL� FKLDPDQR� ³SUHVHQWL-
VPR´��FKH�D൷LJJH�OD�VRFLHWj�GL�TXHVWR�LQL]LR�GL�7HU]R�
0LOOHQQLR��

4XHVWD�²�YROXWD�H�QRQ�YROXWD�²�LQWHUUX]LRQH�GL�
WUDGL]LRQH�� VSHVVR� ULPSLD]]DWD� GD� FRQWUR�WUDGL]LRQL�
FDWWLYH�R�GHIRUPDWH��FRQ�L�ORUR�ULVSHWWLYL�³FDWWLYL�PD-
HVWUL´��TXHVWR�DEEDQGRQR�GL�ULWL��GL�ULWPL�H�GL�XVL��TXH-
VWD�FDUHQ]D�GL൵XVD�GL�TXHOOD�FRQRVFHQ]D�FKH�ULFDGH�D�
SLRJJLD�VXOOD�JHQWH�GDOOD�VIHUD�GL�FKL�KD�VFHOWR�LO�PH-
VWLHUH�GL�SHQVDUH��VH�QH�ULYHODQR�XQ�FKLDUR�VHJQDOH��
PD�SRWUHEEHUR�WUDGXUVL�DQFKH��FRPH�DFFHQQDWR��XQ�
SRWHQWH�IDWWRUH�GL�XOWHULRUH�GHVWDELOL]]D]LRQH�GHO�QR-
stro mondo libero e un acceleratore del suo declino 
FKH�PROWL��RUPDL��GHQXQFLDQR��1RQ�YL�q�QXOOD�GL�SHJ-
JLR�GL�GRYHU�FRQIURQWDUVL�FRQ�XQD�PLQDFFLD�HVWHUQD��
FRQ�TXHOOH�IRU]H�RVWLOL�VHPSUH�SL��SRWHQWL�H�DJJUHV-
sive che ormai iniziano a contrapporsi con sempre 
PDJJLRUH�SURWHUYLD� DO� QRVWUR�2FFLGHQWH��PLQDWL� GD�
XQD�SDWRORJLD�LQYDOLGDQWH��XQD�IUDJLOLWj�FRPH�OD�QR-
VWUD�LPSHGLVFH�LQIDWWL�GL�SHQVDUH�FRQ�OXFLGLWj�LO�IXWXUR�
H�FLz�DYYLHQH�SURSULR�TXDQGR�GD�SL��SDUWL�ULVRUJH�OR�
spettro dell’olocausto nucleare.
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Scritti di dottrina sociale. 
1961-2005 

3UHID]LRQH�GL�PRQV��0LFKHOH�3HQQLVL
Premessa e cura di Oscar Sanguinetti

Edizioni di “Cristianità”
Piacenza 2024, 304 pp., € 22

 

GLRYDQQL�&DQWRQL� ������������q� VWDWR�XQR�GHL�SL��
brillanti esegeti del magistero e del pensiero so-

FLDOH�FDWWROLFL��,O�GLVHJQR�GL�VRFLHWj�FKH�L�SRQWH¿FL�KDQ-
no elaborato e proposto ai cattolici per rispondere alla 
SULPD�JUDQGH�H�UDGLFDOH�QHJD]LRQH�GHOO¶RUGLQH�FULVWLDQR��
VHJQDWD�GDOOD�GDWD�HPEOHPDWLFD�GHO�������q�VWDWR�VHP-
SUH�RULHQWDWR�DOOD�ULFRVWUX]LRQH�GL�XQD�³VRFLHWj�D�PLVXUD�
G¶XRPR�H�VHFRQGR�LO�SLDQR�GL�'LR �́�FRPH�GLUj�VDQ�*LR-
YDQQL�3DROR��3HU�GHFHQQL�&DQWRQL�KD�VWXGLDWR�H�VHJXLWR�
a passo a passo con passione e grande acribìa gli inter-
YHQWL�VHPSUH�SL��DUWLFRODWL�GHO�0DJLVWHUR��DVVLPLODQGROL�
DSSLHQR�� FRPPHQWDQGROL� FRQ� DFXPH� H� WUDVIRUPDQGROL�
LQ�XQD�WHVVHUD�GL�TXHO�JUDQGH�PRVDLFR�GRWWULQDOH��EDVH�
LQHOXGLELOH�SHU�TXDOXQTXH�IRUPD�GL�D]LRQH�FDWWROLFD��FKH�
insegna a riconoscere la regalità del Signore Gesù Cristo 
anche sulla società temporale e sulla vita delle comunità 
XPDQH��,�VXRL�VDJJL�H�L�VXRL�FRPPHQWL�VRQR�FRQWHQXWL�
SULQFLSDOPHQWH�QHOOH�DQQDWH�²�RUPDL�SOXULGHFHQQDOL�²�
di Cristianità��OD�ULYLVWD�GL�FXOWXUD�UHOLJLRVD�H�FLYLFD�GD�OXL�
LGHDWD�H�SURPRVVD�QHO�ORQWDQR�������0D�OH�RFFDVLRQL�GL�
WUDVPLVVLRQH�GHOOH�VXH�LGHH�VRQR�VWDWH�SL��VSHVVR�L�³PLO-
OH´�LQWHUYHQWL�IURQWDOL�LQ�RFFDVLRQH�GL�ULWLUL�GL�$OOHDQ]D�
&DWWROLFD��GL�ULXQLRQL�GHL�VXRL�RUJDQL�GLULJHQWL��GL�UHOD-
]LRQL�H�GL�FRQIHUHQ]H�VX�XQD�JDPPD�VWUDRUGLQDULDPHQWH�
YDULD�GL�DUJRPHQWL��WHQXWH�D�FRQYHJQL�H�D�ULWURYL�SXEEOLFL�

*ංඈඏൺඇඇං�&ൺඇඍඈඇං

Scritti sulla Rivoluzione 
e sulla nazione. 1972-2006
3UR¿OR�ELR�ELEOLRJUD¿FR�GHOO¶$XWRUH�

di Francesco Pappalardo
Premessa e cura di Oscar Sanguinetti

Edizioni di “Cristianità” 
Piacenza 2023, 224 pp., € 15

GLRYDQQL�&DQWRQL��������������LQWHOOHWWXDOH�GL�UD]-
]D�� SURIRQGR� FRQRVFLWRUH� GHO� SHQVLHUR� FDWWROLFR�

e della scuola contro-rivoluzionaria delle origini e del 
1RYHFHQWR�� q� VWDWR� VWXGLRVR� H� VDJJLVWD� GL� DOWR� OLYHOOR��
QRQFKp� LQIDWLFDELOH� SURSDJDWRUH� GHOOD� GRWWULQD� VRFLDOH�
della Chiesa e della visione del cattolicesimo in gene-
rale. 
$OOD� ¿QH� GHJOL� DQQL� ����� q� VWDWR� DOWUHVu� O¶LGHDWRUH��
QRQFKp� LO� IRQGDWRUH� JLXULGLFR� GL� $OOHDQ]D� &DWWROLFD��
associazione di laici contro-rivoluzionari nata per av-
YLDUH�SHUFRUVL�YLUWXRVL�GL�ULFRVWUX]LRQH�GL�XQD�³VRFLHWj�
D�PLVXUD�G¶XRPR�H�VHFRQGR�LO�SLDQR�GL�'LR �́�RSHUDQGR�
LQ�VSHFLH�QHOOD�VIHUD�GHOOD�FXOWXUD�SROLWLFD�H�GHOO¶D]LRQH�
civica. 
$WWHQWR�VWXGLRVR�H�GL൵XVRUH�GHO�0DJLVWHUR�VRFLDOH�H�
SROLWLFR�GHL�3RQWH¿FL��KD�FROWLYDWR�LQ�VSHFLH�OD�VWRULD�H�OD�
¿ORVR¿D�GHOOD�VWRULD�

GUDQGH�FRPXQLFDWRUH�RUDOH��q�DXWRUH�DOWUHVu�GL�QXPH-
URVL�VDJJL�H�KD�FXUDWR�YROXPL�FKLDYH�SHU�OD�IRUPD]LRQH�
cattolica conseravtrice.
,� VDJJL� VXOOD� 5LYROX]LRQH� H� VXOOD� LGHQWLWj� QD]LRQDOH�

che compongono questa rassegna sono d’intonazione 
VFKLHWWDPHQWH�VWRULRJUD¿FD��DQFKH�VH�QRQ�PDQFDQR�DF-
FRVWDPHQWL�GL�WLSR�VRFLRORJLFR�H�SROLWRORJLFR�DL�IHQRPH-
ni studiati. 
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AL LETTORE
Per sostenere la rivista tramite una donazione 

il n. del c/c è 1000/00001062 presso la Banca Intesa San Paolo
cod. IBAN: IT34F03069005239100000001062
EHQHÀFLDULR�Oscar Sanguinetti, causale obbligatoria

“contributo a favore di Cultura&Identità”. 

Per quesiti di qualunque natura: info@culturaeidentita.org o 347.166.30.59

$ $ $
/D�5HGD]LRQH�ULQJUD]LD�ÀQ�GD�RUD�FKL�YRUUj�FRQWULEXLUH�DOOH�VSHVH�GL�
pubblicazione: il sostegno dei lettori è essenziale per proseguire l’opera 
di diffusione della cultura conservatrice che Cultura&Identità svolge.
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La parabola dello 
Stato moderno. 
Da un mondo “senza 
Stato” a uno Stato 
onnipotente 

D’Ettoris Editori, Crotone 2022, 
280 pp., € 21,90

ordinabile anche presso 
<info@libreriasangiorgio.it>

Uno dei migliori e più aggiornati studi, fra storia, politologia e diritto, 
VXO�WHPD�GHOO¶HVSDQVLRQH�LSHUWUR¿FD�GHOOR�6WDWR�QHOO¶(Wj�0RGHUQD�

e Contemporanea, dalle Signorie al “Big Government”


